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V 
FK^AZlOìiÉ DEtV JBDITORS. 

L& PMfe Ibrktt H Mùgw Ka^ht»- 
Ila faradfto Tempri U delisia di 
^ è l^&ico di fimùftì , e tf ingegnò : e 
1é fi ritfM'i chi AM k abbia in pregia , 
• le reperi iÉdigiie di puUico uoìverfal 
fAtofo ; igniMrà co(kt del tutto il Nsn 
pokcaM liAgMgglo , o y ftraniero nel Re^ 
^0 drtlt Maft» «ori giongerì i dtili^ 
g»ei:«« le rUscheite , e il potere • Vero 'è 
però I c4)e b;(bgoa concedéfe noi ttkt 
lieve còA r ifitelligeAu di tal Itngaa : e 
ttò* ameoe ) BOo pe^ vocaboli ^ che laconr^. 
pongono y 4 qaili Ììmilt(Jiaii fooo per la 
maggior parte a ^ti^ del culto lingui^ 
gio deir Iti&fta } fM deefi tal diffieoK 
ti attribuire a! niodt di dir figurato , a^> 
Toio frequente delle metafore, e, ìtìMé^ 
ti ad ogfi^ altro , al modo iAeflb di coiK 
cepire le Idee . Il popol noftro refptrH 
fetnpre un aer pieao di vita , ed è Totto 
uo Cielo, che quaS m efteit il tragge cot- 
te più bella fereiliti : la foi'ridtBie caltiHi 
del Marv , la leggiadria de'Monti , e de* 
CòIH , e rameDit4,c»frrtHkà ddleCaid* 
pagne lo ricohtian fempre dì itomWg*+« , 
<t di giofé^ t lo lahettoo ifoafi perpetuai* 
* 3 meo- 
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ciò di leggieri può comprenderfi ^ che il ' 
|)Qpo]o iftia[|& tei le fàcokà dello fpirkd ia 
una Goocaiiia vivace agitazione, e gli ^« 
^ecci non gli fi prefeHcaoò , che per reo- 
derlo pago ,^ed allegro. E coflM la isiar 
;gua è fenapre compagna al modo 5 eos 
cui le ioiprefrioni delle cofè neir anifM' 
riceviamo; così a prima vifia può fcor^ 
gerir ^ che quali per aaturà il iioQvo litt« 
guaito è poetico • Imperciocché 00» ba« 
iftandi^ i femplici vocaboli a pienamea^ 
ipiegarci; }a lieta fancaiia , ed il felfivo 
ingegno 4:1 fomminiftrano tanca opporcaM 
Biecafore ^ cai gntsiofi coocetci ^ e cai 00^ 
pia di vaghe iomagrai >. che per formare 
lina bella poefia ^ nofi a|)biam d' altro bt^ 
logno, che del ritmo, e del metro « E ic 
jk. ciò fi aggraage , che qui le Mufe Gre«* 
che menaroa Tempre poofipa giuliva > e 
che le Mufe Latine veaner era noi a^'cn* 
derfi piene di energia, t di dolooaza; ve- 
4rema fiibico con ^pianta ragione Stlio 
Icali^Oj^ deicrivendo nel duodecimo Ubfp 
quefte noflre regiooi, i icoaobbe tjra noi la 
Jede della ^ic|<^ a éA caacp ^ h»fp^ 

Da ^|àaM0 fi l di«« f(tà dedarC 

cZiian-^ 
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VII 

^_ ^ oft* akn coiift^eora , eioè, che 

fé vi è chi pc»^' 41 fare un Vocafeolwio 
dtìb QO&-a^ Uogaa^aodra egli certameiir 
te, che flOft ae. abbia affatto conoÌch}ta 
riadok e b belUzzz ; p«échè noo font 
le^voei , che la diftingùono i àaa -i modi 

4LÌtó? f cX?&'f?jE??y » ^^ ^^ fora»» 
le- proprie carattcrìfticlie ; e perciò ó R 
af cebbero a far wìti volumi « guiHi di 
fff^mi Comemirj ^ o batterà uà breve 
C^alogo di q^nelle parole ooftre folameii* 
le , he quali «oo baono ateuoa affioità cok 
2a^ ^ta Jiogua dell* Italia» il ci« aUMam 
H^ promeiib di farjp» e lo pttbblicherenEì0 
qfiauio prima per le fimpe , e forfè ci 
daraa molto .ajueo a ciò fare le dott i (fì- 
tte -aaootazioiii / che il Sigoor D. Carix) 
MORMiu ha fatte per adoriiar lafua belfai 
traditatoa di F£D&o nel noftro Dialetto » la 
<iuale è già fotto il torchio. Ma tutto ciò 
aóii baila a gtifiar le noftre poefie i poiché 
fi ha da preftpporre neceilartamente , che 
efiè Ma foao Poefìe di tutta la Naiìoue : 
ma i Boftri epcellenti Poeti fi bao da eoa-' 
jfiderare qua! maraviglioiì imitatori del ca« 
MCtere ^ e de* coftomL popolarefchi • Vide- 
ro 4jpmì valeMiomini , che .J' efficacia del- 
k Aofia li^g^.fi palefll mt^lio inboc- 
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vni 

ea alla plebe , die na f la abbaadoMQi 

naà:^ « ne ha fatcu'ofo perpetoamence pet 
^pritnere V biiògai éella Im vita » t 4oi 
piaceri, i faci eaprìcei, e le (uè Arava- 
^anz,e ; e perciò traaformaodo(} quafi itt 
perfone idiote e vulgarì ae haano aclope«- 
rato il lingu^gio con un fiicceflb ftupen-* 
do. E ili fatti Te avefler volato defcri^W 
battaglie veracemente ^adl , ed Eroi , e 
ibmnae pafllont 9 ci avrebbero (atta ferfe 
infelice eomparfa ; poiché io tei^o per 
fermo , che chi riebbe maravigliofameiKe 
a far rìdere le* perfone , anche Quando 
tratta ferj argomenti ridicolo cRrìeoe * 
Q;iefta r.fleffione poà fervire exiaiuKo ad 
apprezzar con pia precifione t p0eti ftO<» 
Ari, poiché fé per elièr faceti li noftraa 
talvolta fóurrìli^oon è ciò per difpofìzì^ 
né del lor cuore , tea per necedità di ar^ 
ciiieiD poetico, (apeado aot beaiffidio, che 
il volgo le Tue to:ezie non akronde arci- 
gne, che da fonti s> torbidi , e inapuri : 
e fé poi vogliamo cffer ingenui ed oneÀi, 
(arem co (trecci a coafe&re^ che la mag- 
gior parce deUe facezie in tutti i tempi, 
t in tutte le Nasoni è ftata fempre d'oda 
fìcflA maniera. Può ciò vadcrfi ne^Pooci 
llfiitNBscHi^ e aelle poelie.di IMUiumalk 

tfa 
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ne 

tra i latini $ t Ut noki Poeti Qkramoo- 
taoi j che haa pur titolo di matavigliofi^ 
e di graodi. Ha penfato taltmo , che te 
fcurrili facezie de'noftri Poeti &fler di- 
fetto particolare delfècolo; ma ip ooa so 
eoa quanta ragione fé V ajbbìa egli imoKi^- 
ginato I poiché non uicti in on' et! foJt 
fiorirono , né i fé fi guarda a ciò ^ che io 
diffi. deli' imitazione , pofTQno quelle aver 
taccia di difetto : e oltre a ciò fono efpofte 
in modo tanto tngegnofbye leggiadro, cbt 
lo ipirito occupato ad ammirar la belleiii 
za dell'artifizio poetico » e, r acutezza del. 
V ingegno , non fi fojSèrma neppure ^a 
guardar k Sordidezza « e la fcurrihti. Io 
non pretendo di <ar V apologia del vizio^ 
anzi con dolore dell* aniax> mio conofco^ 
che tai concettofe buflbnerie tn tnctl i fin 
coli han formato il maggior capitale di 
quegli I cui fi dà nome di beUi fpiriti, e 
Ipeifa apron loro larga la ftrada alla par 
blica ^la» e a'fiivori della fortuna.: mn 
Ilo voluto dir quefto , acciocché fi decida 
dei merito de* noftri Poeti co' principi del** 
1* arte , e non con certe marsime > che 
paffan per fentcnze ntf foli Cafò . 

Confiderati dunque i nofiiri Poeti con tai 
neccflarj li^iardi p^>no aipirare a me- 

ritar 
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ri€«r ratteoEtofie de' Letterati ; e T intera 
collezione delk prodozioat ìorcTdcc gioa* 
fer gratiflima agli ^toatori delle arti bel- 
le. Serviri ahresi a far ravvifarerioda- 
le e il carattere del popol no(iro , meglio 
cbe non farebbero le rifiucchevoli deck» 
naziooi Hi fènfibilità > e di patriotifìno 
isruttace dalla oiiAatrqpia , o dalle fmaaie 
di fegmlarli a forza di niAcriole e/preF> 
£oni. Un Pc^poto^ de è pieno di energia 
mtì cK(GÓffi>, ricco di liete immagtoift ab» 
hondante si di ttigegfloTe erprefsioni , chi 
|iongoQo «render graziofe e piacevoli fm 
le mffe idee delle fventttce e de'fMlaati^ 
é farà ièopre (correre d* iiidole felice ^ 
di coone iogeMOyCd apeno , « di feftiva 
docilità. Sarà capace de^feoi Irizj di zb^ 
tendonarfi in braccio air ozio ^ ma uùm 
ftrà mai capace di maccUnare uà tradc» 
mento : e ie fi picca di fiir qualche volta 
il bravoy e f infoiente, non ftrà mai reo 
d'nna fordida adolazione , e d^naa kid4 
viltà» E qoal obbligo ooa dobbiamo n^ 
Tcrt a* noftri Poeti ^ che eoa fommo Én* 
dio ne fecero ne' toro verfi Ja pid fedele^ 
e la pid viva dipintura? 

11 primo a compatire aUa luce è 
Filippo ScKutTXNOiO OA Scafati. II. 

fuo 
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Ilio Cstizómete t tV è Irencteto ormai m** 
ro f ci ha iodocci a dargli h preierenza . 
S è detto da un kcurraeo , eh' egli kt 
U ooÀro Petrarca ; isa hifogoa ifup. 
porre-, che 1' abbia lecco per metà ; poi« 
che (è .aaàiva più avaetti , avrebbe vedo- 
to in lui ì) p£TEjJicA 9 e il Chìabuera 
ositi • Ci (lamo ftudiati dì retideroe fedi^ 
zione correttìrsima , e , per agievolaroe la 
iefcuri a^ Fòreftieri , aU^iato cercato di 
iiiar 4no|ra dilìgeata aeJroriogm6a • Qjian* 
do\ p«r eièiDpIo, k Iwera i fi elide nel 
verft , ooi V abbiatao fcrltia n^lta formn 
gii difégiiata ; ma dove ferve quafi di 
coftfoaante ailji mifutsè dei verfb , Ì ab* 
iMa» fcgnata ia queft' altra guifa J • La 
)Hfin prcMMuia accenaa fpeflfo raddoppia^ 
QMup di eoafooami : il voler feguir ciò ^ 
«he pcattc}» .y Fmano nelU (Uà magni fi- 
ca edtffooe delia G^iifidemm liiergta ^ 
avrebbe gUxati io maggior conf^fione f 
Forefiiertima il fegpir V avvifo d'qa no- 
*ro letterato , che vaoie che oon fi faccia 
u/bafTatco ditai raddpppiameoti , ci avreb- 
be fatti comparir poco o ouila ixiteUigcoti 
del MfiriaOialrtiao , I Tofcaol, vcrbigra^ia 
dicon U ^cna^^lepifii, pronuiuiaodo ftcw 
prc con Icmpliciti di fuono ilp; noi per 
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contrario diciamo la pena , e U f^>ine: eo« 
loro dtcon laféfla^ e U filli ^ xk^xi hcw^ 
do alcerazionc m11» pronunzia dell* f tak 
(ingoiare , e nel plurale ; doveccbè tra 
noi dicefi là fifta , e le ffejk. Noo è ne- 
ccflìirio dunque » che coli' ortografia fi fac^ 
eia conofcer tal differeftza? farebbe orna* 
nifefiò errore , o poca cariti lo fcriver 
diverfamente • 

Siam forfè fiati lunghi di molto ia 
qnefta^ prefazione, che odo ferve , che jtd 
annunciar Ebri di fempllce divertimento: 
ma noi veggiamo » che il piacere è cosi 
raro e paffeggiero oe^ cuori umani , che 
abbiam creduta oper»> meritevole il proe« 
curarlo a* noftri concictadiai y o dileguando 
con .lieta occupazione Foaio loro > o ridoi- 
cendoli con dolce fenttmento a confiderare^ 
che i Napoletani non fono fiati mad gli 
ultimi de* viventi , anche ne' loro graziofi 
fcherzi. Coloro, che» non amao le Mufe^' 
ci chiameranno importuni > e leggieri pet 
tal cura \ che ci abbiam prefa ; ma poi 
X non ifcriviamo uè ad efsi , né per cfsi ; 
e a' loro rimproveri , e a' forcafmi loro 
rirponderemo con una feinpttce ocohiau ^ 
e con un breve ferrilo* 
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TIORBA 

ATACCONE 

CORDA PRIMMA. 

N e I G N A T tr R At 

SONETTO! 

OTo Calascione ». che me metto ùzino l 
x9 E «to tKconef clie me piglio nanMo l 
Pe fare mmidia a cclùù de no pacchiai!»^ 
Me d»e Apollo minieao a lo Peimiao • 

Oh cofiim' è bello liicio»'oh coma/ è fino I 
Ha de Cestoaia no copierchio saoo ; . 
Ogne coxda^ che ne* qe è no. stentina» 
Che se sente, da Paoito a Campagnaao. 

Co sto stroBiimento graaioso tanto 
Voglio cantare cchiù de na canxoaij 
E spero tuue yencere a lo canto • 

Misa » tn che stale ncoppa d" Alecona; 
I Meate^de Cecca le belliue canto ^ 
Larorame de Torza na corona . 

I Tom, L A Jk TVf * 
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f CORDA 

• A TUTTE UB'MUSK , CH» LO 
FAOR{:SCAMO • 

SO NE T T O n. 

OVoie , che tutte nchietta re ne state 
A chiflb Monte tanto rel'toluso , 
l^on pe conta de Cicco Io zellaso , 
Ke de Chicchù if^ediieca le bajate • 

Ma a dicere eoneictte mprofecate 
De le scttenzie , che so lloco suso l 
Che 'nsencircle pò resta confuso 
Sto MunÀo chino diasene mmardàte. 

Aggìate nò de me protezzione » 
£ da^n^e lo canto accossi doce, 
Comm'è lo suono de sto Calascione* 

jSprogate Tuie pe rnm» sta beila voce » 

Aizocche ( «enza vuie , cantanno io pone } 
Cornme a na vefTa non morefle nfocc. 
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p K ì M M Jt: I 

IDmcHÌAKA lo MOMltey « LA BBLLEZ^ 

Z&TUODJBME COSA DS Ì.A SDABOU 

SOJA. 

SONETTO nr: 

CEcci te cUanK» h SegnoM ntit , 
La facce ha tonna comm^a no ^noiieJ| 
Ha lo colore Juito de premoioiie 
Suto Ao laeie , t ccliiù a la Toocitcia* 

Ha r TQOCchie de cefescola , ò d* arpia , 
Ha U capilje comme 1' ha Protone ; 
Mo pede cìstiatco ha dinto a lo scarpone » 
Che cammeoanno piglia xncza iria. 

£ cchià bavoM , che non è V anguillat 
Cchiù s^^ita » che neit tò le «pere ; 
Bcliouola cchiù afliù d'Annaccia» e MiU|« 

S' aie desederio de gnadagno avere , 
Tiencla Ammore a na gajok , e ettiìU : 
A tre tornist chi la tu Tedcre • 
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4 ^ Q X. D A 

; TmAtO DS LO HKAlÌK»UkMlBllTO« 

sjoketto «ti 

QUann'io vedieHc Cecca ave^ caccia^ 
Lì diente fridde Zefcro, ed a fartf 
Pace stea co Nettanno , e nd allegrare 
Le gc^fit^ fc Jq friddo arreccgaast» 

Tanno porzi aciorevano li prate • 
Li jacce accom mensa vano a squagftafc,^ 
£ Apollo non faceva «chiù sputare 
Le nuvole rcpceaet e acéatarratc • 

lyogne pertuio là Lacerca asceva. 
Lo TofQ co U Vacca s' accostava » 
X^ Ca(>efr9aiB co la Crapa sccY# « 

Lo Cane co la*Caoa gncnetava t 
Lo Compagno la Tortora chiagneva» 
Cantaoao ogae Aucclluccìo i* aUcgraT4 • 
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P 1( 1 M M A, 

tùOOb I £ MI/OUD COMM& » 1W4M- 
MORAJ£ • 

S a NE T T o tr. 

JEa pe;JQK Mmmo libero , é tcoitati^, 
Majateco*, e- chìantuto comm*' a cìcffo^^' 
Mo sminava 9m>€ì0anno, e- mo co PierfO» 
locava a ^coralcra » lo Mercato • 

Quanno Copidda iditfeme di lato: 
i( Niecto^a capo m* afFerraie no everrò } 
Ajicmiio, ancìelio, mftaeoft d< fierro, 
fkiXQ tuséttì mb 0. «he si iiciq[>pito^ 

Vecco tutu ifaraofa ; e ciaitcioseilà;- 
Diffto a jio' vaco ctove io seea' seduto i 
Paflàic ttttt' a: &o ùcmpo Ccecarelhi. 

La Tidde , oihimene , « ne rcftaìe feruto , 
£ tanto .air nocchie niieie paretce bella , 
Che quaoao ip flp là, tc# lejMo ip auto . 
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Comi* u» rsuns Amhow. 

St) KE TTO VI- 

y^Eeci te mete dttie gtlantie Moaeri^; 
,V^ E ^MKO arca le acarpe co dok aoU ; 

£ ^oattu ecarpeaava merrt apnioccoki 

Tanta faceva natccre viole • 

Cadere Aio me poziano le mok«' 
Kè cchiù tnanciare tona» • manco vfsoeeoloi 
S'efTa co tanu «fané, e taflta giììaoccoi^'f 
Non parse lo atannacdo de lor Me» 

7uro pe cierto , «h* ogne loccdatt ,. 
• Oimmè , che senua acirele da tom»^ - 
Farcite a at'arn» mia nà Koppcttatt* 

Ogn' uno senta sta parola addoct* : 
Non fu la cbiaja mia de na frenata; 
Ch' è mm fle n» zeocccdo m Imta «. 
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9 M Z M U d: 
Kasgiva i»«€igca« 



«Micetto vn: 

E Ré ntri» lo Sole nCtapccoMno « 
E cooe te vedetteto norgiote » 
Locl^ «tliiù ié ÌJl «Qtie dbBlo jnfiffAo ; 
Né itcUe cMMricteco mmSo9^ • 



Tornaiiio nfr «'le cchitreclie ecMpeHe-; 
Da;Nfe|>ole «begoaie ogae tahiocno» 
E diiao «e vedette de echio coae 
De r abbomuoiBu psodeca lo XttOfAO« 

Pe tt* uoffce Bce Head totto la bene , 
Lo Tmoecolo. apicaie aubheto aimuolo • 
<£ ae £ece og^ Mtso quaniP a xniocae • 

Lo mafe griOiaìe mmicao a Jo Muoio» 
Caotaino a lo ì^nuacciiio le Sserene; 
Ed ogo*. Aaeao parae &ct^agaiiol9 t 
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ChuioM'U IMkmmb. iT'^antau 
ix grolie ds c£cga » 



S O M E T T O Vlt 

CEccà v^it Mia , piciittii* « etra ; 
Chi pò. de tt,^UìtumU iieHkzef 
Pe JjAtee sse «mcIis , e ckede ziue 
Besognarria , cke £yie ^AoipiàUara • 

Li gienp , tt «ipasfiit i « U carìue 

Tu ir aj« a iébffa, ft rotola» a cao^ ; 
E dorè s»'«oodiia dancioaicUe «piasct 
Siibbeca ic o^e fa Aa z«r£Kaffa « 

Vaie, di* atrite d*AfnnMrc aMceamatt» 

Cbi i^orga » cki a Sct^MMia, o a PaiCaf^Ia; 
Chi i^a«rar> « ^ Viauict faa aoiUBeMta* 

Laudate Cecca, a Cigne , cV io ab Cob « 
Add9%« ai tu mo, Junno Cecalaj 
Tocoa « 4^ CrioTifioe de in ^^anàolal 
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S£ SaiSiLM NON PO'. CANTARE ÌA LAUDB 
Dfi^.QlGCA CQIfMB ¥M&U • 

SO N E T T O II. 

Cbrto si sorzetafle compà Juano, 
O Jacoviello , o la poeta Colau,. 
O 61 Giovanne de la Carriòla^ 
T9rM(& a' aiua .vota, a chifto Munii»* > 

Co bierze sema fine « e senza funno 
Cecca mÌA bcUa Iaiidarfi^9 ioU ^ 
C^penu conune a Cardola^ ngzyfU^. -, 

Ha t uoccbio nigro ». r Io capillo. juano*. 

E sì campaffe mo BennardinicIIo 
Maseco afra li buone, e nfra li masti ^ 
Le £4Kia oa Ce(eona»lp no cocniello. 

Io che non a)|gia corde » e maaco tastfi» - ) 

Poeta albrtunasa * e pannello . 
Le faccia aa «ooata, cot dqie g|4«f t 
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CÓNTA LS FÌSMÈ SO}S^AMMO&OSS « 

SONETTO X, 

PE Cecci ^t* arma tqaacquara , e sqoa^igGi^ 
£ cornine a |ivo de cannela squaglia ; 
E faccio Tampa comme fa la paglia* 
O oamm' a porva » quanoo fuoco pigili ^ 

Ma si non ttì* amma non è maraviglia » 
Pecche me trovo senza na Mtaglia : 
Ammance afFfitto, che non iia na miglia 
Se devaffia grattare co na seriglia • 

Che serve- a fa la museca, e h ▼eglia» 
£ c« lo €zato dicere la doglia 
Clùir ommo , eh' i de povera famegUa» 

Hon rcsee éc lo povero k mbroglia , 
Trova lo ricco la Cchiù graffa treglia « 
CU CQAficmiAoa ha « cocina foglia. ^ 
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10 «ofo, io crepo^ io tptsniio , «d abbotto ^ 
So fatto gitilo coamc na jcarola , 
Corro ft troTtra Cecca , e V Imo toh , 
E piglio pc pacUra • o maie no Aotco • 

Getto ca pagarria so paerzo d* otto * 

Pe le parlare» e ikre comm* a Cola ; 
Kè poazo apapararc aa parola » 
Taato m*aggAÌajo» e pe eohiaviglia iigoeior 

.Vedcime chelU £kcc «k Precotta » * * 
Sgoardanno chillo fronte atraloceniey 
Tutto Ole caco de paura lotta • 

Aimmè, ca fiioco nchittto.è cchìù potente | 
Ca :porTera naetrata fa cchiù botta , 
E {ideto caepato è «obiù fieseaaei 
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S O NE T T O XIL 

Rutto porcImc€0 io me laminito » e tcrillo^ 
£ dico. Cecca non me rw^ bene ; 
Che corpa nfi* are Cecca » s' ià tò chilto , 
Che OD le saccio acommogUà ate pene^ 

fecehè pe la paur^a, che me rene 
Quanno la veo , devento no tantillo , 
E a* io le parlo» manco parlo , aimmeoe^ 
Ma jastoregnolco comm*a masciUo. 

S>io tanno me ntartaglio, e agghiado titttctà^ 
£ torno nigro cchìù de pastenaca, 
▲ddonca pecchi pò aoipiro, e grotto 1 

'Arnvi oo echià treToUar«, acact,. 

Parla chiaro, tu saie comm'è lo matto: 
Moglie» che no la Atienae, « tn la. caca. 
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hmW^ DS CSCCA « 

SONETTO Xin. 

POzza e»<iè dinto na cacamàgna » 
£ scirenoe le bo2zoJe , e hi rogntf 
Si oon ai doce comnte aa lasagna , 
B cchiù pastoia , che non è la n^ogn*. 

Sse Z222e , elle me tenerne ncdccagna » 
So re tonaci le colli m* a deie cotogna. 
Sfo piecto lincio cchià de na cattagaa» 
Pare no gieioaunìBo. catalogna. 

Sse tcetse A de Venere la nze^jne. 

Ss* uocckie non songo no faiiae de cagno» 
Saa iacctt h colorft»^ comai' a gregna . 

Jesce ao» Cecca, e non me la lo gtt^no} 
5ì n* opera tiioié (a de lande degna, 
JDc Ito Txachkfo aiio finte no oitfgao^ 
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A U TR£ZZ& OS CSCCA • 

SONETTO XIV. 

QUanno •' acconcia li capjile Cecca ; 
E.chelle masche ac atrellkca, e ncbiaccA ; 
Né Benere , e. Diana se nce aiecct , 
Ca tutte quante de belliue «macca. 

Le trczze fatte a eortano- #* attacca , 
E mille zagarc|lc le nce nftecca : 
Pe la vedete quanno se strellecca 
io pagania securo na patacca . 

Tanto s* acconcia l'ttiui» e Pauta càioecà 
Co mrugltc* co pcnaaccbk » e franfellicdic» 
Ch'Ànmore pe aormirc ae. Ace -cocca • 

Venere a ^ ce fimscie ^ a cfae te picche ? 
Che faie^ .che tu gnon carré tno de brocca « 
E ditto de Aa chiaveca te aficcba^ 
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B|ATAF<niF£$A JSOCGOLBSGA PB lA R£7* 

20LA i:ffi Cecca • 

TONETTO XV. • 

^^Bcet f* areva posta na rezzola 

%J| De filo marfetano ncelentrato. 
Io , che già nie Tediette Uà ncappato l 
IaC àìSc, o Cecca/ ascota oa paiola. 

Fa cuQto 9 eh* io sia Marte de ventato 
De ssa reazola nchiuso a la>tagIioia; 
Singhe Venere tu fronte affatato, 
Abbracdame , ca st' arma <e oc Tda « 

La agrata » aimmè , che subbeto se scorna l 
Comm' a no Laiwo carreco de vino , 
Lo xnoccolo a pegliare priesto torna • 

Me deze sfionte, e me coglietce nchinOt 
Dote vrognola me fece comme corna i 
Cossi pei Marte dlevcntaie Martino* 
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it^pPVfK CAVSàTB dall' UOGOt» , fi' 
DALL' AUXS MIJ^IZZ^ D&.;C£CGA • 

/^SONETTO XVt. 

X TEdenno is* aocchie m' ascio milo tciiioecidOy^ 
^V Anze devtnto radb comm* a gammaro; 
Seiitensott parlare io so catammaro 
Piezzo d'aochione senza cbierecuocc^ • . 

Penzannò «alo a te me oe vao nzuoccolo» 
E resto comui' a pesce appisg ali* ammaro ; 
Ma qaanoo chtagne io tornò aKecatammafO i 
£d a ISO chianto spico conime a bruoccolo. ^^ 

Scioretco comm* d sciore de jenesttece» 
Si tu pò ride , arreto se ^ne traseno 
Le doglie meje , e mt ne vao oncstrece • 

Oh bella , cchiù che àf Apolcjo Y As^^eno , 
Io pe f ammore tuio me £arria estrece » 
DeTcmarm.ptK^i sei voce arcascno» 
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A LA BMOk^ìW 4U»90QQILMCSGCA« 



BONI T7 9 iy& 

OFicae lAie cebià gUanoa di» n* jt^ii» ;> 
Che eckià. polita non ^i» poirU fcgnnpex;. 
Cchsù liicia 6c «a banca ck »a«tétioii« ». 
Cha éoapiraaM fuafe lac étt 



Tu fok >fiiie yanircme lo aÌMfi« r . . C 
Ta sola ckitco cora me.paoia acr^atity « 
Cianp ai foie vivo Mctiè Frorio , 
A la taverna aoàatt fiif^ pagfAac*. 

€X vocca aflm ceUè ilo^ ^ k ucffote ; 
Qaaàapiaè «bìeoa da oaaiiella , a a«Maar«>« 
Paacose , moiia » « aanaa ka xa^kiappale • 

F aveacce farrki nfi a Casaracuocaro ; 
Ma pò me 4ace Ammora tanta lappola « 
Cha ma £i ghà* aaaiilaajia <oa>a' a Luacarè. 
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Ss» cUItta, ch'iìe itfacoe, o.Gkcs «moMti; 
<^i«of ze è cttvzo r«flè } aiiiiBè la'ha •triicta^ 
O è «t* arma , «h] «fé aria , e<L h boiata 
0t «biuo pictio ano co quaccke grutcor 

O chisso è mil9 tcìflocebb ^ o è nfiroita 
Caceìe caliacol ( e «a tri{^ata ) . 
Zitto, eh* ^ pepe . a* io non ao no glràtto^ 
Pecche aaa facce pare aopraiàta. 

O chMb i taratHfoto t attmore ^ 
O acoaciglio afièrraco a a» fontaaa • 
Che fé fole socè |t* afErittó core • 

Chi TÒ nguaggià co mcnko cinco tuit , 
Ca c^iefTa è zecca, che mifie dà dplare i 
E ta U paaiM «Ckcc , ca là caaa l 
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A U Cu6tX0 BKfdCOA^ 



SCyNBTTO XBE» 

Os4Mlo evolta , o €«olio <lic ne acitlM . 
Ad ogiM cttoido , che n&a niuc natci ; 
Ta ti cchiù KiMiao de k pMceoaclte, 
E de fadke «fti ccUà ghi«M# rt. 

Tu de belHzze ratte T lille ectcKe » 
B pc la roaiidia £»e Im ^rozza asci • 
PafCMo «diiù de iixogiM ii potai ; 
Ma che 4|zojpaat- dkk' ì»ì Aao|^ fte hmàmt 

Nfratte.fso bèlb coollo., ù Cecca mia» 
Accotsi lìicio » e ttinao , -ìucMineate 
Paté CMeaaa de la Yccatia • 

Ma ti tu Ceccr^a tooie lare boai: 
Già che 4t giuste m' aie (ateo pezaeaèe ; 
Famnae & « a sa eolMM lita boftsi • 



dby Google 



tf e O R I> A 

Spatella qk QwnwMO a li Gapill^ 
OB Cecca . 

SONETTO XX. 



O 



Cfcca m^U , cdoisie t' hftie puotto mtÀfi^ 
A. ffi capiik-vta ^treiBctoaa «pau ^ 
Che fuorze sì Marfiit devtmata, 
O Giaa Ferraafic ai jc» lo spallone l 



Mo« che. fine ho terrìHele $c%Bonc 

Ogne ncorc , ed ogn'arnia è aonegrecita^ 
E mo » che baie de cheflà spata araia<a<» 
Ammat ^czza 1* aico a oo maotoac •. 

Ah e' han^o apierte r uòcchte li ^aitille » 
E beo quanto sì crada* e già m' accora 
Ssa nzegna , eh* aie de morte a ssi capiile ,, 

Kon te Tastava » o caaa cradetora , 
De sbeoaegnate mille core » e mille » 
Che muore giM^ ra 9 li peci»icchie aacora i 
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A U ZIZZE M CkÒCA • 

TONETTO XXfc 

CHeflt Ziueile • o Cecca» a cbisto cort 
Me fanno a buoine cchiù lu groflà guerra t 
Ma Ziza« Ab , song' otre • addo ve Aomifir* 
Ogne aospiio mio ace mpiua » e ozcisa. 

O so zambogne , o songo a lo jancore 
Cocozze , ùut^ a ffe padule «terra ^ 
P Teffiche pc nzogna a 1q sapore , . 

' Ò Bongo 4oie .cognolc de la Ceira* 

O so pllttine cliliTe ^ t A abbottale 
Dair acqua 4e sto ^cbìanto , ;« da. lo vunta* 
De li sospire micie taoio ai raggiate . 

Overo oga*04ia è Bettola» o Yisaccia? 

Ammore si v^oie , M esca da uoounicoto »' 
O fa che ì'dggi^ ìbcug^1o« o Gaggia mbraaia. 
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A CeCCìI I GHK CANTAVA A LA MAR* 
CH£TTA • 

SONETTO XXIt 

PE «etfttare a mille trine Ceccartita : 
( O balla bella de 1^ maieran* 
Famma la pizza quanno £iie ìq pana y 
Stera a caatara da oa £»neicreUa • 

Lo tafflmorriailo tvenno iifra le malie t 
( Non me la hte ti)»ppo toatarella > 
C haggio li diente corame a beccUatelIa • ) 
Secoaejava a diccre da' liane » 

Cheato sentenno io diflTe . o Cecca (n'mmè. 
Sto core è fatto pina , t me ék gtta;e , 
Ca Tolc aKif e pe benire a te • 

Tu co 8S0 canto già ncantàto m* ape : 
Fermate fiate, non cantare, tè» 
Pigliau ciglio, die ctrcanao «tajci. 
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GSLOSA SOIPB^lOMl ]»' AMMOU • 

SONETTO XXra. 

^OcsTa Cccc» ( C0 no sonafMfo ) 
3 Lo pecccritìo de me«sè Martino , 

Ma lo fiegìtulo ^ ck* crt cacamlk» 

Na bfUa cacca le bcette nztao» 

La fece gialh cennse a no lepido i 
E molla ^to cemme a no tCToaciello ; 
Su cota cierto pe lo cellcTnello 
KoA me £i refoii aera , e macioo é 

Chi A ti Glsre pa na &maaia 

( €o«HBe rfimO a la. nttr^la nturarata ) 
Sccnaette naiao^t^ la Segnora eiia ì 

Va cosa crnime jicd aartà laata » «^ ^ 
Pe la gaudtre -mmfeao a ckclk ▼ia »' 
GioTa accaactta di&te na cacata • 
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i4 CORDA 

G £ L O € I A« 

SONETTO xxnr- 

TAnt* è la gelosia ck* aggio a sto core; 
Che t'imo » o Cecca, te teneCTe mente j 
Vorria , che n' uocchio le sautafle fore » 
O che parefle a te brutto.» e pezzente* 

E si sospirai chino d* abl^asciòre » * 
eh* ogne sospiro kia vefTa ^fetente : 

' E si parIa(Fe p^ > pe cchiù dolore» 
Fogne parola scengale no dente* 

O Torria • eh* ad ogn* uno ta pàrifTe 

Verde comsiTa cannone, ch^ è d'ayrtiiiio ; 
E UiTau da tutte a aie nnifie.^ 

, E s' uno fliaì te sguarda a la fenestra , 
Vorria» che det^ntafTe tu no strunzo^ 
Ed io pò feflfe chiaveca iQajcstra\ 
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IO D'AlOiOKi. 



SONETTO 1X7. 

S^lhano io sto sub pento nfra de aie «;^ 
%ur E mille cote mpizzome « lo totMiO; 
^ Dico C9 Voglio dire » o Cecca « ettnóil j^ 
Pe tee tte tcbKKche ttato me rewteao • 

P& » qttt«ilo le ttò nnanze lo }«# ti%^ 
Ce tutte li pennere micie te tbotaM: 
|<on teng* ermo de di » Cecca» p# eie 
Se* nocchie cornice a ceatimÓM^Ie me t0U8»i^ 

Che nnt a di ce Toglio tnm • e dietro» ^ 
5s noantè ad effii torno no Coca, 
Kè de le pene mciedico ere cicero I 

Ca chiagfie» e baje, e l»eiio» e boote » o ffoonobl 
Che uie» o core mio? e non tsj» ta, 
Ca portt maie Mn t^ apteei a^ui •4iiozaolo| 
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SOHETT O XXVK* 

CA imtté^t% o core» é riem afFritto;" '^ 
Ca cricpe , € schiatte ncuorpo di , che £a>fel ' 
Cbe pienze fiiorze asclie da sti gitaje^ 
Co^^u^ sempe muso $ e aempc zkto ì 

JN& f nò» tattemiè a Gceca a p«^t fitto; 
E contala li ^ate , e catiila|e , 
E di: Gecu ip pei tte ato afiritto,e aftita#; 
)0 abbampo » ia aperctei», e no lo.aaaje» 

Di ca ^fieca* arma scora è latta paua> 
£ ca fliiHf. caco /setta de paura 
De le due a lo mmaiie^^ o gran caiuunat 

kV^v 99»^ i^ leg^ioieia , idiiagae» e sjpapuffa : 
Saie ca se dice : )etu verbo nchiazza^ 
f , fk b^ «paréie a la. natura^ . 



flw^ 



Digitized by VjOOQ IC 



p R I M n Aé '0^ 

BOKEtTO XXVIL^ 

FB a* accattirt )tae «fi « U Ari 
No Tctrìco d* arbatcio , o zcffrilMIi ; 
&*hh^ ch^avcta antieb lo modietlo» 
Pecciiò sic* crii a k brachi la gianiBi% 

Era a bedere a me Tiieo de cera ^ 

O na zitola , eh' è de sosamìeHo t 
E parca camiticnaane a saaltriello 
Vracenc, qaaiuio fii ntafttaraiic^fa: 

E gbietee munte a Cecca a pafliare. 
Co CkCce roffii a maodo de prefitto 
"Dà (à na Dea Megera nnaounorart • 

Efla{nie dite: td^, comme si btmmì 
Io pe dolora T02te soiperare » 
Ma pc loi^rai inmi icappaie mr goim: 
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S,ONE T T O XXVHI^ 

^TptJtta la notte Tao grklaitno» ò ^ h, 

' j[ l^Muni^te , AmoiQCe. non Qie dare.cchià^ 

O decca mia* tu nd me sieiiu nò . 

Si ffiiorze. sorda» p na 0tor4uc^ la?' 

Male pe mmene <»a bellezza fo , 
Ca non rerroyo r^freggerio m^: 
Quanno me vide no me dire leiiìr ^ 
Ca ciert(^l>eIlo.cQmiQ*ogne auto so. 

Affacciate da Uoco , addove sì? 
Da s$o cafìiorcbio ^oa ▼•noie scire , lìè ) 
E tanto me dfUicggie mò porzi; _ 

jComm' a a^inikf o attico ( oh moro me l } 
Tu me faie gabbo n' è lo vero dì « 
yanf coiiiUVf. aa m 1^ paghe affi » 
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SO NE T T O XXIX 

OH cruda cchlù, che a Miv* A^^*!» Ptittt^ 
Ma mejiot«lU c^mni' a nitto^ fduaccolo » ' 
Galante coiìioi' a Btime d» l^eiirece , 
Ma^toau «chiù, che mafinorv^e jhézxiiocccIq; 

Si ddoce, e eaporka cdmia^a j^nòec^To; 
B co èia facce me fiiie ire im' eniieee , 
Ma pà me pugne ttVma cckìà da n' citrece; 
E ma api^Ucbe ,oiiiuiii^cQiBiiil<è aei.Triioccote} 

Aie n'ttocekie n^re {usto craini^a' Zoccola, 3. 
E et beUizac aia tu cMk maidetaddeae"» 
Cbt pqdttccbie poUioQk uz Toecola. 

lo no noe trcfo b •cmmejetùddene. 
Che terre a £ue cchiù stafiiattroccòll^ 
$i ttt alprspio. U B«llezasuid4coft|^ . f^ 
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€fCGA SB nCUA COLLBRA •' V$IU 

taUJAVATA r 

IONE TTO XXJC. 

iP^Eeei poMivt Am pmtofiiiHtt 
%jt;C0 ao vfliMìfio fatto » la apagnolai 
A f|B;widaffdla fitto io lae meeectta 
,GonMi'€ÌCi &0^ icIiMGco, io fo& CqU: 

]Quaiino isfc fMk oclaà ék ai tcatob 

Diflc , pecche «m uraarde t io leipoosetle t 
fceehk «ggio TMccUe , ja fiy^ma Ganmarolfti 
JL r-u^c^ da U Cuorre » cflk dkMr* 

f p fiM ne file , e ma 110 ftee «tiaiM » 
' Qviiifio. ca mìcio flfittto * teeo adoi^Mft ^ 
M* aiciaja li viltà» e aoa coam^ctt fl^rtiUBli 

Voti fix parola didla , «m rateata t^ 
Non f« rateata nò, ma fii acaaiimsia:; 
MoA & scamoMu q& , m» & b<ic«tH 
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PàMLAGSìO nnà isia ^ b io Kallons ^ 

Wk FARE PSZZILLS* 

SONETTO JSXI^i 

SEIIo PalhMie gra«fb ^ ^ ^asto, è iptlé •* 
T^ arretefiiiiMglÌ0 tfotittiktè «wm ! 
Tu staie cliino d« fio»» io 4e castoè, ^ 
Ta aie M penwa^ 4^' ip :cUiift nor^ile* 

Cecca a te floo^et jctn » « aio te tea», 
A ma» «e iw v2» kMa^cflr.na.T^ faak; 
^^L cicnto tomnmella «ie acoppt tttcat | 
!• aopra fata» fim« m aptiab*. 

De 9flugùk ti m tufìmio^ • cfaioa; 
Io teiiig»-ac«oi|io ttmifm no «pontoni; «. 
Che 4UM patcta lor ^rc,.e jo atcntiao « . 

Salo oclieafo fflarrammo ncroaìooo » : 
Ttt qòarclM bota poic le aiiie asifl^ j 
|0 iletio.^«pataxa«Ua « 90 
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,. ;, . Ammorsa oisu^uha* 
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8,QIIE Tir o xxxii; 

F($lffé Jùtme^ .-M ffrm cii^^ar %rtrà 
VedeattQte^ daW ArbV secotcrc ; 
( Scor^ iSaì) e pe f«aercar satTarc • 
A #p tt «a ciiQ llo 4 M^9 4» ne jeva» 

pf tutto no» cf » Tinec», e:aQii4oetiFj| ^ 
Qoaèii' ié <iiift*iiiMe Àttea omm— are; 
£<\ aarcTfto «ddavc Ctcca. ftera 
AccoouQcazak «pftufa* 



Anzaie pò 1! «oodbk co no'xhkmo ^ 

£ sttunp^ 8 «sin* «per» a no poiiMM^ 
S* affacdaifi Cet^a. » e jtttaic P watmifm 

Jhle venne mnocca » e «Jikio de doloro 
Dif s' iq ( co so gUotteae ma voccone y 
info si ^*.aMMfa fc Bò ^to AniAOtri:^ U 
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frO^E^TO XXiffl; 

NA teri Ceccft zitto , sieto , e mutto^ *" 
▲ gbktttfe lo tmtMto «cenoette-, ' * 
£ piglnumo df peiole ne' ft»li(tto ; 
VrociéJiajuio s ba««o4o romprttoi 

A thiaKiiere^ t » Kìpfafe •• metteete ^ 

Do a» litrìiili icouifo a ilo ^connutito 7^ 
Qttaiio h tcora gieyent ^dette 
Chiilo ÌMgizto tfracn^àiOy e tutto*- 

Non chi a gu m ^ lo Ir étf« ; e étatce titto^ 
0«€c«e« ; non ^ ià taait» iMttklk^*, «^ 
8* aio ptmì»cMth^c%mmso moMrdìtco» • > 

Cfa* io m^ tanto .hio%cr fa v€i|iprii«^< - ! 
. S tanao^toiNto r tifcco , e Mteo^ .r.s. 
Cb« 6fr te ut parie «o cantaaieUsb ;* 
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A Cecca* CI» mMTàVk ©*. j-oP«iin«i 

»0,M CaiKVA A STA^ DE CASA - 
A PUORTO* 

SOJTETTO XXWV. 

APta^0%o w$^ (o Cef €•) * «orlo» tidoiit 
Nc\c io bea* ii« Nspole •c9«i||^inco% 
Ma comme »è «titmnavo » e fapotn'*-- 
Ccbiù npe oc j^m «i, cl^ «^.M scuore; 

|kfo 8) ca J«>: Peiifiiw è |^ £iUa|p,-^.v 
Mo ^ eli' a Piiofio Aca aò fruite /«nove» 
Pccdbè iv' ttocdkia tpamitto , di* Mi «MMV«; 
]>e vieroo Sut lo oktpok» iciomioii 

Afarrve « PnoM»- mq # '««iUpe» tonfiit«« t 

Coatra. ii^lpeM^ «gmm • .ac«ii0 a MOtiB • 

Pamme iiaiMnaido dle'W««lcaiy»:daritt^» 
Porume a f««lo. mcaM aHnattic a *iioplOt. 
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ro «TE j T p janav.? 

Fkn dell* Mie ^ (kc€t,4immc mi-- 
FaojrzQ focdii. vo^vi- Àrii iil ^ - « 

Bello Ziioccab fiiio« ^|WifM a&i^ eclttà 
Fiatate « te, cb' a Cecc4 i^^ffiipe 4icÌ4«t 
E chetto i da daverii » jnk^ .fit. * '^ 

Sao suoni» cawa^ cb'àa. 9« «Aaoiiiipriìe^ 

O Zaoccola Htéiem deU*t8Knfrt, 
Che nuda «cìaife^mio te pm accrireecUa ì 



• •■'. 



Batto ta , già fiheai'iiriBi «e^Nl^hia; 
^ fio ligoa.è^sfo piatti^, e ide !«« ^orf 
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rO M B T T O 'XDCVE 

PLemmte , Ctcci » t qèaflto ^ie ntpt&citi 
Mbrolft adtio , e» U yù è petroia ; 
Addofica Olle &lc tinto pe n» neon , 
Cbe pe r «(adM»re nio 4' alt acerracdiiato?' 



Cke Me'fapca » ea manittata «rragg i a to p^ 
Vcickla mméfdttta » rcgoola pecosi 
Vacea ia ipia f é-io^ saf^ai acaaeaa 
Moa te lo ftcet Uà clwUa sanmta ;. 

61 chiico arroré a pptca io no lo fice^; 
No Vagoflolqà' ecinù , tì oa ne nficeo^ 
A 41' aóeckie » che xenHatoò na, tadUco^. 

Si m* aniMcr t»^ Atee patte ato^ cricco^; 
Ch'air accmo.dle 1* atefoo te dice. 
Vurae imetNio» ct^ te fceeio* fiteoi. 
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VmCM. caduti 7f .mCI^AZlA.» 

SOHlT/rO XXIVB. 

T<vi mBor&tt Cecca, io f0.k fivr 
. La coUera patii «ia, ccUctrkllo > « 

Le difle» iCccca^a a lo fcnasuiftlk»> 
S a^cauta parnia iddccc- jQCait» 



Còrrenn' effii ac )ttc ad 
Io ckiaiomo Giaaio, CiullQ» « Mcnechielio.; 
E. Cola , o Cicco p a Rkoao', e BaKaci^to^ 
£ Krommciiaaicmo aobbcto a mmuìc • 

Dette no. aanio » e te roaapk la lUcoga ,. 
Cc^oa^ fece aa icaata bona», 
Ca tatto AC abucaic » cl^iappo ne mpeogat 

XKcennome.: A e^oimio a la carloaa». 
Comoa» il aeiiro, laaiaiioo te itoga ì- 
CKifii aVè aaiitt fatsitt ^ xùaboa^. 
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A CMccA^4am PAsctvA la momiéllo^ 



SONETTO xxxvnc 

H Muate «fftno tutte )aftckl;«f^ , 
Ogn* cfva «la il ^rf a era s^futa , 
Ognc •ciomoio li |^kde avea legate* 



Quann* eecote ite ^cetw io vto nmcate^ 
JLa terra » bueiae ccbiù tnua setolata ; - 
Le gente aceano^cutte asunentecaae » 
Pecclic ata coaar SoSt mravtauia. 

Kchestp Ceoca mia Mia ia :vcdae taoM , 
Dinto a a' uorto de %^ta » fft da acacoU» 
Kaacerip no aiariifiOj, e.gfaie* caotaMO* < 

Perzò , diVto, a^ ecittte le Uele • 
Oh' allora ao li sciure, e TenFe^ tp^m» 
Su ttzeadbca eo io pkcea^i k> Sak.* 



yGooQlè 



Àvwnmsan9 mai» tobujvo . 



s o NSTT o xzxa. 

Ni.Domamiec» Cecca se ^«tctte» 
^ bce %cli€xzttu(klene • cke d' ciaf y 
Facea ttrifecolà chi la vedette* 
Ca pam Coetulpu^ 6 Ika Megera • 

Tanta tctseioie^ e nocche et «ettette • ; ^ 

Ck'io iilk s o Cecca i e cfae là fbnaaclieff»^ 
€a pare co tee tcèzae a capeatrette » 
Jommenu ^ che »e veane a ^fu^Ac kn * 

De Isa Dudaaa ^ dri te ime pre^a t- 
' Cka.aP a b ciaa mia sti afìiorgie ttaacuo , 
MtfliMa Flaa gvaie» e flaaàe aq nifte k aa^; 

Bespoae Cecca s ed io restate n^areastftoi 

£ dtSa : verameiite , die se lega ^ 
. Mò lo faitooc , dof e fole I'Akao ». 
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. SOM B TT O X&. 

IO diflc p Ammore » Geect ttà; arraggiiti l 
MewD« mente stuMto» e ne «brayaja^ 
S*io pigHo(pe parlare» effa aior£ita 
Me ngittui*» e pè Tarraggia ae varcja» • 

S' io r>aggio e» aio tore acmpt ammata ; 
Cornine chett'arma mò m' aniicgttckej^ r 
S' ha da durare tr«ppo> ita JorAata», 
Aminore co aae Drease ine freaaeia>. 

D) quanno acomparnnno taou^iuafe^ 
> Starraggio maie cchiù- ngraxia.»4iianin]agiieci ? 
u'0 Cecca «liar Aoa me Toit^ ccìhìI naje ^ > ' 

Che ttìMo^ mmlrditto è che t'accora ì , 

' AcBpose AiiuBore , appila , e tu non aaie. 
Ce Tcae. cobìfr iicicae' anaa-i che nof ^ ^f^ì 
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A CstìQèi I ÈHS FA€&VA 8lil$GA»V 



CEcM fiicette maicart èo jooirfo, 
Cteéenno , chic^^oii Me èaMKklt; 
£ ballava tocossV belfii tesmita 
A 8u«iio de na cetofa, e no cuor a» t 

Ogn* arma s hocv àpefta Ééea tperoca 
De qoaaea nce ne sterana Uà ncuorao i ' 
fc mo noiiederìa , di(&, sta «ornata 
. ( Aimmene-)^è ^k ^ «he me di talttOfflo^lf 

ihn «erYes o Oeca, » fa Io ritariello^ ' 
N^irt^MAa^anne a ho dito dereto, 
'O il» sto core amo auglki , e •cafpi»ll#^ 

Non pò itkiffo Arannoie sta iffegKto\t 
Pecche* 8sa.£iccc è comm' a cantarìeHo; 
goinmog% ^anto vmt^:cV^9et io i«t9$^ 



....Googlf* 
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T£ Cecca • 



«OrN'^TTO xttt 

MEnte no a^iéà ippdtitro 
S€ii4i»f« Ao !potckUo { irrafib ii* ) 
^ott a la casa addov'ii Gecba mia». 
Efla aSa^ciakie 4a io Gailinaro» 

A mt, ch^«r« anUftjaio^^ ^ chella via; 
Chii}e bcU'uoccliic nvita. reeoroaro; 
Beae mif bello « echi lo ctt4é$MÌM^ 
^:qia|89 cjùJlo pttofco #ociotaro : 

Io mò , djke h Tediette glioma 
Comm'p no .milo diect» e a mt «gnaniara 2 
Me ut ghìja 4ft£«immo » comaiQ a Tac) aaTki f 

.Ammore».e die Poza*io da te apeiare» 
Si cbflUf che deTÌTe dà m YÌta « 
, lia jBoae de jOO puofco. reiie a dare) 
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SO H E T'T O XUtì.' 

Veva upttt' io da AI Tictoa » 
o> Ca te colevi Cecca mia progare; 
E avenao da piglU la mmedecina -- 
N^iemoia co Jr.aute , mine oce- tose aKÌ|rf% 

Kce {ette aHaie pe tiempo I» matioa » 
E co ste mmano nce la oroae dare ; 
E p^ » che r appe accisa aa gallioa » 
Sauuie no poco, pe la S^ «pattare. 

Me te amo^elo euorpo a h oproTiiat 
Comme magnato avelie paateoache;, 
Niomaia allordalc de cacca la can^niU^ 

Lo fieto m* accorava de le brache» 
Ma Cecca diflre*( fiittaie oa rUa ) 
Piglio 40 U Qunedeciiu i 9 tu U cachet ; 
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MraOMMESSA GABBATA « - 

SON E T T O XLIV; 

Viene $t% sera zffh , ci tt prommètto. 
De iàre cjuanto vuoie tu me deciste : 
Ed io pc V dllegrtfua , ch« me disteH 
'Pt cuncQ^^ ca scoline, e ghije mbroderto * 

Vengo la sera » iisco» ratea, aspetto: 
Ma tu cana comiita niste veniste * 
£ creo, ea ine Sentiste , e me vediste» 
E me gabbaste pe ne fa despiett« • 

Pecche ghSffrtre pe lo juorno d'home, 
E dicere sta aera a notte toma , 
Si non ^*' aie fantasia» e si non viiojt^ 

Siente sta cosa Cecca , e pò me scerna , 
Dice I9 matto , legase lo Vote 
fa k^ parola , ^ V oauao pe te ccoriy • 
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Matotata a CpcgA* 

SONETTO XIY.: 

JEtte co Mmachio « cantare na aera» 
DaT« de casa Ceccazaa »ia età ; 
Quuuxo arrivate p« aubbato 114 
Ficem9 prieato na mantaramera • 

Cecca a* aflbccia , e bene de conerà ; 
Comm* a li Griile ce ▼«ade outà , 
Efla nà bella risata ae fa . 
Tutta contenta, e prejaca de cera. 

Canta, io dictette, ca Cecca mìa bella 
Stace afl&cciaja mò , videla vi, 
Cana , cornuta , canazza « canella • 

Machio aprle canna , « dicètu accoas\» 
Tabba catubba , la tabba tubbeila » 
Tobbà cvbbella» e lo cbi^liirichx • 
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' ■■■ ■■■■ ■ I r I I II 1 ^ tmmiÉmmtmmÈmmmtt 

À àsGQA^ GKS PiftLUVA TaBBAGGO ^ 

S Ò N B T T O XLVi 

CEccd • 81 ttt no liiflc sso Tabbacco i 
Che pìgtie pe lo nato, e pe la Toccar . 
Tieneme pe ao baorco, e no porchiacco 
Si non te achiano ncapo ila aagiiocca # 

Ta m' aie ntionata f Iteaca chiereeocca , 
Ca pare ogne aternoco tricchetraccho ; 
£ chiflb naso fatto a bernecocea , 
Fcte ccbiù de k nacecbe de Bacco. 

Sta cosa è no remmedio de Torchia » 
Sta porva accossi gialla preparata , 
Pure de atrmuo ( bella facce mia )• 

Ma tu , tanto aie atji fotgh a^acquaratt | 
Che si pigitaile na Tabbaccatia 
Tutta la aarodarriilè a na socebtttfr 
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Duomo db Cmisaoms sncTjxB»^ ; . 

SONETTO XLVir.' 

lEne. IMO Mio , e cbe fiioft .e chisto r 
_^ E che gran comptimiento è , cb« «e tojct 
De castagne spettate ogge tu m'^c 
(OXtccs} f« no mcKf, e ccfctó ptotwio^. 

Fnorze sip'tore a diem iof^ è ÌÌ0Ù9 \ 

E nxigno , sso ptef iemo tu «t d^ ? 
O ehiflb (aìimnene )r è qaaccbe agwio tmm 
MQtuum, cV a st^ peno iito«»»jeJ . 

O Ttt(^'e dkere ta » ca sòlamèate 
ChiagocQDò a chiib core npiMMciM 
y^fifatggiae antmallawt o o^ atttaÉa«ifi > 

Overo co sto Anste ^ ehe' itf »fc ^•^ * 
Me 4tt»dsm t^ acnra., e aculRirtw» ^ 
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& AimS liPARAGGIO CO FTONTB LiG? 
CIARDO • 

SJO NE T T O XtWL 

lOntt LkcUrdo, oh cornine iplccecato 

Sto cuorpo mio t' arresemmcgUa « e ^uiOtoK 
Tu pe ]i ' sfortonate ftavecate , 
Io nato p' ogRc nfrafib ^ ed ogae apànco» 

Àie to r olb de maorte p' cjfjjtac ccanto ^ ^ 
Io da dolure aongo accoraiato ; 
▲ te matto Marino sbatte a hco,, . 
- A mmc acaro da at' ttocchie eace.l# «fciamo; 

A ttene arde Io Sole « Ammore a tmiicne r 
Tu cuorpe fricet' aie » ed to' martire » 
Da Cecca to abbannof^to, t va % n^^nnt^ 

Tu fora t U Citi , for'^io de beae . 
Tu scfosci«H» d» tim%9, io d# «Dipir«; 
Jtt ti mpiae arreckctt» ed io Jf fpti^f . ^ 



#' 



dby Google 



P M I M M A. %f 



SONETTO XLIX. 

Eli le ticmpo , quana' ognc Zculla i 
Pe ttinre cetraogola a* affaccia • 
£ co Jo scuro de na caudar^lla » 
Lo Carnevale a la ftneata caccia* 

Qttanno Teoctte zitu^ Cecctrella 
Adidorosa de trippa , e de gaarnaccia i 
E co le ramane trote de tiella 
Sparge 00 riso , e me tegn/e la faceti • 

Io , clfe me Tidde co na fiicce penu » 
Ve ^ctioroom'aflcuate ncoppa a no craTOj 
Comm' a guarzone, eh* esco da la tenta • 

Pò diflé, o Cecca » tu 1* aicdFatta bravo « 
Mente m' aie fatta chesu facce tenta » 
l^e la bcUc^a loia chiammame scKiavot 



:^^^ i* e • fA 

*" Digitizedby VjOOQIC 



/Si « , O M D A 

Pareggio i«ra isso) b m SorSgs 
ncapfato a lo mastriuo 
\ jpt Cecca, 

BONE *T O L. 

LA scìerta taia , e tofa , o Sorecillo , 
Tutt' è «a cosa \ e shniiio duie pacchiane t 
Tu ghbte a ehilF addore dccatilio. 
Io a Orcca^' dke-de at* arma h caio , e pane. 

Ttt faie zio , 2Ìo , ed io sospiro ,. e strillo » 
Tu tiu^echc sai fierre, ed io ste mmane; 
Tu zampe, io sauco comm* a gatta, o cane » 
Io stata libertà, m a sso mastrillo. 

A té sbatte Io pìett», a me lo core. 
Tu morte aspitttè , ed io fio spero rito. 
Tu ckifto de paara , io de dolore. 

Mcbesto sgarrammo: ed è ca tu atarraje 
Una morte dà Cecca saporita. 
Io itti* aggio cieoto, e non se Mata majeS^ 
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S'tì N E T T O Ji. 

IMfMc deze aé fbtto Ceccarett» 
ÌtÌ fite cierte Barrite macearun^ ; 
Sonintaace -de cucearo » e etnacMÉ \ 
Coia d« fa ^erirt le ppit tuae # 

Peozatelo Toie tane ctmaMsne 
Qainto fii boni cfaellt meoeffieBat 
lo me ne fice prietto diiìe TOcciMe» 
E b mannaie derino a k bodeHa r 

Stotaie pe ralletrextà cMim* a giiHo j 
Ca faroiio cchiA ddace de' na " ** ' 



E ghiancfce cmn* a bete de caidtll*. 

Sa di ttitnt aanno tuono , e me ne — 
K^ fdxzo dire » coimne dice dÉUlo ; 
kmM€ a'}ia fi|^tater pe It 
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A CSQC4.I OtS MttVKAf» li'A«Mf^ 



SONETTO Ut* 

Ghllaoceco fifa ApoRD p^eritilo « v : v 
De li librannurc «oote ^itàse pcxuntr» . 
E fattcse^de ragge qo fafdielk>~* . 
Se ne sfratutra jDo^psàfxta % io Fognate . 

Quanno vedette Cecca atlef raoiente » 
Che ghiera a bcverare 1 AseaicHo ; 
E cliìno ^' ei>be .d* acqua no tenieJio» 
Nce lo oiettette «daao rente leate. 

E mente Io vaaava accarexunno » 
Moie mise aiitto mi* aseno mutare , 
£ quaac ca acriikue fortf atraglianno; 

fa pijetio » o Giove» chello -ch'aie da fatt- 
oi m'ha da ttare Cecca mia vaaanno , 
E tu fuBUie aiommiero truformare * 
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AtUTA NCAPO 4L CBQ6A «. ' 

- ■ ^ A 

SOM ETTO LBT. 

CBcct, pMcfiI r tra» tt ntnim 
Ncopp* a. sta tr ciu fpnn» 4«^ uatiMt ; 
H &» triiaeDie , e $aàmcoìt la istii 
i «wtecf» •* «M ff«A hgairaral' 



«. 



ftaone pecchi i «MimMi a la &»«% 

Air«orte de le GgFaait^Ia.€^li«le^ 
O peceliè 4e li «ptreie ak patita « 
9io biftì^ iiMiw Utili» poe £|ciiie.f . 



Adite mafie ftwaiM aapmt,. 
Ca t^iMie aerìiia Miaeco ibtieet ; 
L* irata .è challa, cVMoe mala astuta*^ 



Ma m 1* aie coota , e m f aie fttt» » Amiore^ > 
Pe te in^giiife fritto co $»* arttta 
Lo aangò, «he ja' è fciuio da jio afrt^« 



#' 
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A CKCA «vote FACEVA I/> VtVKRONS 

A Cicco , eOS'^ LO Ptl»RCO« 

SOM ITT o wn 

Io mh wto Gmm co m tctftri^i , 
Chi: fqppa scf pa dk ^cocoxte «à , 
Co n^tiocciiw, « co OH ficcit , eh* grcUi;*; 
Chkffliiure Ckco» fikeo^t ^kao di. 

Da lo maiitMllo liUbiroii ffaupo A 
Efce lo Puorco ^ e-tutco ae recrcfi, 
B oaantt a4 tffi di cariera rè ,- 
Cke le gratu la faina, • aa m fraji» 

io che lo ?eeo acdvnaare a^Wt /' 
ietto no grvato» # m aoapii», aimaiik^; 
Me poiio £ro a aò ifarà lo chMBiii» « 



O JpQoaao, $ratt nà» » viato tè » 

Pe sta co Cecca , e pazziare aceamOi 
V cffc^fvofco me eooieiuo afiè • 
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A TACCONE 

H e 1 G H A T U R A. 

S O N|£T TO L 

D^ li fròmmicnte tao}e ecco V affetto » 
O Ammore , eia m* aie consumato ,^e struttOf 
E it'ttKchie rune micie pareno nfrutto 
CiMllcte de Vracone de Moretto» 

Aimmè! ^tà me ne scolo , e Sao nbrodctto» 
E lo sciato se n* esce a frutto a gr«tto » 
E paro justo spico de banchetto » 
O a' nóifo spollecato de presutto* 

S' uflo me vede tante scontrafatto 
S* afghiaja , e sta pe la paura zitto » 
O se la coglia belio guatto, guatto, 
>* ■♦ « 

E chi a notte me^ Tede^lcGóSsi afiìritto ; 
Mme crede Monaciclló a io retratto » 
O ao acazsamattrtcllo » o io Mmarditto •' 

C 4' Amait* 
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S^/ttfvn Fovmmsjo ì» Smamma kìcga. 



«OMETTO Hv 

. trcpp* Ire sfiriiiciaiiAO t, ito cecato 
. De Ciiccopiato» m'ha schiaffa to a TaocchU 
Mo titruglio de pantotche sfravecato » 
Addate, CI nigro core, te flapapuo^hie » 

Che ne toIcyé fire io negfecato 
D*ire mpizzanno U' nocchie pe li Caocchiet 
Che ne Toleva fare , o sfortunato , \ 
X>' ireiqe a nnaouiiorare aen^ui tri^occhie f 

Vecco « eh* aggio Veduta ita gran Sdammt ; 
Vecco a ea io caduto a ito gran sciammo è 
Vecco ^ eh* aggio cogUuta ita gran aciamma* 

Vecco, ca so scacato « e aciso nchiummo» -^ 
Vecco , ca sb sperato ( ajuto o mamma 1 ) 
Yocco, ca so i|»ediito, e ghiato nf\uiioip« 
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Stato d^Amamts ham coNTBma 

DE che niàntfft 19 ^loizo t€«re maje; 
^dO iisator «fené!) allkgr^, mh contento^ 
Sf hiie sem{^ da me. Betta ptzxemr» 
^ mmi^ crcflccM gutf j« , e eatalajc ^ 

La Cornacclua « It'faHt h tré cràje ; -' - 

U trhroie ig^ «enif^ de fr esente; 
Mm^cicene da Letiiiite, e da Kaente 
Le cchcUeu , die m^dt mmc fmaggena;^ 

Ma là ( tt TVfo Tiao ) nmesaetam , - 

Mioe fcceao le ftglia , e li fattile , 
E lo ppaae ttme pare eeriacetaco. 

Sto ghianeo» e^ttflb eoiiMii*a li tetnde ; ! 

E quaaao sto e io Uecao stetiaeccliiat» ^ 
Li Resccgaiaoie uete io U Cqfnk^ .. , i 
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VS An^more rHtt^m* i ìa tuo A « 
.\^ C« me dellicggc , e ca nt uvft cm : 

O n tt chuoimo , t 4ico Amnore, ù , A; 

Fornarraoiio ftc ddogUe aom , o fi ì 

|B ta rei pmuM • e fiit« cUcyricbè 
OaaRiio ti kkccUo, ck« aon Tale echiè, 
8^ io 4ko mor0 , f tu am f»ie cà cu » 
E PH dcUt4|gie» t flk «oflSe poif)* 



S^ io dko AoMioro wmm , «be empi uè? 
Che te ne pere » e mbk ? iUe T Ecco jpò ; 
E me f espmMt d« faccofo mbè • 

S'io dico, «i eKegneiUM icmfie nib , 
Tu reapoone oh, e no lo ccride aflfè ; 
E pe ichiatiìflia aaoae lo ciè ctb « 
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tOMKTTOV. 

:Gì«tkiQteco a cerei iicq|^' « lo Uttio » 
Va lo Allibro a f ewcfc ueU^uio 
A MchIio p tb^ t^ V Hocdik di de pMMt 

Lo motc9 a lo naAtndia mihtodkioia 
vi • e la gallioa cei ca lo f ccietto p 
VA^tpo offi^gM* t c*ba b suonilo wKfkxl» i 
Suilla lo Voja pc A\ «fot aifiÌ9f}iitto» 

Comi la Tig^ , r Orai , o lo liodt , 
La Pecora » la Cri^a» ed ogaa AociaUo 
Se fcposaM r oflà, e Ip fr«ioiOOiif» 

Ma aolo io «fatmaato • « fonrìiifii^ 
LaWtce gìffo comm*a afKiiff^ae* 
Pecchi coil iiK «a lo foUcTWUQ • 
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e O X D A 



%/fO A caso colato • t gUoto i iftiiiitteo; 

M6 e* kar tmer € bene tò àtr«ddutco, 
\ lu maglk oammoi^Ko «ffiki»» 



» 



'Ammore , fk^ ^ (ecente comia* t gratto ; 
Ammóre* xW è no tatttihàro, « oo gttietOi 
Sc'4i»mato core tanto m' ba deitfiictOi 
Che pare justo fccato zoffiriita .. 

lefogna , che ito piAofe flit gliotu» 
£ dm la catarotaola me gratta » 
Ca de pietaK «o «ne tro?or glioeitv 



lo regooleo pe Zeta eO«uii*a gatta , 
£d eda me r eaponae pò de botta » ^ 
M6 cbe ai afrmo , da fta eaaa tfintta^^ 
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so »E!rTO VH/ 

Erentame sto eickbro na corniola > > 

E mmtttccBsa , e abitate fé Uaiorar ' 
Deya^ane tt* occhlozzole deiecatora 
De lagreme, ai pouoce » # ai mdfiAola » ^ 

Me piazeca, ma rotee* , me afenoDlav ^ 

Sta Pammeiia , sta Furia , tta^ SaccHra*; < 

Né fermaae , né tencae maie aatora^. 
Ma f^ytmt » e cckìù afti^ame it DoAAola » ^ 

S* io asciola» • da dieere pf^cirate ^ * 

JLe tciaccole , cìm vb^ ar4efto' lo stominaa*» 
Naaconikaa ^ % Mn cicénna »' io ^iiaolc* 

Io • pnnia pc «allira* fli« naonwMro ^< 

- Sto fecale, «i «mmaccola , e atiuMtyiele, 
E 1 1* «t«M afi a Toiìlcia p2» foomieao. ^ 



''^^* 
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a o tf E T^ o via 

C^Tert fiwcBfio dt lo fpaatcctto 
i3 DfYe «* affacci» M«aeca lo )ttorM« 
£ pafliaano co la oiaiio a iato, 
Pacata no CaTalWdt fctuoroo. 

Meacca creo pe firtaie ao icaoiAO , 
Me iRincrtecaie de vroda 4M pignato » 
E Av lo ppeo ca ofiroate appkcecafo 
Ko fmoccolo rcaaak » che paiac ciioioo* 

Efla me Teddt, t ao 'pigMaie .piacerò 
SuAoo affacciata o la faseata aoda t 
FcgociMM» lo daioi^gyo «mi aapctt* 



Gomoa' aaeoo ftaarit mam la itoda t 

£ difle: oà ▲umore , e tb» M iak trcdere? 
Ad tote dak lo cacaa , a ino lo f codo». 
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fio M tf T T o nà 

rt ncMi tk fere Ctapt ckai» mg^tt ; 

O AmflMfft «io ciM ca m' «M pigBai' « "tetgios 

S'io dorno,^ T«glio,t*iocuMiinio,o magaci 

fe tte' a»* iJnn» corsa 



V aia poita li oa^tHa eo la triglia » 
Lo Jago de ioMra Tè compagno» 
Lo fate aqoagliai>o ffoiaio*a ciniiiiino »o «tagie, 

. Che oaktt de oo «^mUo t'aflodigUa . 



Ta rida ^ cb* io a6 cooaoÉnaio, a airimo , 
E £wcìo té lo aiUI a I' allom » 
B cchiù dTiiofo da proM 



Ma , oimml, ta tv tiip amila fiìcaia kotia . 
CooHiiai al AncUooa , ai non aak aio oran^ » 
Cccaio è AflMMia i t ara aa ?ada giiocct • 
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S O II t T T o t: 

ROst me ctìisaHiii , ìrteac «ce hckca» 
Ed io net cono conno* a mamontittcc» i 
,. Vi<lc HO tfuottkio , eh* a ta mano nieco ? 
Ora , elle dice mò, cH' è hkato, o Gecc^f 



Restale a chtifo dcKrc » cemm^ e aiuoce » 

E me teneva consolato, e ricco » 
/ Ma lo mio iKordc , comm* a tamnrìceo t 
E lo momaccio anckieuemo de macco*- 

Eflà Iq bedde» e me di^tte, • becco , 
Non bidè, cb*aie Io macco nfi a la voeca? 
Lo atnm nt aco me ?Ma , aiemmè » ca fcceo « 

Tann*i#. co mi nfemeace cbmraeocca , 
, Cosai seernato a cUtgnere me mecco « 
E. pk moie aeliialfi» ncapo sm^ingliocc»» 
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ft O N ft 7 T o mi 



^A^ cfArrwiM'a^era oirii 



De CoUflttMla , hi 8i||«#r» «ki 
fi cocotte cW io iw ntim ficfftfàcdaie ; 
Nc^ apfic a jnsetcìt Jlà dùte, clii acriiil 



Coèil p6 ite'-acmiaie €i«Hò 
Ch^'a Galamiak ttfrutui at «a api«> 
E chillo» tkdk ^ f firtaiiiaoffacai; 
Cha aeh M«i4»t # \'mta cha a#^ati 



Gèttettemo ibne» ad tfti MM aa i a a » 
Faiiaata ae fàgHùe Capo c^AirnMi» t « 
Ed ìe acofiuto «caoaaà^ di0à pana : 

Gii Io lodizio 11^ 1^ mahMM • CMiioair, 
,£ ghiiiato fai*» conun'f io laan papid la,» 
Che ncai ae poaa.flnìa » ai ap a lo àl^uìze^ 
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IMTE fiaiwitrvit 4*Atti»fiit« eie t^t f • 
ÌtA BcUt f^JMta « k fMMUf Ctfiik ; 
( Coti^a^io •ttu? Aa^uk) « aQA MP«T»f 

FaMw n' è^ hii»« ca chi ppMH acdiàil^ 
Sign* è • jc* fciMi fbilk ima vede? $ . 
E cMil tkuu (o piew» il^jucmalc ) 
VciitiiiftigìMi» incsbè ma nkvA* . 



Cià tQ nc^iM» 41^ • il» 

O mmm muti WM tcwgo ccliiù ii€Occ«|pli^ 
E accotti m dUc«f i miittt Grillo: 



EMt FeoMMU Mn»' a U €«M«i • 
(Ma «w A* «ddooo. nò ^ chiagpio , « ttnlio) 
Ch'i^Mia fore^ t diat0 àa ia magona • 
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8 o M B T T o mn. 

ANcor& non t* avet ir Atb» Éo?éh 
HntreizMO H' Mo dRnco. t li ctj^le, 
QaaOfio aósnaie Annore •* riiietiè nrflle i 
E dàtk : Tì3k fi i bténre BtUik 

SdUbno io eiifM i chdb' Ancgi rd l t, 
Paflb • • reptflb ecUd ìt «me miÙ$. 
Pe tifi cbe a ghtiioriio fò f«dècw tiiMl 
Occbtemte kmate cnam?» taHi. 

Me atiM ùo gran ^tilté a It mpcdaBi •" 
Meave correa pe flit nfbichii a na mHi; 
Ma «cafpiile no tarnaccUo nmte» m'Mkki 

Està lo ntese., a te ftcètta g^a , 

E diflè fò t cchiù roRa de ccpolla , 
Crcpa io pkMo p e aaoatà • la fàlàà 
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Juramunto i>*Aiiiii« unr^ioN^To. 

SONETTO XW. 

P Areno jaite dote cftmmiiie d'agite , ■ ' % 
GraiHtbìt , thnwQ trezse a caiteitrclfo: 
% «chtii èolure aie ta , cVt a te ^oiineHe 
De le Ttorajae ito act a^ tetaglie* >! 

Pott peparQole aà m^ kvra beile « 
^|a pe eèeat* annt «rdidie, e totomagliey 
Che 4lKiie Kitorsana-^fl a le ccoratelìc» 
Pò me le eeeaco A «sodo de ataa|^M. 

To paflè de beiUize e QaMmie, - 
So. tOfiieto pé a» no lotfrriello » 
Ebfii^ pe &re» ràauoè » feaocbe eeaflbne» 

Te fi de cfitsto core lo acerptelto , 
D* «^ne ^Uègretaa^^Aiia acaeacBarroae , 
Si a ^ It^.ferQft si'etca la apartieih) ... 
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SOÌ(E TT O XV. 

SI «oiig% tutto suammt » t tatto ardo^ ; 
Che paro iustasiefiu xorfaura ; 
Si tò chiao d« &oca » e d* abbrMciorc ,. 
Comem de chiiMito Succio oa «Giujiimara.l 

Mò il a| p«UDO diceste ch'Aauaoiù 
M*Ìia cuottó co dttie voUe a na caudau t 
Ca noe ìa miiiectccarc » e Kir« fcvc 
«Lo chi^uiu) da ciuf t' uocchit , nvcoa amara i 

Io paflQ 4o frfjj^M ofi a le jacce , i - 
Io paflo da c|Mideza|i ofi a Io tìkócq , 
£ tóflgo cclùùr bciduoceno ^tli^Accc • 

De le aferaetcbe {iene io a^- lo Caeco , 
Ammore « e tane, saca aanguìnacce r 
Pecchi diiica a lo N$eriu> no ne* ak laoco ^ 
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7* ^ a R » A 

SfiGondk LAMENtAN4ftst CO Ammou 9 

CHI il HA FSEUTO . . 

SONETTO XVL 

AMAorc • A\ che miore n^aic i^ntpuo; 
Cb'a trademiento atreto indite fetncol 
£ de c^hii a la •previata ri bentit» , 
E m'aie trovalo catto deianMito* 

Tu taie , eli* io teeva mieaD addormcotaió ; 
£ quate pe lo tuonilo atctcToIuto , 
E creo ea me foriica co no muto» 
Pecche me aeaco mieto amedoUato. 

Mi Cecca , aimmè , b totaab me ibota ; 
E pare comm' « chiUo acdletito » 
À chi (oL data co Ho chiappo ?oia« 

Ma s! da tea maoara at comprito , y 

Amihore » to ccAit&moto ^% rota « 
E co «K fresao ta apìUttM aciio • 
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SEC O'N N 4. 7» 

Praia SB LA VOTA Qo Ammokb . 

S O M E T T O XVn. 

A Malore dimme , che malanno è ccUtsto f 
Che gUaoiiola tomardetta t' k aberrata I 
Comm* a achiajaf e n' arma sfbrtnnata 
Te trao?e àeitipe pfanto/ e f^pe listo f 

Pecche , pe trommentarcflie tttie stisto » 
Né cieflè maje arreto na pedata ? 
Ammore affi eo mmico Taie sgarrata » 
Ca non me troTO nò tanto sprovisto* 

Saie che nèe mecco a li iretta paletta , 
£ bao cocreniior, e hcóomt p' ammìeo 
Sdigoo\ che te iicotogàa» e te carfetts? 

Mò tanto me ne hhho . E lo sopìercfaio 
( Tu saie ce éàct lo prorAio amie») 
Ca roit^ Io^ignata« e Io copierchio* 
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. Ch& cosa bib Ammou » ^ 

^^^^^«^ 

S O K E T T O XVin^ 

AMofbre auto non è ti. no n* angoscia l 
<^be te nzaTaglia , e nfroceca la mente ^- 
Comm' a Zoccola soscca » e anescioscia 
• Quanta rrobba aie da paere, o da parerne» 

Ed a la^ naada va ^ pecche pezzente . 
Vole rAmmaiue, e che U rrobba sftoicia; 
E te fa ghire pò comm* a papofcia 
Strèiiauno pe le siepe fcnte rente . 

Mprimnip te mosta aflfezzione , ^ bene : 
Ma pò , coRim* a Gallina acacateja « 
Si pe sciorcl ? agresta maoco Yciie • 

Si Io secate , te prècejpete|a , 

Si ttt.Vascute » #sioctuQato tene^, 
Ca nchiuoccole a lo Nficrao te carreja. 
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MMnVIVA^ GQNTftJV fmiP»9' 

V 

SONETTO, XIX. 

A Mmmore , CtcaTOccoIa* Ateoone l 
Jn^ I^eccbè me firiMcie » e me saitte Uilt0 ^ 
£ tìktWz cMiaj pe chi «tongo ncNeaco 
Lo suoano le m% h de Io preminone \ 

Afierte , Ammore» et ft09 lò Pratooe^ 
O Fattiicciiiaro &orze , o Nigromanto; . 
O Muaechiero » addove co }o cantò » 
Te potefle fa auzà conneatont • 

Atto non pozao fa » cbe ghi gridanno ; 
E mostrare adi ogki*uno $t^ ùocchie affrfta^ 
Che tciomaiare de lagreme le fanno. 

B ari dnie TÌerze portarraggio acckte^ 
Ammopt 2 SdnmoiucA » < bi \ùcanH9 
1$ nMig 4 u firyiellc manna a mmfiel 
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$Ó»r«TTO ML' 

. -^ • ■ 

Cpl« me dice » •«, cancamitio mo ^^. 

i Li iciusce t Lena » e a* arntonii net fS: 
Io fonale nconfraj^to io crb ero t 
E li paflaggte -co lo eliche là • '^ 

Te Tea t!onceflà , e na Marcbcaa pfr, 

( Dks' io cantamio) e de pnchefla ediiù; 
Pe mattto agse chi a lo core aie tti , 
E Rre no fi^io pnoaxe fa dapò • 

Lena a* affaccia ricoppa ncoppa M, 
Ko sosamicllo ùrame , e accossi 
Me difle , Kiehzo aggè paciensla si : 

Me tt&rof^notaie, ca afronte me togli» 
Da tanno » aiinmè , st* arma nehtajici iti ^ 
CV AauS»tt oioaosiicMo me feri • 






Digitized by VjOOQIC 



S'rB € O N N\à: 

Uf i »i I " I 



sonfiTTo xn. 

Lo Sde*«vcft tapto t li Camot 
Fi fiiM ér èiroe , 1» Lione'; 
CIùUo atriggitto tib fe«M It toiu; 
JctMfuio (Rmco ili lo caomiMie. 



De oittodo-, cke «Coirsi m 
BtvMktÈf « lo cervkllo , e lo frtmfliotc j 
'Qtaas'ìo • lo pagli«o de Pacìono 
€o0e À lo Mco» e net troyaic Mioiie« 

Ainmik » ca Me ncmeaie cooini'a Teddeo; 
Vedcnnola fifiKciinc» anmMtà caea» 
Ciirt pff ftre meglio» io fico péo . 

Ch*atdiette» t4W&/MlrM flilra*hiiM# 
4Uà^ tao tmufio » e oke atrevetfo^ fe»| 
fiKe lo Sole «io mo 4* loi^otaio « '^ 
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l# e o Mi m A. 

6^D .N 1 T T o ymL 

Piglia $n beltt prora ch'aggio fiuro., - 
Aggio votato uhi 9 bc^^ au* Sdamma 9 
Aggione acctvaeclwatè ìm gtan actammat 
Oia mò nc€ le bò» ai érc^« o ac^iatto • . 

'Area dato ad Aminore fciaaceo siano » 
Pkt «parca ogne FemtiKoa ouardiiàmma » 
Non voleva ainmà ccfaiù. fio saitto afatto 
Sto .core mio pe Cecca alUaca» e abbrattmi. 

Laflaic[ Qoiflxia Khiaffina , .e MtatcbtlU » 
Ca m' a«eaoo la «vorrà troppo raaa » 
Ma Cecca, è peo 4e cticaca » .e pao 4« cbdla» 

Lo Caafiaco ladaie pc la PrevMi » 

Scappale 4a Cairo,, eaò nunactoto a aalla^ 
Pa la tieila nrao djmo na vraaa. 
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SONETTO. iDtlIL 



CHe (%m mifeo Jo {oaitta a sia pontM^l-'^ 
Non saie ca Cecca ^o» ta. pò^Todcitt^f 
Né a la fcnasta* jaaie n tò aadcré , 
Pecciiè f caia Uaco t» , pkoo 4* atcteiae; 

Ma chello» c&e m'abVm sta pnmiaioiitt 
Bca^incme.» eh§ m^ao la«>paè aiettit. 
Pecche, aofi ^ia io- oiaoao 'i&ataiie • . 
Te fogùciita ogae afifuiG» dt paictt •- 

De cano fi oitplaao aia i# namra ». 
E me £ete da tragiuiii» a»'4»aiaft ;. 
E a dkauUo tu bm ià ak ciki a^ ; . 

tmzz de Tcriiacchio m mepaif » 
Zoe , ca lo feiaàcduQ jQon se* caca t 
(Pc ofettà cU.U* è attuacoo ) da artpacr; 



dby Vj' 



roogie 



fi vC O Jt J> A 

iMfOUa. $n»àfgO CADUTO* 



SOHE4TTO XUy. 



E boka fii V 9mmm€f • tgwiacbM^ 
Penu YedeiMo , ck' to a* are» «faaaft» 
Sgri|udc 1» niiidb' « i»t vMiar li tiai« 



'ET appo cm no cUaovo a ibanneg^iiaffe^ 
Ma pò jNnmm AoSSk i h comioara » 
Saia clia.«0ia#i aivfaaaa da goagoitt^l 



pinima » ai me wmi» hna , A , VioU; 
Da che pretaoc taot» cuorce iBuflè? 
Ed ella difTe j e che M aaie 4e Qata» 

Saie pecche pata aa totfa ad afrofe ? 
( Io te lo ddko mò co na parola ) 
Ca Jb ^raiUt' è aiccio de fdnfla^ 
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CALASCIONE 

COR DA TERZA, 
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K C 1 C H A T yjt A* . 

^ S O N£T T O 1, 

EQaanoo (brnarraie tu Cecitielto 
Ut teme oatillo arreijttiafef 
Ah » non me £ire cchiù regnoMàre ; ' 
G» peidere me £de lo cetterticllo » 

Ta n/irIe^«g4to eo nd fbnedeflo; ' 
Ck' aidrc no nf^e poano , ni itcappire ; ' 
Ed io me metto « chiagnere/e cantare « 
Coaiinc ogajola sole fa Taaciello* 

Ma li te canto cchiù de na canzóni , 
Dimme pe premmio , che me daie tn | b%H ] 
Sopra Io bello Monte d* Alecona ì 

Vìtteone a le berdamme apampanate , 
Famnitt tntu de aciare oa corona » 
Ma de adurè de vrowtate apicate • 
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»• e O tt M A 

A t* SomUM m TORTAI 1.0 OUM- 
OANFANTE. 

sowEtro II 

'ff'^^^*^' o ▼tiic; dhc p€ parer» beUt; 
A Li toppe Te iticRìtf^ a la Spagnola, 

E namiczo a tanca nocche t e zagaielW 

Pariae jnst^ fe<;ole ogatola, 

JParlate co lo.aclUecco comin'a Coìti 
De tuffò afjte nfàccie doie. acotellt; 
Ogo* una pe parere , eh* è figliola 
Moa porta cdblà pa^ttto&at, t. rAiaatfts 

Bi oipapQcchii }i ^ofere maricct, 
E comparere aempe cchiù. gaianjce |\ 
T^otate oora fiiggia do featite. 

.&e. temano re coprite co li goante; 
A li icianchci r aacelic re nieetite. 
Ma a6 a|c<Ue matacc agoardaniaate • 
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^ T E k si' A.\ %t 

CfiiCiis^ nsssmxA x;4i«fiàiTA . 



tO RETTO m 

SEri miiifio lo Sole tf pe Io tftttto>; ^ 
A cniUo tknpo» ch« U notte tcKi»- 
£ de pspagne semment oa cesta 
Cciiiù tieonere» e cdùà friadic de l^lUttptf 

Io me ne cotte beflo goetto , piatto».» '*> 

Dorè ReazolU tene la ffnesta-^ 
E nce aeiKk ii'addbrc de- meneaca^, 
Cile de la ùmam aacoaa iMB^ae hÙuìo^ 

Gridale » che pArze lo Lttpomimairo ; t 

Sciane ccà» Ressa , (io difle) a cbedo 
Defreaeame ato xote ^aato aasotaro . 

Efla me ntcae da no cofi^tiirOt' 
Defìretcate (me difife) a^ t^aocenara^ 
E ocapo Aa jettaio no piaigiifiiuiiw 
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tÒMB TTQ iV. 

QtTaiiM te ve« dt no t^^iioicliio idra; 
B a» ist beile zooccolc peffate « 
Sfo tfopfr tutppe » die me fiòe eeStirÉ 
. T« dieo ca aie £i ftrMecobr« • 

lo eenpe » lo ttoroara , a b beaire^ 
Setirire ce torri» «occoHtre « 
A q' attco eto liracaflb & etordiro » 
Ed. a aie tato om Ci recrmic • 

Jfo laflaria oa asoieca a taecone, 
itela, da lacoTÌeilo ncoacorreoza^ 
£ de acmire V arpa, a lo troonnoiie; 

Si de kjato (Aauaore) anae de tenaa « 
Sd aie gotto de fare quatto taoae « 
fil^iut cMia a«occok éa lUnia. 
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PArev% Martf iirfii|p|tiocÌ9 Mm \ 
Ca Wafea «mh 90 oc'aycTa asciato; 
Qvian^' elKa veooe » d^ttrl^ ^^UÌciTafc^ 
£ lo tedct^ D^hdo xotta^f ^ 

Ogi' onMBp» ^' «fa 114 fCft^ j^a^taio^ 
E Io bedeva » « 0(^ credaalo giiaae : 
Io.«ie At fise, a pò dicetcc a Jase^ 
E de !cbe staic » jporcbiacco « junis^eiMcaio} 

Penta la Dcf ^ |a belkz^ pi^c* . ^ , ,< 
Si MaM è* Marte de fixrote cKIk^o, , 
Citilo p&^ si.ooayei^re^coitvel" 

81 bè aoa ssosmp Afttoloco ^ q Naft? iflP^ (. 
Canesco ^Moto P^ Ccprigna fsfe : » -. 
Si 'VM 09 M^tf »jk. W^ >Iartii|o ^, ^ ^.^ 
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«-OMBTT O VI 

WbS ffilfC fÌ€ff1ipk GS h fièA€ttÉ 

jr Ogne perà>na » cliè m- avtft Tifio-; 
M' àrea pitone B tfiiar](eyl€ la fosta^v 
B caaflMoaTa beMà pmo piéco * 

J^jppiBiit area oa còda de ftpteta> 
ET ne collaro a foggia de caoiato ^ 
Chi ne Tedeta , è cke betlea'è ebesift^;. 
(dìceTa) e comme va bello psoTÌaiti 

Ifeote cammiao/teoc»^ 00 atcfinilO) 
Io «■■• Tiiocchie^ c^ Pop»< a'aSKciafe^ 
Sobbeib k fiwette 00 àalato • . 

^110 <ìa pÓTetciki ) éi% aputavat 
M^ cou^e la apauzza» e «1* he fenita« 
AìfMiCM t e cbe aaarria ai imsiTomvi%l 
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• OìlBTTa VA 

Clce.fll tu , ca ciciol^, co^ftV ttoa-» 
Cb'a lo nettilo. tf^vcoBc bfi^a io nore«, .^ 
£ pe lo Ttcrrieoe t .tutte II' ott 
€Ae ttait, mme.paft d'oAèrc U Lttfia« 

Chesta «opt* ogii« SitMa K« lo ibraiiflore » 
Rofikoa comm'.t tic no oc* è qmcìihjui; 
Chclla ibou lo mate., e to^liraota^ 
Vargiaaao cMla &; da te •' adooa* 

Ma nclietta coaa Sellare noà mime l 

La Lana, ed it .Cb' edTa lo tkiopo j^aata» 
E tu r afluoafite pe ddeaaff agghiustc • 

La Lana de tbmnnvfe ae tcaiaita 
Qnant!lia.c€Uù corna, e m iiuorga damiate 
CcJùù. faaaa*aìe de ^ottcoma na caua^^ 
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• OH ETT » ma. 

Voglio canti flo poe» * h narcbciia^ 
Pt Karrtcà d« dbgUa a» ctottro ^. 
• Vìenencc Tolla co ffii nano SMia » 
VieiMflia appiìau a» fa^co- càllar*. 

So, ritne priem meme flw pitpafo 
Sso Calaacàone aunìtxa a la Ùitazzetats 
O che t€ venga lo campiflb attmaro^ 
Quanto ▼«aie » dbe t« diianuBat « «i»» f aifitti? 



Comi caiHaaao Minoco diceva » 
S Toila pe plgKareie «leiietto^ 
Da la cantina bcUa io acoaavs* 



Atcetee, a Aìb» cMMir ai cciUnlo f 
Che nt^ nmmt <a de io ic^oUaro metto t 
Si vooic carnaio pigliata at* araMo « 
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• OMSTTO OL 

Ca iic'«n firfUi • wMmèo^ tcdittfcoMi 
Ncigno a cancaie» « cmamo ca TcdUttmiic 
AttttoriM namniffla » Aiainif f » a p a c iiiP gtrJc? 



Cantale w ttoita Mia atirigsiMmala • 
Cli« laa4ave da focte Uà acatietcema* 
Io ine »e ìea pc r Mwttm aianccale , 
B |f avantafma.f^ di£ ,.a awtucflu* 

Cbe bc^pa Atfta , « a* aaao i , che «^ pkcaat» 
Ca chisto CalaadQOa aio ccà sboaaalo» 
£ tJùUo cdbià^ cìk ccUù aa moaci», a no kcaae» 

I>« guato io me laciÉTaaM ie ^iedeta^ 
QuaaM ne Attgpmam no wm, ^ toaulo. 
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liusBCA A ocBii mmatn. 



«ON ETTO^ ». 

S* Brt fdfttto dt fo paglfarkcfo 
Maie i azzeilente moieco n soave i 
B"s' era puostd bclk> pe crapiccio ' 
Accetti €0^ b Ceiola a caocarc : 

Fare aie voglio «a aeoppffta a mkcio t 
E de palle la Toglìocar recate 
Pe la rifare a Tolla, e' iia io riccio , 
Che m* ha IcraiQ » e ooo me t6 taiitr&r«- 

Volta io mete» e diSt a me bozxacchip I 
A me co la aco^petta vieot fotta-, 
B paorte t ie antqpaA lo peaiMccbio4 

Mate retpote , pigliate tta botta » 
. A«aaie Tè ceteia , e fece no TernaCcUo » 
Glie pecae oo paUone , ^aao%botaà #- 
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So N B TT O XIV 

DA le isette ceteste t me ao I|ìhÌ|^; 
Che maié n» M«mio no tamiàk» ÉbbteBPi» 
Fortuna, ma jpe darcme edii^ ttmito ^ 
Tia da- lo Nfierne lo camniiao pi|^t% 

Pecchi noa rota, e & eehiAr para plffo- 
Ssa nota, clic parca moHnoiai bientol^^ 
Fait* i pe mme la rota de crommi^ie.;. 
I^ Boie tu » chi caoto nft aiiaiqioìfgMe | 



Certo i coid » pecche at cliiflii. 
Votaflc , io no imrria tcwpe- nfiiacaflo ;• 
Ma dapò cUanto t f ìdaviia m voca. 

fiiorze pc Aoai^ daremo mn^ tpaSb:, 
Mente to* fiiote «.chcfra^, e a càclla iMHi 
De chcUa Uosa i(aimmè> a' fio fam i^ àth» 



yGdaQn^ 



e ^è m P A 

A LA Stata w £€axqzza, 



SD NKTTO ZIL 



rapata thpimnwHt, «ecUmii» 



Ckft a' aie anlltfm a&citate » e Acdat ) 
Spata» due iiia vctti k ptemmoaara 
A Taaah»» • Utm^m ficìact» e a S(UfllMOiie« 



Cbt te vtd« artaMM tfè » % amm% 
S* «ficUnae de aabciaftsi» W oaiBmia*» 
E aifM|Kio co» cài Tb cknaD «•taiac p 
Ca I» M^agDL^am^tpm Cii»£i attrr* 



♦ • ? 



B fcofltt te afroaciak pt i'a»petit#« 
Cb*^peéaa6frfìà co chilU» ecbtfis< 



JScatooa mb iTba fiuio Mte conwnjco » 
E tMrra wthrn ftAate. e kaone» e ttitta» 
» Che if k» £»t» terna cb iftu» epitt^ 
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k>7 Z M Z'>A,% H 

Pft I.* Cu» causimi. 



SONETTO XBI. 



▲ MMMSchi tìtt'm^.mamiA 



Ed Ofpm tOM ka cbì po(icd« l* on» » 
Ioi« che n'igy^Am oiagU»» ft tei «rwnimaRfj 
Seótft ffifà cottfiaotto ( «aniè ) ca «te» • 



Are» pe CMUt «i*^ ctfè m tritocos 
Mi Me o« poB9'tpjn»là la dicsue f 
Ch*t dUfM «cMpc^ iifiglie Tuie* » o^Mofli; 
Ed ^g§e trvietilwt > c'avttfait coBdmts^ 



^« 



£ iv« «I flint ^4' oro tisio, e amico» 
a*> k Mpèa k> 



Nff otto iki6 dit A* MTf offo è M pfpoii # 
E pe doMHTO V odKno $% otntittto 
De Fxiso €&!• Skcofo 



dbyVj^ 
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S O M BT T O TON. 

Frk IMittté « M Umt • td i^ ■£• ìfOÈ^ 
E me credeva a ittue.d€ tbpxttt^* 
;. M' Asciio pùinmatuto ghk e botcaic , 
" Ckt aapca^ 6 ««fiere , #. fii ciò? ctw . 

Ufi cht ! a h prima eorza » che fi»tetu » 
MiUc Tcrnacclue meaae a afuurar^. 
ifcigftiie a giiieuà caacc, ect arragliaret 
E taACO laocaie Ibrie , eh' io caéme ». 

yecio I* allacci : r à& dieci ne Mteo« 

Cki ne volca nttnA co n' awMio » 
CliV Abbeaognaie ittirejaciiiie . afruoo ^ 

CMt) da tanno io caooìciette. chiaro » 
€h' è bcro,. ca. no cttoto fa lo. QliutcOr 
E a' auto oe £i pi lo Tarernaio* 
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VjOLàGQìO NPRA ÌSSf^y » l.|AllV0flLO 
D£ C»60LA« 

SONETTO XV. 

LE m^€clie t« nfurcUe a lo spreffunno; 
Ccm, e nipkta«*a Tarma aggMo li ÈÙmtt^ 
Ttt ffirc co ti tsmtme, lo agitarlo a tunaa» 
Tu taìmnt » ed io apcf anzt dò « li Vkntc • 

V Attcielte alloogge tane a trcou , a cieatt i 
Ed io ^ò de ptiitìnt chino a fisttno, 
A te dumo* li granoeiie tromihientc» " 
E A«miore ac ne manne ali* aauo mulino* 

Te a li Tjente itaie sauda , e non te ttuorce « 
Cheat* atomi e ti ioapire cch!ù àé ntefa » 
Io nMenii cado , e tu aecca appaluorce . 



Ttt sttone, io canto co Sonetto » • atrefa , 
Tu co le gUantre toie paace ti pnorcc » 
Io €0 ato core ini^ aaato uà actoia . 
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D E L O 

CALASCIONE 

CORD A (lUA RT A. 
A M Bbim TniccìiBnACCAEA 9 axsf 

CHS FACSVA t B BBMIISVA nUG* 
CME1MGCRE. 

SONETTO I. 

CHettt» cb' è naca ( oimmè ) jf iedtfcttri ; 
E che MÌilifiu core «▼« tpercMCe/ 
JB €* «▼« «liUant* arne «fiaegrecatc » 
La TCgo fatta mò TricchetraKara • 

La ponra, eh* a le ecarte efa pieptM 
Pe £i U trkcheaacche ( oh. eaaetatt ) 

La porta è de lì core , e' ha briiKÌate 

Co r nocchie «wo, cbe Somma, o 2^iùmél 



Mora li fEiorae Dei cfe U fmedmml 
O la Reggina de li paruacche» 
Cjhe tcdouccre tiioìc h> Manno a niente ì 

I 

Giere atà a fare triuéle # e adabacche » j 

Pecche a* e accuorcór éa aò cchiù potiente ' 
Dt li frvgok «Moie sii tricchctracdie» | 
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QUARTA. ff 

- . A lA OLLA GVATTAAA* 

SONETTO IVH- 

STeva à spejitdre Cionrn» na galMn* 
A la finesi», ouaon* io la v^ette , 
E pecche itea niacesfUha la cocina, 
S' era tutta acdom* de nodctte . 

Arca pe inaotesin* na mappioa » 
La Skvc tema da & poaoacne: 
E iDeaaa jea «jghkttare a aa lacrlai 
Le ppcnne » «fla me vedd» , e te ne jeciev 

Se* arma da pìetfd^ine tende tcraaiare: 
£ tttillaié: firemna^^o cora^ tbitciolato » 
Ssa ÉMce ftftta , oìmmè 9 cern* a motttaté** 

Venga dii Tb redè Febbo aggf iffita . 
Diana dinto a V ombre aUttflièfiare ^ 
S 0K;aatcaio Co^ido Mtftrmaio « 



# 



DigitizedbyGoOQle 



e Q Jl JO A 



A LA JSBIXA TftlPPAIOU , ZOE* , CHE 
Bi^EVA TaiPPA . 

SONETTO IB. 

ZEta tu me si fFacn trippaiola, 
E biiuM trippa janca , e unacrcMa ^ 
Sale pe <Iereatare inaHola , 
Ca danno uippa, arruobbe cofaieUa. 

Io de sta trippa ne Torria na Iella « 

^ Quanto me nce aedegno quarche mola » 

No mme fa fare cch^ la apotasaeUav 

Fnmme paflarc tanta jcaooavoU . 

Non so cehtù ommo» cridet ma Cocob, 
Vedeono ca «sa ttippa cchiù me strippa , 
Ite sttglia » de viegara » o pontarolo* 

Chcst* arma spa^afeiinai e se nUlBppa^ 
E pe gplio M «nanna n* agliarulo , 
Si non le 4m no poco & tm tiipp^^ 
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A I>A SSLfcA T4ytBKA&A « 

- « 

SONETTO IV, 

SI mauigio j o Tevo nò penzanao a Cìamt.; 
Ch' a na Tafejiia me ferie sto core» * 
Ed ogne muorza,. che me mpizzo ncaaoa ^ * 
Me mpizza mpicttp «a saetta Ammort» 

Po mme Io viao eje ac^ua 6e dolore • 
Fele me sa lo ^ccaro , e la manna ; 
Ietto li gfutte , e li sospira fore » 
Tant*è' la paffione, che ma. scaooa* 

Vorria , eh' Ammòre , quanno me fa ittti 

Kò mme portafle abBerérà a Ip Tevere • 
Ma a chillo sciammo » che se chiamma Lote l 

Grazia tchi^ geanne non porria rkerefe « 

Pc Tivere st/s ^aatt* ore cojcte» , ' 

Fnorxe me ia scordaiTc co lo berere • 
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A\1A TOtliA JeTTJI -CirtWAK • 

SOLETTO V/ 

t5*|[a la notte , quanifo Cat mósha ; 

JtL Da lo cafuorchio al'attcntuhe ascictte» 
£ de coiia , t de pesolc ▼«^^^^^^ 
Lo càntaro a ghicctaTC a la inarfii* • 

Me fcddc mente fea co Fragostiiw . 
E rofla' PC lo scuorno ic facette • 
Po tanto a V aàcotrenno se rie ghicttc , 
Che le écappaie da mano la mapfiot . 

Gridaic tutto scagliato di colore; • - 

Ffemmatè , bene mio , tf ave paiirt , 
' Aiinmè , libn saie ; ca te so iscf vctore ì 

Ma cMfe'cc&iù grido je cKerf aita icwa^ 
Pe nce atterrare rivo cbisto cote 
S$o cààtaro pe me fa scbetttr» . 
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^ U A R T dr ,^ 

A M WMU Csmecaioii^ . 

SO HET T O Vt 

JO Tidde J^da p die ie petunaTt, 
£ ogqe pediicchio , eh* aj la capo arCTl 
Era qoan^p Aa perna « e ttraluccTa , 
lace MlciB»^ che t' aSi|tcoraT% 

Co ne dellecatura b pigluTS » 
£ mmiczo a l'ogoa pò ae le iDtnettevt ; 
Ma ooa tanu pcdacchie eifa accedeva, 
Qiùnt' a aca core apongole mpizzavn » 

Idrda » o de at* arma ficcato , e proiDinoiie; 
( Si hi ca me coffl!e , e me mpapucchie) 
Siente , le difle » ca n' abarlo p aouc • 

Io pag^rm Ao ìnano jde feaucdue • 
^ttro, che dcventalTc mò Vracone, 
E nae ^maaiciaiTc tatte sei pedocchie» 
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A LAJBLLA SaiMQCÉtTA. 

SONETTO VH. 

ClaiHMi K) lazzespiogole^KUmnia^t r ;* 
G4ìc r aspettava abWsciU a,/ la pdrtdh;. 
Quanno mese io ped« , ^é sciotia^e 
Ncopp'a na tacca de na peccereìia. 

Eflà fatte le ggrade Vrociolaje » 
E l>6na Be scHiccaie la poverella : 
Ma -creo , ch'AinAiofe pe le dare guaje ^ 
Lia ghiese a devacare le'bodclla» 

Oh beUa prova ; che faciite Ammòre t 
Pecche non ghìvv a cacare a lo ponte, 
Q dinto a quacche stalla de Signòrt? 
f ' _ .. - 

Ma tu, che stare nb le paoje a froote.» 
Sperciare hon pocennole lo core« 
IX aie htZQ ìmoao rompete h £r«»€ • 
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Q U A M 1^ A^ i9t 

A LA HBLV^ UOGCHIX SCAZZMM» 

S aNET T O VDL 

TGttato aficft fobanR9..de la •fiatiiB 

*r L'Arba a 1« Stelle , ed io^ a lo dormiret 

Qaanno >ed.eae ad «iv> ftiflb tratto 

V^ ErflgOHÌaa ia fcnesca aprirà * 

Aminore ^ dC* zocà ziau toi' ire ; 
Le Tj«aìe*ruoccliie , e bomitiecaieci^ httmt 
Creo, IP C9 vidde« e m^'appe a adcvolin;^ 
Da fca;uimffl' a c&ilf iv)€calt no piatto* 

E M4aa0 a eitni^, aperta a contemttraff « 
Ck;iì' nocchio de rCcotia miniato ,^ 
Efla -1^ acqila tiraie pe 9p lavare . ^ 

Non faro (io.4jffe^) laAa atà tao <;m>, 

Non aaié , ca non se pò Fcbp sguardarai. 
Si à' è da ^uacche nuvola adombrata i 
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A lA' BELLA GVEKCU. 

»ON tt tè ne. 

CHc ttt te ticDghc meftfè , ó BétlaT Tasta; 
Fregare non tè pò sto core affritto, 
Pecche si bè lo sguarde fitto fitto,* 
Nnc tgarre pe lo mmanco cc'hiù de fl^Ata r 

F ofeitareme Jo cuolfò to rtianho' a rnltt» 
D* agniento de T asceuìa nfi, a ha gratta ^ 
Tanto me sboto a smorto /ed a deritté^ 
Pe bedS dote sgtiarde , t eoa in*ibbana« 

Si ad und tiene mente ;à no» pontone ,' ^ 
Io creo» che n facce me resguardé|0 itiplecte^^ 
E £iccio no solienoe sbarioue^ 

Maomma de li Tern^cchié aie Io detettò; 
Pecche fanno la ramira a Io tallone» 
E pò ranno a Io naso. a. dà depietto. ' -* ^ 
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S<rN,E^TÌ).3{# i 



.i Che mate pmice a,vi€u 4e,fbatt«4). 
£ chr sfefra OMnardeua. fu ckeU'.uai^'* 
Che X Im^ imi b^S^f 14«ow« » iftef^Jf 

M« no ntiftiWmn ainot» afUoboitv 

Fé te ìfL.^^ bcU««.^a «guf9U. 
Pare sa foggia. 4« na.JMu^ lum*. 

Ma si «e &c<;i». è^:«* nam» ife S%Q9te ; 
S«o «iq[9 mmiex^^ coerf &tco ad «ne 
Pare ^a «itrco d^ na aappjttgre.* 

Ma sì ftt gelosia 4air anta: parae« 
eh* efieo^p maoioia d^ lo Dìo d' Kmxtmt i 
Chèisa martiaa tt i' ha à^ta. JMane % 
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Sk !# MtLA Xanihita, tm^^ co 

U DIENTE KFORA* 

SONETT O «. 

\^ E mal&ma si •gnacdo^ sm voceii'^ • 
^ Pe lice ferire ne' «te pitetto Ammor^ 
Pe diente y ti egne joioutca oeimaelUi. 

O si Porca aarvtggia , e zann* k chellt*, 
eh* ad ogne banua de U vocea aie fer#j 

- E tanto cruda eesefino, ouantò ìxMa t 
,Co ebeffe zanne siaafafe u corei 

O ri Alefacm , e nmite de tenete 
Diente df^avoiio ? è 9€be«ta ferflH neM 
Pe fare ogn* arme cbiagnefe , e dokial 

BeirAlefanta mia« tia mezaecata 
Contentarriame da ssi Miente av^re» 
5i bè ^ e» fttfie tu ceoa ar-ra^i»t% . 
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^ 1/ À R r A. tot 

"^ • ' A JrA MfeLA VavOSA . 

SSt Hivf a -ttìife, o I^a'-mlAj.vavosp 
r« tpàfita r aipe ghenetato A-cntnore ; 
Pareno le ÌMrfirglie a io sbrannore r 
Jttfto CMiA'a^^ligfglie^ afta le itose» - 

Cedao* a bti|# (*# k¥»i {)f€teieie )v 
£ robhbe , e- enryuficilte lo eèlore t' 
Ve ceda Tionna, a lo rhatHi&re fote 
Sesdime dfà^attur { o va?e oieiè poihpoae. } 

O Rs^e fuorzr, e hokt ymxt^ aittt 
Le radatele? adduce appkcecace 
lÀ core AtiMST fès4e«a Ì6.bmr- 

S, a) , da cbMEc krra' Vaii«8b^^ - 
O Amante ;^ca ^J«rbìlYe , che bedite .. 
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A IM BELLA TàftT4ff LlQSA « 



f GRETTO UBk 

LI vienici «e neaiuu , e-Pttc«Moite,HtaM ;* 
Mente Ci sae patrie ab etricquiaf ^ 
F ascire prodiaima. a sbottovtiaeil - 
Q <& de mcAtm€tìhi6mm9mmmè 



O Bc^aie il -MMtf 
O pe I» Cam» aie fiioAe ag«f ropnae > 
Dove pigliane} ' mille atiDppaèiiac 
|i*eacoiuit aaa paiefe eaiaaiwiimaate ì ^ 



O fnorae 9gut pftl^ ^eft ao cai» « ^ 
Sto piéttc è piizaa»-e pe ttfaile-aai^ 
Rott^à la fiiM jd« sao^ifaelio aciai» ^ r . 



Ma nò, ea pptie tttrciasLdaAcii 
Pecckè al iia Gepìiiro apieercai». 
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s»v%TTo xrf. 



Ch'Qga*«ma ftuniotaelia è uà* ~ 



Non 8€ net jMM^^StiMi, < AiBdD Amosltt r « 
Che tanto, apniza de k nabhétiScmtf* - 
Kè ZexAt n# &otdla, uè LaofkMMa » 
Cile 4*>fier« le |Mtt gahatiflciM . 



Co tana ufiuéh ^ • tanta aalacielr; 
Che piioi& JMudtÉo a ebcia cataioiuia» 
Tn m* Arilo. clt k p» fe ea é o, 4 ite ^taftle-» 

Pe ttene Amnorc n» 4a. arilkrtrapek» ? ' 
Mi fìnkto 8Ì4«' aif4flè eheilà wiàoEi ^ 
Battio faTcclisà bcUa iìMi) jy^da.^ . 



♦ 
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A LA ttVTXA SCiMmUJMi , UK 
VS$TUTA $JpORCIOSA. 

8<iN«TTo xr.-. 

Ma eke t*»ie fatto f$r g^MM '^eiw ; 
Co c1m£> tup^ a 'iiméda de jt^poMa-à 
ifisnMafnm* a no gallo to la cresu , • 
Ma r iioc(hie tttfle tò cefaijl 4t «ragóM- • 



8m(, ìmw te h^ cokm A» l' agMi^v 
£ pare, na pdrahètea co la tfosca. 
Chi te redt , « pigliare ^ et post« 
II* Orrietatto , ^É^ tmm^ de la peate • 

Sco^MiHiiogli» W duetto «o att* Miba ^ 
Chi KQe mefite* a aaa foggia novizia». 
V€4e m^ grà. icaffòeUo^, 9 pou-^aè wtM^*. 

iSiKi • ca li ttUiiM patafieli# • 

Si bene è bascia^.fitceeteUa, je.agabiia»^ 
Vhk' i ttSMii pe Aft aoaa-belk. - 
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A £* Bfift&A SCAMSI^IiATA» 



SONETTO XVt 

CSo aiooM , ek' a !• tpalk ai* m g^AM^; 

O Pttorae de tt'arme , o Porsia , h w rcciett#4 
O li sospire asciate da sto piecto 
Sa» gfa» moofagoa , aacbkfcefo Tacaniel 

de G0f>idi}o I nf arco HtioiifiiMe > 
O Poailleco è cUSo de 4«Uet»o ^ 
O pe h guerra a Gioele, C'arsa ddtpiitc# 
Mcmte 4^ faie.d'Amiaoie « c^ è^agamet* 

Vecchi de U kUicze si Ka^ ^ ^ 

No Regi» è chifilH e ce T ka daid AiiMlifre» 
Pe aaU'aunt ahi aUegia<,'« i^^uaiékuvii 

N^^ai», ch'è A«Mli.«i^4é.AilMe/ ^ O 
E saie e»» eW nce iaeev • -cot^^iM^r 
N« wooMaait «tbaacio , o f^yo-^Etat # 
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SOMETTO XVa 

■M» la cMMi f ^ Wst midi , p«cctt 
Co ln«Hco ttofo «riaggiatitfcÉi «à f 
Si t* aggio £»tlo.qttacch# cosa di, 
C« jnc ibodclW io tàdfo da pò mmo» 



Quatto* IO tt polio» MO oi'afc«€e, émsAi 
Cbc conim' a ^coecrillo^cltiagao » vi «^ 
Ih |itnioaanza tt ceirco poix) , 
Pijì^ aia care nùo^ atmcial^» c<b« 

Ò Prexioia , nii mtm^tm v ^ ^ ^ ^ 

, .€Ìftoca9aia* al 4« iti ^locciooo cfkià ^ ^ 
FiMm» oq fOfo^. o non ^co «ci ... « 



O libertà , myà^tmmm m^ . %;^ 
£ pe It^anoa.me %o fa» cè»iC^« 9 
Ma % litotiAinfnore là ooipi 4M fik. , • 



« 
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A lA wiM SiWi—rw.fctfA 



^' 



BBOt mdà sgutactllit* , «fa«»k, dk*. 
r kà fiiup ckffie deu «mxtlbt» 
P'iftcioe. addome irtrm^ aeMtt «ip«WM^ 

Oiò bq^MM^ ^m'i^ Uc9^ 
De iagreme da u' ttocebk Je .d^«i»#. 

De ir aripc iir« li «»|^< %<i » ^ . . 

Ma aò , ca tf^ nm^muf^n mt 
So ^occli« « MdaV )r «wì«o ù m 



SÌ9R0 riiDine ^ffe .m«ttiEi9 , >^ cMk ^< 
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* A M'BELLJk Olepf A. 

so NE TT O XIX. 

IfyMt , si offimiime pe la ▼la,.- 
V Tanfi» té sttibrce e abaote zoppecarmor ^ 
Ca ti è b tero chcflb, e nò abborUnnò , 
£ja aato, che catubba» e che lud^. ^ ^* 

Pire » che acl ora-, ^ ora , arraffa 0ÌX> 
Difle de pieteo ntórr» Trociolaiin» • 
Ma 81 vttofe ire «bona cammenanna', 
Ammame, ca re sano -a fede mia » 

8iente« • Yld»^» sto protfrbid, at»; 
CM piMttca co xuoippe , ai bè ^' aano , 
Ncaix> de ti' amo soppecaT iffo ccbiù ; 

Mmescamiónie aaA i«epp9 » cMìao V ciitaM» , 
Ciei«»roe flaac : e pliradTiiTe tu 
VciNMra Mia I td io «)«ppo V«fcao»* 



^^ 
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S4>NBTtO Xt. 

Giove t' k« fatt* «Hwi t tuli , •. nfeimwite; ' 
Vhtit « e Sarwno frcdd», e tenx^flinfliofc^ • 
Febbo a ss*\trezz« ha puosto lo $t>rMUMi% 
Venncic la bcUcsza t' m dona» • 

Diana t* lià la facce JanoliAita , 
% Mtrtolìo t* ha fiitta no Dottore , 
Copinto t'a^e r#ne renòniat^ , 
Le Stélle a se^ ubcdBé daaefo Inecroveb 

Pa li iiaaMo llimeitte ii^a}e%Tiito 
Acque ée grnie , emaciato capoi^to » 
Taoco f e* ha nùe«» manno nccnaefuio. 

I^ terra, cb'^è AUmeiùo afiaie comprite^. 
Te mpaataiè mprimmo , e Imò^ pe cchiè tiebWl^ 
T erngaoM de toc» lo ?eamo* 



ÀtX 
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S •^Jt ft T T • tvXW.^ 

ir f^a^w^^ftm flftN pa*» «•* sdROÉè ? 

A4 Qiii»no te ptode^i e gractw la rogn»^ 
Tiwtr it ▼«'tii»» <• ti^ricil»» e saiga» 
Commc nMjM^ N«ptl»-t: Cotogna • 

Vorria ito core fa vmùn^ u? «gaa». 1 ". 
Che le grfitafi» 4iilt? » ^rdie là#lS » 
Dot© d' ardichr se t»kfigg|i»« < P^*^^ •*' * 

Ma qttinno le C«Miraii»ne liMiic^pii»^. 
Pe dolora cAi chkgae , e i aiKtccgA^* 
Ch*a<^d<Mr« tocc»-parc, ùmm ni^^ 

Chtra gmto»» LoBa . «^ «»» cwaegd» ♦ ♦ 
Jp^Hiiiii mi ^asia» fiMno» acà acoctagM.» 
K^de saa rogai» «ft ctesa^fli* 4i>g^ - 



^iUV' 
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AMmere va co ffrio^ c^kt fi%zc«; " ? 
E^ liielle' frezte^épereiano fficttc: 
Ttt vaie ( Orèmenzia ) ariiMta de bdlesÉe ì 
^E he icenriccbte T artfit da k pkue» 

Aunnore m:t mptéte^tt eBattiit^te , * 
E pò nce d|be triVole » è desume, 
£ ftt coss'^oceiiit bèlle , e ^eo tsie tt«»e 
D' aofligrectre coipe tt dèHttte. 

Fttorze i^^BÈf tlBtìétthii A^ffimiorev 
Bell- aflaflioìa ? addoiKa éossl baje - 
Fereano cchiù fi ctorpé, ciie lì m^f < ;^ 

Tè ccUb d^AmiSDre dirie trommi^td » e gujt i 
AmaMTCvinpietco manna F abbrosciore «. 
£ cane é V-Mtg/aìmgf^ dm h c^iqc^ - ^ 
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SjB^HE T:T:0 XXHI. 

SSo pan%p roflb , .^ ^«o dobbtfeta {anco ; 
Che puoi te Sk via , ib cose azzelieitte ; 
D)^ fuor ze (ofTer uooa , q veramente 
"^b carne, e iQaccaruo^? (aimmè ch*jkUaaco3) 

Che ine ^pozza veni doglia <(• tciitecQ » 
Sì cheflè besté tii, non te I* aie tchte. 
De aaogo de puorco uno , e pe lo àunc9 
De ricotta chili* auto» e t^ie cooteate* 

O tu vieaee 4 f rcfutto? k nò «iBitCf 
E mesta cKillo p^uiao la trpvarar» 
E fio liobbretto jaoco lo betbisfo • 

Ma» oiminè, noe dace Ammore auto» cbe 0fritflb| 
Ca Vufara B)' ha fatto carapa^fiara ^ 
E corrq a sgezzaicuoIlQ a cucffiji.rtttflo'. 
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Q ir A R T A)^ 115^ 

A irii IKI^LA ZknHOKAw 

S ON E T*T O XXtV. 

VEdcnriote isce Bello , o Pìmpa mia 
Fare lì travocchette a la spagnola « 
Chen^ arma^ comm^a recola ngaiola . 
Se mese Tolontaria mpfesoiùa. 

Sta nnante à T uòcchìe tuote eDmm'a na Colli 
Pecche li Bchìccchc so de l^artna mia, 
£ la tjcur' cfl'a nn* ave c^nnavola , 
Ma tu ao H* anele» e daile cardacia. * 

Asceta , ò cioa , t) eore de tefierno , 
Non saie , ca . ^hj non ha d* auto pietaee 
£jc esca» e frasca ,' e cippo de lo nfieroo^ 

Dove s' è ^isto sta crodeletatc ? • 
Tu abbruscxe II' arme alo cchfù friddo YÌernai| 
Te lelt'irarfae a la cchiù cauda State. 




yG^Ogrc 



SONETTO XXV. 

j^^Uanno nxorfiw «Antohiella sta , 
\jr Ed t chili'' uoccfate tieoe mente tu, 
' ^ Comm'a scojppietta, tifFemffc ,-c b4^ 
Te sieme mpietto ca te cqgKet e di^ 

Ka flv»ttminij| ; na meaesca te., ne fa. 
Che pe cieat' arnie pò non raìe. cchij^ 
Te fa Io core , che tnaie tale fu , 
Cornsa! a tammutro taratappa ttà • 

Ma qaann* alterca la resgoatdé p6> . 
Fenc^ cu la bellezza ave porzi » 
^Che^)3are guito a tommola te p^ • . 

O core t lo^ pericolo pò nc^ è , 
Qaanno marfeaa atà , fuiela t ti , 
Sta occUenkllOi xft nce va :fe te «. 
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La JttLLA MMftSSSCXMlAISA • 

Dialoco jfra P Anmtt ^ ti Ammorta 

S O H E T T O XXVI. 

Amante A Mmore tu me d»Ie U0^o flchiattig%iì 
Jt\ Troppo me vaie ftuscìaoaoiacauzofiCi 
Pecche daremo tanta crepantiglia» 
Ch' adSeu m* è abbottato lo f reminoae? 

dmmorc. Cowmt %\ bestiale » f nzemprecoof \ ; 
Non y) tu elicila , e* ka de te la vigUa » 
Par* abbottata , comm'a no pallone, 
E da na masca all' auta ne' i «eie miglia ? 

Videla mmeaaeccbiata quant'.è bella / 

La t^ocetffigaa tota , accessi (sciiiocco) 
Voglio » die MI deviente comm' a chella« 

• 

diMnu. Sa eii»S8*è appilo , e mò la et9tt «mm* 
E preg<^ ad Eolo,. p' abbotta la pelEi, 
Me maoM «ddete sape lo.swofi«Bm 
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A M BfiLLA COTfiCONA* 
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9 O N & T T O XXVIL 

:co ca^ torna Maggio , e se ne Tene 
Lo Piecoro.v e lo Tauro a raacorrenn» i 
E li Pi$cc , e l'Acquario ino fojeono 
Vanno de V Innia a le naauiate arene» 



v^ 



E chhnHnannò eiaculo pe gran bene^ 
Abbracciate se vedeno dormenfìo ,- 
E ^z^ò la Terra , e l'Aire aùa rcdenao » 
Spezia , Apolla , de |iiCjCto te «catene . 

yedtnno cbesto , io dico, oh afortaiiato , 
Si Febbo apezza cfai so fridde tante . ^ 
CQmme lo core a F«lla n* ba aquagliato? 

Ihtttto pòrchiscco , e comme si giiprante l 
(Respenne Àmmore) e non te sì addonato 
Ca io C04-« de Falla è de Diamante ì 
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S O H E T T O XXVm^ 

V TH I «h l qsaiit» se £u# o» tsa Mk^yH ' 
. V^ Gomme t* picche » e ttaie ^ar£ep«Uiiurl 
£ t'ano te sbarrata * e te saluta 
Muco Ì9 sgoarde » e baie op T autercaz^ 

Da A>Te t* è bemif a sai ^ramieua ? 
£ conuiie de aoperbia ai afbciata ? 
Fti^t«e pecche ca d'ero a)e ogne ntreazè; 
^Stale tam^aata la mano, e accpolittu? 

Lo Ttempo » ch*^ la preu paragona. 
Te io ecommogiiarrà tutt" a na botta 
L^^o» cb'è miezo stagno, e iniez'aetoii^ 

ftide , ca si' lo beUo( it nne tfotu-» 
Chiagiiarraie brutta , ed arrappata pooe; 
Sto c»8o giallo ae. fiurà iccocta. 
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Iti € o R n d 

A GHBSso wonì . 



^jl^pO fine & «un» ni .^maddimn* èfocdék jc. 

JL^ MoB' te pic««re unto, o ••le n»»: -> 
S* io dico » sckiaif o de voffigooria , > ' 
T« Ibie echio» clie aoii fcie ^ gatta aoMdi. 

Che t*ale njpitii t o e ^heffii diitreoo^oht 
Da dove t'è benaca es^arbaacia^ 
Siente (pe noa fa ecfaiù la •fiUitfpoeoli^^)' 
Chi la «tir» la apeaaa^ e «* i botìM* 

Ktosciate mò ai aaie , ttatt» ogranneiaa t 
E tona aempe le ecampane « grolìa» 
eh' ogne cosa ae 6i perva , e ^fnooacvHiiJ 

l^ecca la fico nKmcia , e 1* iira nzoHa » 
Lo mmcie paro fcrdc la 4oeei»i : 
Lo aaaceia> e» non aatttpe Ulta firoBè. 



Stella 



Digitized by VjOOQIC 



^ tk A R T a: 9m 



SONETTO XXX. 

C^elb Dian^ fUt , o PaieartUt / 
i3 Qttaftfw MMi^ ikM uQcekìe •«•kH^ilii^ 
E de lo S^tt » ck^-eice di IvevMtte 
Pare egoe trotta foje effige ccM beUt» ' 

Ta il cchtù ^anca de na lecottella, 
Cchiù aapdfte de leUbve ftaate r 
Quanoo OMMriiie » • baie tvcta giieoie » 
Pare aa Mala ea ||aaMra{^ > e aella • 

Ba dorè tpont' Apollo la matioa » 
Ta n* aie le fperae ^ketote aiaMcit 
E qaaoao Wdanae •pare oa Darfiaa ; 

M» » ataimè , taata beikua me ctabbocct 
Sto care dedatave aa'MrMr « 
Ca aa'deqpera de «e «rata^'AcMiaM^ 
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«4 C C Jt M A 

Lb tk£ belle f Menechella I Pbix>g- 
cniELLA , E Vasta , che ghievano 

S O N B T T O XXH. 

X/ Tutte tre ochietta npooimeitaiiione ì 
O matto #iia de. vttoccole spigai» » 
Crammaglietto d« st* arma , e aco^ prcminoae. 

B<ne mio colf) jiaicoiax) ne ocacate 
A jo Ffiif e Mordane » a ncfomaei 
Vuie poaì à^ bailia« arcapaOafc ^ 

A Mecera , ad Aletto» e a Tesefbnc. 

Cierp >f$tilH d' afi|ie la ¥orpara, 
Q ne u^bete fitj& : ab [osa' io miip 
Kcopp* a sso trebctiello pe caudara 1 

O Tuie tre» pti Aon. 4AM^ne itdijù riio^ 
Ve crf4^^|èÀ fiicitcme Of xar^ , 
De as9 forca Togl'eflete lo mpiso^ 
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QUARTA. jtf 

A TOLLA CHE LASSA MuCGHIO y Ch' B' 
KO $r£LL£CCHiON£ ^ B S£ PI- 
GLIA AD ISSO^ 

SONETTO XXXIL 



r? 



flf, che nne Tnotc fa de sto tpe^hic^liia; / 
effe tempe te scorcoglia, e te mpapocchie. 
E mo Ji| caiKlarelia , e no t' arrptdMa 
Na concola , no trepete» e na secchia ^ 

E Sqoacqaara, ì bavuso , d i gaallecchia» 
Non te dà mate no fìtso « o na conocchia^ 
Sta sempe aksco co«m' a U restoochia » 
Ed «nqp|Mio commU acarpa Tfccfaia. 



Pigliate a mene , e lafla sso Voztacchio,' 
eh' è cchià penecnte affata de lo pedacchifek 
E cchiù fetente affiue de lo vecoacchio» 

Pagaffece no ^de ^ o no denacchio, . . 
Rispoae Tolia mmìezo a lo Mantracchio, 
E tuOe accosfà Mli>, coain)^è.M8ftcUo « i 
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TIORBA 

A TACCONE 

CORDU dUlNTA. 
£1 frivoli pe U morti ée deca érré{ 

Nei G H A T U « A. 

SONETTO L 

P%liO b Calascione pe carmire , 
E Mbbeto m' afftrr»^ 1» «elUM» ; 
€à ttior^ è dwdli é che di* fcoe ai 
S & Ae chiito piecto lo cocttoo. 

T^aff i h doglk » ebe «e ft cicpit» ; 
Che ca ao man) coccia farà • tttaso ; 
E pe ate ppene meie triste , ed amare i 
Io me f orna jettà diat' a no pn — 



W eanao WééUàno de b ekieece» 
Che mente Tene da ito caimaroae , 
Me h apeaxare» e loopere b caflie^ 

Meta » nittOTé no poco a^ taccone » 
E &, che sia aciabbacco mente canto « 
St' affiitto , e acooaolato Calaadooe . 
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SrO N RTTO a. 

JlfA- Pe M a r te, tf «tc anoegrcgaco , • AjBoiorv» 
.& da lo regno iato lo eciore eckve' 
Lo igwio flto ecioiciaie dt la pigliato . 

Ainsiene , ésmalt, co n* avo icor^Hicdliaca 
La graoio> la bdUezn, e fay AraiMoré, 
JÈÈÈ bcmm qnaoio t&» ca. eia ato cofo 
Ite OH^ b-auomifi «rio & cecai^.* 



Sub Uè COI* "•« Morta pèofe fiurOf 
Pe acaoà^ akitto aonoio, edaela tolo^ 



Ma c\m^ o datpiètio oiio iltao a la Mi 
La bello iuoma loia no oca pò arate : 
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SONETTO 8L 

VBa lo PeMMio » PuQfto , e bt0 li Se^ 
.Che fanno lo greciello» e lo KÌtiboiccmi 
E ogn'ofBmo è berde ccjhiù de no pordwieco 
Pe Io dolore e* ha , eh' è mona Ce«c«« 

5e striUe da U Lecce nfi a la Mecci, 
Nne .chiagne pottì Morte , e Paraaacoo : 
Ma 8t*ai(iiM (^ Ccon mia) &tt*é ne eieeci| 
Pecche t* kà dato mirte xhjfto: «dùacfiOii : 

Bene mio, chiuofe ttt de Uoco m»^^ *^ 
Addofeie) « comme faave mprimcio^ ^ 
Qaacche contento a.it' anni mia jkUBO* 



Li guste mteie io ^mte già a lo acifl 
£ tanto ^hìù me croro mò tooJhuOt 
Ca Bnaoie tieaipo aie dìmo a lo Lkamo; 
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S« NVTTO tv. 

E Mora Cecca- • e mo che Cecca è morti; 
E muerto ogae contento , ed ognc spa0i^ 
NapciR'Vtà ncronuniencQ , e età nnacano 
Ca nò ac'^ mUo ^cUù, die io conforta^ 



ca 'woma oeape h ito acbiaflb » 
E le mmegUo ne zampa , e se k ppoita; • 
B tu ' lodine , e lo compuorte , o actoru I 
O atiorte cruda ^hiù de SaacamUToi 

Ttt fiictate.iorilare aCe^a «liìi 
La ^H^t cornai' a vinto cootto , ntierzo , 
Pe h-^ h gém mwt mmattere acrla • 

Vecco , Aon canto echift, ma chtagiio ado., 
£ fi pe Kìoffta canto., è cbiUo. lierzo j^ 
Che to.4a laaza notte lo Ctioila.. ? 
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SDMtTTOl^ 

OH tfertttsato, oh porericllo fii«Ae; ^ 
Ok timo cchiè de colo ée ticH» ; 
€a moru che lì , Cecca ; ecco ca Yen 
A^l» fiOtttieiuc fttkic ta pefawtUa» ^ 

Mò me R*addofio, o Cecca, aiiBiMW , 
Ca fìi Io car^ de ssa vita beUa , 
<^rao ckìao de prenoiiete , e de pese » 
E p6 te raiorveue acacareila • 

Ta Polecìno , e Morte h Boczaecki^ / 
Sfa /graaia appabfciate pe k aeafiètte ; 
Ssa; belieaaa a. la viéiit» im peaoaeéhèo. 

M f ^^ appena appari, «he p6 tp^tette s 
E cheAa viu è stata no ?ernaccliia , 
CVappeaa ac acwle, fiateo taerelie^ 



« 
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Clilt ,. <ke de UHM h dMmhr \ 
E palaw CtulU, Rcnaa, • CotovpiM; ' 
E Rosa , « Sckiattacanteie ,* e Poniiitisit| 

CMìa, €&c A teglie WMe ikwfi^. ^ V* 
E b«f^ « fili «toppa «fi a iGraoiikii,^ > 
,E megHo' iiait cosdcte de Ttfithia i * ^ - '^ 
E tan&HK^^» iha fa b«t^peiiD« '- *' A 

Ciiclh • ckt # dR M igwdiVi idlifio : 
TaiMiiiMiiaY« « # nisa^a diobia, ^'i ckiÌM^; 
Si tanmittare» o^ v«ko itrra ili», ' * ^ 

Ed hai |Mbt> ^Mtpté MuiM »ftilto,v,. f 



# 
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SiPK:«TTO «fc 

JL-Q «ole, vuQstp, aimnrò, ?ccca aggi*»»» 
VeptQtp éhilìo strummoio «Oleato f 
AddoTc atmofop. ^vcfiuno €oou«i>lt •- 

Vccco lo Caoe oigro ad ha cacato . 
A F allegrfiaic ^ pe «re d4 fr9Qifl|Matf< 

Tccco Mb ioifi^ac U km M«ft^» 
tjwólt ca le bcliiMc n* Ìm xaixipaw ». 
Pc &r?e tamil «cbià cUagnera; fiaiw» 

.*tecc*«e ckiag^te:^ e^Muico a#if^iafi; 
Fac jccf e » « et cJiia^to afiiiu pfl»tà » 
r« aaaap.q^ìiQb ciiiipicrji:, acaaaate^ 



# 
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MMV" 



S.IB^NE TTO Via 

f\fhmu^ aoorttu Cecca» Cnccopinto ^ ^ -^ 
^^ Chianze (Kuriflb) e tuuo se scippa}! l 
^ E tanto se yattetce , e se pesaje « 
Che cchiù de piirpo se facene liatQ » 

Poni ogne Grasìa co so pnnio strimoi > 

De sango bona bona se scomma^e : . . ) 
Ma la bellem ccbiù se otoinraaca|e , . , 
Cb* cgiM ^araof e suìq v edate viato» 

Sebbei» poTCfìctio cbiaiiie unto, ^^ ^., ,,,» 
Cb*annfgaie tutte sse padule , e c^biij j, » 
Ed accossl dicctte da|(ò, chiaoto à . ^ 

M^iolt , q|€^,ch*^e,pe^ C«l5«^t «f^ ^> » 
St*Airot è squfa^ , t t^ si. iif, Cgfù ,,, . , 
Ca Cefft« li^le pm mòtettf »gfiflà^ « 



. ; . * '» 
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H^f^'Vli^ 



S ODETTO flk 

CHilPvMcUè «iratodcflcc » e «eontricffe; ^ 
Ck' avantaito te ggattc •orrtane » 
Ckille «ajpiile janne» e ricciauelle, 
Cchiù «inòfighe ite le fime de ctmptae. 

CbcIIe zizttHe Km' t ptfitrielU « 
Che mcltatte parcttero de panet 
Le cciglla co li pile ncretparieile 
Nflarcate comvrVc irancke de It ciiit; 

le nmmao nnclie ecliiè de ne ricuna, 
CàìlUr pìcuo pafiufo { o bene mio) 
Tutto de a«ogÌHi nmottofiafo aotca, 

Cià co tee (ècoee(aifliiMiie) è lodate i Ctàata^, 
Ca oe 1* ha Morte accrtacduate , tè k^ ' 
f ereato pe lo- doglia cofom' t ^«ia^. -^ 



# 
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Belb eècoi ndt, éove Htf^ìàétàf ' \ 
fi copmv ttftit Hit ee T ftt« MgMM ; -^ 



Vi éif «rmi , ci pt aickime è ^bta^ 
E d€ Tcalté • è» «tate «ItaldHt» ' ^ 

Et'atiCimot JMMeitrfiM««ltt/ ^ 

R««pt<ItM de iii«, li* fibre a|f{raii . 
Ma » aimoiè , fa ti pe Lnc il palali ; 
Separila 4» U tttMMrk t* « ici«fa . 

Vide IO» cM^m >flift9 , Aiiii«ii*r rieKlmo, ' 
Tiencnce mente '^ivk; « noA te atnibba , * 
E Mie egÉTtfoccài» «riH/cVir ftno pattM' 

Mata.4lrmbeir^M«ii(friU»i, ^ 

(Scnzft p^nure « tot .^ eàe fire musfo ) 
Te tujc « |%|iè i(|>iff#, # » fii cinMt. 



# 
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S:0 METTO XI 

OUam» $e jcnt Cecca ad ^tttnmt ; 
;( (^c« -de fc' arnia mia jcaine ca (oifig) 
' ^ Taato ^ io <Iol0Ke» e U ^rao. aqf|^ 
Che Napole ti'^^nae a iprcfiaOMM. . 

Kcataie chi b.pftemr're^griirihrft ' 
Tutto no ficzzo^ GOmte fede Ì4j|c^fi», 
E l'aif» a'ascuraìe co certa «brc^ha» 
Che ne appe propio «.il «^araìaficaic* . 

Le Colua^rAcJie. pe tchìk ^oaa deapiota. 
Pe aoipùe facettcco .pofaìae 
Ssàtt lo Ceto a uhimt^é t à dttU» caiM» - 

Natcero pe If cUaiaif ai4icfrf« ^ Ippnci* . 
E a k ccaae p« aigao de lo chiiuicot 
Scbi^tUKQ li €opiittt.ce,ji k ilauìfif* 



Fcc« 
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SONETTO ^Xn. 

Vf^mnsLt», eilà» tu che ctmmine» t pa(& , 
A Pie ebetta TÌa , adciore ne* è te» £cmà , 
Ck* è accosti bella fetta e granila , e groflà i 
Pecche Ac^ è Cecca, aia r che me dea fpa& 

Gbe Io Mmarditto , eftt , non te cecifle 
À non Iniettare «cior e ncoppi* a •t'oAf 
Ca fi fìdkgrati» na' pedata aie mofliit 
E chem» ]pm ^ le culo n^ laiTt. 

Ma jettance >Me , e p& sc*abboce» 
La porvera de. tote , e de mortelle*; 
E dir mcmni » co na piaios» voeca: 



Sorece , o Terme a ita iemmnii ià betti 
Maie poaaa leeecam » e ti m tocca 
Stai iMMiMTg^fta powa^ e 



^ 
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S GHETTO Xnt 

QUntt9 «cUà fMM , «» •« ff «« «ogU*» 
OCwM.uaw ccUà moto,» «"«»•»» 
Né ap<m «chiù ««tè «hi «ggi» pw«»i 
>iè ap^M c«fcM^ * «Ki*' IM» «»•«• • 



Pcnunn* • Amih,. M*tfiM lakr i . 
Covya» dà MM: •• la Ikti» aHMM « 
PcccH atpm sai» «ri» è |Bà. ' 
Pccckè OfW: MM aà» gM* I 



Mino , teoniMM, r mlir 
Comm* y catralo aMmciiMtM» alv 



Mocke ali MHt»» • Cm«» ia ik^ 



B » «OH tiWitv 

E pecche « h» k Mc«t« 



m 
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SONETTO a V, 

FAtte ck' ippe chiit*ttoccki« piicttrielle , 
Tutta na notte , m* addormiette nfrutto r 
E doMB^mio porti facca grcdellc » 
Ca Ceeci , core orio i morette matto • 

E mente mh no etriilo » e pò no gnttlo 
letto afaie fpi86, tomra^a Munacielle 
>ff apperse.Cetcà, e diflfe, che étm^gìitì» 
Vi, comme bellr e&, tttte ponile. 

Si m'amale cu, cerca yenire a me.; 
Fa canta» ca (ornammo a cotaleri» 
Io tò naecoia ^ » tieneh > tè. 

Io me tolette , e corxe de cerrere » 
Ma nnitto nfatlo me itetiie» pecche 
Teoito de fifdote die a. U Octtdieiiefi « 



ìmBSt 
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A LA CbvSTTOLAi CHB CANTAIE NCOPP* 
A tA CXilMSMERA QUANNO MORETTE 

Cecca« 

SONETTO XV. 

FVozze ave de Cecala lo deatiao , 
Clu tanto canta nfi che crcpa , e mote l 
Ctvcttola mmardetta » e eh* a tott' or« 
Sicco ce pozza «tà sso cannariiio . 

O pooz^ ncdppà mnìano a Cacciatore » 
^Che de juofno te port* a nò ciardino». . 
^ E d' Aucielie burlata pò Ila fofe 
Pttozae legata sti, coma' a Chiappine. 

O la pepitola iggie ( arma de Cani ) 
O paozze atere tu la Tita corta » 
Gomme Vhà afuu Cecca au temmant* 

Scria a lo, Nfief no co la mala iciorta» . . 

Addove nata ai> brutta mbriana : ^ 
Ma che me aerve mb\ si Cecca "i matta? 
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A LI PbDALB y CHB LS Rl^AlNO DAFO^ 
MORTA CSCGA • 

S O NETTO XVt 

BEHe Pedale nieie, cosa àe ipiiito« 
Dtioao troppo de tluorge» e de grannitae^ 
Fatte de cannaviello , e de capisse » 
Geniere c'oomi' a pelia d^ttfimte. 

Aiininè f quanto Te £icci6 cchiù carizse , • 

Tanto a chin'uocciiie mìcie cretct lo chuMitOi 
£ quanto cchiù ve ^nafdo , a^ arma janto 
Co chifito core imo se &ano «ckae • 

Pedale de peazolie pretjose» 
Oh mammoria de Cecca , fde aceare 
StjitQ de so» servile ccàii^ a ste ccfte : 

Pedale » it pedale li ^girare » 
Fatte, d* ch^lie maiane grazioee,» '- 
Me sarrite eeUare >. e, éocmtmt^ 
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soNiTT o vm 

^^Vtatit «dttiAit • Retili , t Meaechtte ; .' 
\f Gema tperdsita « Rita . t Fragoaitiui , 
' ^^ Peroa «-^aocacchia , 2ei« , t Cafmorimij 
Ckiagoitc Cecca, sua» Cecca «na beli». 

Sciccate «Uflr dtole, o Ctanaella , 
^ Caca patacciie • ATaita » e CatauM , 

IPommiiia , Schianacaotai» , e Sabbioa ; 
Ciuiia » Cioiiifln , Pordeoaia , « PadoccbiellA 

Chiagnite a crepa core, ed a aeBiiKO» 
Ca Ceeea-è natta» ià k maem» e^d^efl* 
Qmmm de keilo avca mo Miuifto asazo « - 

Ma vaie redtte me» tocdie de ig«ef#» 
Pecche no Jicè dbi ve ft etare a tiua9 9 
£ jQor^e^.cU «e eka la cfcateCi • 



# 
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^Vl^^fl^ 



SO NET» o xvni. 

SOiro t* ha fiitto Morte » o ntgro Manno ; 
Prìddo,« ghklatOfO sfortunato Amnore, ' 
O Ceoca mia» a ta de «ita fora, 
E a Ae ofbrckiato ka diato a lo aprcfiaoM* 

Nfrcciut* Isa Pall(^rc2za ofiinno, nfanno, 
Ed ba ^tto afloiomare I0 dolora ; 
Aimmc, ch'affi aggr^Tato-agoa abranoore^* 
E £mo la hellesz' ire a acSuiaiio. 

Amo a II gufte micie a^iito ichiacco^ 
E ttongjO tanto deipenaso , e afikto , 
Che mt sbodellairia co Paraaacco • 

Olì Cecca sip V ha conta zitto , zitie; 
E bè, che faccio ccà (hratto porchiacco) 
Che noa naoM cheat'aj^OHi ia può a Hunittc;? 



# 
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TIORBA 

ATACCONE 

C O R D ÀS E ST A. 

Db lo Smsnchia Acx:ad£mm. Csstoks 

VèsMVOSTAp 

SONETTO L 

CAntaie no gran Poeta, e nauto pone 
Secotafc laudanno le bellizze 
I>e Laura soia, che fecele carizte» 
E la trommcttiaie p* ogne cantone • 

Ma che ? cedano mò a (fb Cahtcione 
Li vierze llofo» ca lò fatt'acuze» 
E si de Cecca laude tu le zizze » 
Faie iicatttate reità mlfle perzone. 

$* iflè ttdóowt H atitzzamaarielle » 
Sgrttttendio , tornarria ogae taluorno 
A lo cantare tuio feste, e giojielle* 

Che no vruognolo vnf esca comm* a cuorno y 
Né mangiare cchiù pozza fecatielle » 
$i no mmieretc «vi 00 lauro attuorno. 
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Risposta db IiO SeRunBMOio* 

SONETTO H. 

^ Oi^dano roprimno Addante , e dee» ipwt 
V^ A chifTe Yierztt tuoie (isce belltzEe) 
Ca de Rosa cantare li carizze » 

Ponsò mParnaio , e nn'ogn'autA 



Ma noli potè accoiaS sto Calatcinne» 
C ha pe li cliiante mieie le ccord*tcktev 
E p« kttdà de Cecca chelle zizze ' 
^ goarria » che felTe aste perzone. 



Io (Smenchia mio) co li Scazzasiasrielle 
Pozzo fa le sciabbacco , e lo talosmo ^ 
Ca ao fpero>a<vc fcatc, ne giejielle* . . 

Ma a ti) a tsone de xttbU , e 4^ csocns 
Sarta ssa capo , cornai^ a fecatielle 
Ot lasr» neoronata attssiss «itsori»»^ 
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FRSFOSlUkBB La SPBGifIBCHJA ^ ACCA* 
OSMMfiCO SGIAURATO. 

•SO KE.TTO V^ 

S6mN0n4fo nuo^ poccà lo Ciclo taot* 
Le fattpctme. t! ha chioppete « lancelle. 
Che da)e t tutto Nipote tto spanto « 
E p«r« ùàtM a le tk!ùB»% aorjeUe. 

Bfcne mio , tir che piioie co chiflTo olnto 
Le Tofire fa torotie de freaelle» 
Famme Ritnaa piatosa , che 9tf> chianto 
V ha tenoco pe baja » e. bagatttllcu 

Tu co 880 CalMdone tanto doce 
Dille M eb^•gg|io li curze co le ghìuco ; 
E comme. miiMiye ad effii ìo.mofe Afòcd 

Ch^ io u i»preaimec£0 (ndgiio ée ti ebbuie) 

Bella conciata darete na noce , ■.*■ - 

^ ddire-, ciìMe 4NMfie» ai ateroote. 
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Bmoosta db lo Soumrafia • 



SONETTO IV..' 

SPechiecUa mio, non Im lo Cido cwit4 
A me bcrtQCc ehiopptte • lanctlle » 
Ch* a Napole potefle pòrta spanto ; 
Me so guaraooe o k nove torcUo* 

E già tu saw » cemmt've Ceco» io caiMO^; 
Che m'ha fiitto «to ftcato fresellc » 
£ sale e* ha fiso , quanto agg' ié^c^iani» 
Parennolfr sto ppene bagait^ • 

Per2& ta sulo paoie cahtaitiio dote • 
Far' a.Sgruttendio palTare k chrate» 
Alatalo., non vi , ca mero imcc . 

Bene mio (se I* apprache) Jo pò troUNilO'^ 
To dongo (jiiatto^ nesp^a » o na oo€0« 
E na pio do-tabbaoco » ca ocec0«it. 



i 
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PUPO^TA DS LO CaTARGHIÒ , AOC^^- 
PEMBSGO SrAKNOCCHlA • 

/■ 
« O N E T T O V. 

OScbiecco de Parnaso , e d*Alccoiia;» 
Addove ogne^Poet» se ncemmiraè 
Veramente da te no sciatiro^pira » 
Che me consola tutta la pefzoM. 

Bello Sgrttttefldio jnio , tona aio « sona , 
eh* a (Ta Tiorbia xoìa cede ogne lira 4 
E siesta n'Arma arraggiaticcia d* ita. 
Tu nce la faie passa » co ll'ora bona. 

E tanto granne nce cliioyellecheja 

Da S80 suono , e jso canto U docexci ,; 
Che tutte nce eoiizoit , e nce decreja. 

Tu Napok mantiene «• prejezza , 

Ch*ApoJlo te donaie na .^«c^ar-eja 

De grazia ,. de coaciette , e d^aUegrezzi ; 
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S '£ S T Am T4f 

MMSfOStA DB LO SQWTOXìVVX 

S OHI T TO VI 

PArtiito rttt» «rnmiffo » ed Alecona^. 
Oga< Poett stoppafktca ramira 
Lo eanto , cbe 4a te igaiglìanno spira*; 
Cke fii ttcaotare ad ogne gran peraooa'. 

Canta « CatarcMo mio» t» canea « e aona; 
Che pooie fafe tcacare ad -ogiie lua> 
Ttt mite pnozac unù ^.Amniore T ira f . 
'Hoa» aempt canti ^ IPou bona... 

Ta eo aio canto ttio clilQTallcelia|«« 
A lo camaro B)io qiiaccha doaezjta ^ 
Ck'anra spira eia te» che ma dccieja. 

Qaanno te acato» tant'è la ptcjezxa , 
Ch' apro la voeca cchiù de scafareja » . 
E tta*catracc ma poiit T allegr.ei.za • . 



6 I PAÈn 
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«MHaaBH)M^taMHHHÌH«^MHM^riÌMMhU' «■■«■■«■«■«■■■■■■■■««■■«■■MB 

fkfifosta dx 10 sbozza aocmmmmbcq 
Sonetto vb. 

JLYa Fate n* ancarcila a tane , <e dafe repiett^ 
A chillo , che vantate li* arme de Mtoco, 
Ed ^nt bella , e iwjaflèfca «dtouM* . 

Cheto cantare cchiù U core^nicieiiNM; 
Che de lo gran Poeta • lo Sic Ckc»; 
Che neoronato fu de lavio akco » 
|£ le seoiaie pe Laura ■ «draMMM MiémBm€ 

Ta de Cardie 'priTe » e de-Cardflk 
Li paffagge.docifatine, -e li «ame^ < 

Facenno «ompe «imidia ft cbiiee » e a cUBe* 

Sgruttandio^'^anno anofte, « qoaMio canee 
Faie star' % cann^ «pei ta cehtù de mUe « 
E de fa aofa«»à Cecea t^ a?attie« 
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SavostA mt lo SenurrsiNnio * 

^^^^^ 

5 O H B T T O Vm. 

QUanoo cdiià eetco àe thtitk -tn KUiBffiit; 
Tkono Ammofe me dà pkco, « fepkca; 
B s*«o -oaiiude affiuc cckià^xlie -non Mìcg<i«' 
Manco arccmolkiim Cecca ma sdaoiina. 

Qaànte vduA cana» » tt'arma «cKià «e nt chnnnt; 
Tanios cdle xhààffm /por cchiù p«o de Cicco, 
Che devcwpic pc Xaiua ^icco , aicco , 
•S4i-MQi|''*ft<fiuBat fcok, e t «dranui* a sdiaivna» 



Ma ttt , eh* «Iftrit lacbtù doce 4c tMrdilfe» 
Sci gaf^Hie»e aie bdfe » « li caore» 
EcflaoUa Cacca mia co ccliiaie ,%> «hilfe; 

Sbosco mio Mb , aRanaala « 1E caute, 
Mcatcf «ia «cantato ao io canto Anilte , 
W ì» camanagip pò f^vt^ li T«aie. 
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fMMfWA DB tO S&tUSA AcCADBiiMS- 
CO VAVUSO. 

SONETTO I£ 

Fleti d* iniMHi»^^ feiflute tantill^v; 
Sgruttenaio , e non Yolà tanto pt ceoff»^^! 
#:' . E a cbcfla M«t« mia » ck' è tciacca , e zofpa^ 
Dalle no. poco tii. de ipeffctiilo • 

«Tu* che zompamia comme £i io Grillo ; - 
. Saghe mParnaso . e corre de galoppa , 
.■Ma fmia da Ha calane de icoppa » 
£ p6. ciiùmaiaoie. 4 «lieo, o co. no^ KtiUt^I 

» 

E ae iitfare.«pa mereu nfiìunuté. 
Sta Mttii» a|au ta , ai no ca motti, 
E pe tee spera de Tcdè Pegifp •. ^ 

K cdefto.ak co&mte MOTaiore:. 
Soccurre» ai nò Matao mn^' ha ma^i, 
Mmezsame U' 9n% ca Tcpgo da fece ». 
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ÌOÌìÉTf<> ì. 

E qaAlo dice ni n&' taCi tttitinò; '^ H 
O Sguefli»« nofr refiò tinto j)é'^ccoMf^ 
Anzc^ w-tpprìefl& r te sta Mosa-cóp^é '^ 
Corre ^ # M pt T 4*el Id iperétHlos 

Tu; che 8iie cicho édfo lié Mattò GtiHd^S '^ 
E coinin*alo Pagana se gafópjpa ; ' ^ . 
Koo fn<f Are ii tarti' tenia- de stóppa.» 
Non me laasl* ediit «neto , pecthè- étsìihl 

Prieito Tia sofllb» f0rtààé fiflPamtto» ; ^ 

Poe€*ai<v« Ho golio. n*liriiia » th« moct 
Oe ▼•vere V aiieU' ad^a^ de Pégaeo.? 

Salo to lo'pMrfe'ft'l M ile ^ Valore ,'^>'V '"^ 
' 8l'«>6<» eiert<iMai«otinfe n*y rafid(r M 
E coma»* a eateBaocso io r at t o f i if « ; ' i 



% 
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f O^EiTTO KL 

Face reswt T fu^inwe c^nfiicf « . 

4;2wMio ^ coatir a:)o iku|niii# «^^ » J^Mn^^. 

Tanto fiiie. U jaigaou gr«aHfe> 
Ch^io juro cÌ6rt9 nò me TÌ<k inoorto» 
y f:it il %Óo fAp^^ pMl$ MoMC. 

yi»o te , ^p tm^M f i^ 4»C9i4 - 

Caatf, Sigiittt|en4f9 mio» de titk $fa0mi 
CK' ogi|^4Mi0 ile. le ^ , dbe «l 



Tfi pufle, fUém^'tàfiéh ; t hi Cernie v 
Ma ,^ fèe- dkh'ioi m èie irioto n& e la.MorlCi 
g t'ak ftii» wtfinnilg. > jttf > Pa^eit^.. " 
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SI non' ftiOB dflRs ta cliìflb toiAiortb ^ 
Che me tfscc ^tmo a ntir^ fra Vertolus^ 
ConAH^ à ceìfrulo atnHiefltecatb à ir Uoria 
Starrii co Ii pt&xiYri^ mii^e ebfiìto<;» 

*à , Afe si sciòre de tbrtcHà , è PaWtó; . 
Nfrocecatnnie coAdeitb gra^iùse ». 
Ca de fapà cantari io Bongo muorto, 
Pcecki noìì ìat jfaorelceào k ìilttùM. " 



Poeta toìlim* à te , ft* è statò àncora , 
O StAorBà itoiò: e Cadtc mate sciortè ; ^ 
Che na Tigri potzì )6 Ae hiiaàifhora t 

Tanto ce ttibo ApoTló ÌEu'fcÓrtfcse. * [^ ^ 
Che boxe ; clic la faUc*é de h Morte - 
Te scivéfe pc IpW-a «opàfcsl . " " ' 
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P^ifpir A. DB L9 Fi^UflCUk MMWr A 

ILO.N'E TT O. SUL 

^ Pafa m|llaau inise t>eaedxcte i,, 
Credeimo d'.4ppric«..ii'.ari9»9 àt caAQ.;^ 
Che m'aTc ^iè.tce cerat^Uc ifntce.^ 

E.nfuso co 1« ll^ref^c I9 chiaiiOj, 
Tiraggio aTiito ,' aìi^m^ , mìIU d^sditte » 
E taac ag^ P^g^ato i# cchiù Vaiaao • 

Peritò corro; m^ a t^ , daHMne.coaàgUo^ 
T^ « che ai letterammeco » e saputo |^ 
E si frate d'Ar&o , d'Apollo figUÒ. 

Oh Ta, sona Uà t^lSfo.Calafcime • 
Che ba^ce^ de .dpcczan ogne Iit}to^, 
]|.£|Ua ina^aa cch^ à% asparroAf*. 
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SvONET T O XRT. 

«J (L99CO dp ti ci«rdiA« bffttditcc.) 
Hù €or« artaggiauccio cdbiù da c|rtio » 
Ma bella, che lo fccaio eh% ifirìtMi; 

Non pe th^fhrzxt da aii co as'aocchU ifirit^i 
Wè. aspira p« mon^e , iik. Pc. ccHiano » 

, Sacee , ca paflìtrranno ase ddesd&ttc» . 
Cli'Aramofe a adigao fa piglia Vaiano* 

Mi.clie cerch*Ì9 de dar^ mò consiglio^ 
(Ch^ *9»gP no papato , e non saptut ) 
A te » clic de U Mmaac ai k Figlio 2 

Saie ca te^^ce^e. 9^ ilo. Cabadone : 
E ef eflà.ndn s*arreiine a.ss«> Liuto. 
Sctnogno i , ci»' aggia df lo caperrone • 
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w ■^jt e Ó K O A 

DBMMECO MOCCVSO. 

8 OH ET TO Xt. 

POéeà Vernavo t sj^siparintato » 
E a W^ tota ài lo ncrare » è t^( " 
E porrti pollo t*è tant' dbbrwràtò, 
Càe mRa leagua Ab io póse dire • 

ipricsto mParkiaio mb tórft* a trasìre , 
£ jìeaceAe tic Laaro ncorqnato, 
Ca ciertò me ne tento hziecoV irt , 
De' te Tede yio fronte ianriato. 

Oje a Napote tu ptiòrte^orona V 
Ci'ApoltO te dc^aie tondetce a tUxiSt »^ 
Ed ìAb «ti pe iare ahàbofia . 

Ma de ato canto clii |)ò ?i li fchiafl^ » 
Sgrattenditff e si tO giHtte , htvtih IP àrditi 
Ora filò » die aarcii li «0a{fiuff« 1^ '^ 
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SONETTO XVL 

C*A te Nafercliit mio tpaptransaio 

C pé * Mo c«N» Aptflto t* è -«bracai» . 
Tjite'cà' appi» , • ncw lo ppoiao dut^ 

Kon l coQcieflb a tolte pò tratire. 
Dorè Apollo ^ 4e tawo ««Nomio : 
Ed io nfrà h aoto cfcoMOO dt net ire; 
Nott fcflè 4è ceaegna hnrìM. 

Tu ti , co ficapo mnuerete corona » 
Ch* a bottafiiado tmé mment . • t mwm;^ 
KtP«aòio oro «Mio 6 ataWoa« 

Dt Battro a Tilo £iie aeot) li Kkiafle, 
Moccttto » ed è ito noce» meo a IT ét«t P 
Macco oMMiwo, o cU ima aoipirairc^ 
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MSGO CST&ULO. 

SONETTO iyn* 



V/ E <iiit« cbilk vwne» verc^lai e « 
^, Che hnw rutk IVatmoiMie cMififtt i 
E i* è ooiaio aildocM » corna b^ttione ; 

Yego • cb'ApoUs 4«eftM co le Mmiif^ 
E tr mMceno ncapo doie corone, 
De Uaro c}« «« , e <k morteUa è poae^ 
LI* auu , pe quaiino faie ? ierse ammoruse» 

yf^mm tt» elle aaie taoro cantare». . 

Cbe •' ano non te, eeete , «on lo eoreile». 
E beramente è coaa^ da ipantare • 

$bt paflé a io Cortese già *f«^*^^ 
Va, che te poaa' Apollo mffofuMci, 
Cbe doTt canee tane » oga* antro cede* 
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S OrN E.TT O XVHL 

Pi «copp' a. chiilf moàce vcirtoliKe;, 
Dove AfiQUa fii 1' uouuiwiit coafiue ». 
E tquM flo Dettort baUteoc • 

Si tu ,v cfcf o^ moìa UflH^ cotlc Mmoft ; 
Che neàpo. t* Jiautf; pOMiP doie €àiane>^ 
Nee lo ^carile # c^ lo ,£m« ^r«r« pooe 
Pf^H^moie dók mrte tuoic amfflof use 9 

Oh gran- potfncie ck' «ve. asa. caaure ,, 
Che ocABte' ratine, -e cchià.cÙ oo IcKCCiedtJ 
Me oecntirete pò ncigae e ipaiiure% 

Td a* auto ApQtlù al , chiajo fc vHci. 
L9. Cleto oae tr pcu;^ mprofecare ». 
S aie TMbÌA oiìe te ucrioa 9 e ccdfi> 
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Sciacqusttà Aocadsmmego 
Smbnchionghia. 

SONETTO XIX. 

V YH qaanti vote , *e q«inM tggior cctour 
V/ De fff 1^ tiotftme imo <fàlk pe «mo ; * 
E quinta tott 'nn* t^io «ovpenM » 
E nfra «oipift pttOHo ^oìmIic gvontl 

£ ({Biiita irote 'Apulo nagglo fnrfgcfO t ^ 
( Pretemtivftefe if -tfcCo ^ f rtiirtio ) 
Che m* att^le qatctoia «freeecwe « 
Ma trir uttmo leeoiil «e iìth infirmo t 

^grnttenAo , pocca «ie và t la ntaiokxi 
De fiircte mniorfaie » e ne ni mfAaotto p 
E tane' ifc lo goUo » die te acdcoiea ; 

Va mpara da Sdacqttetta , tire «tà «Poorto; 
Ca chiSo rene? ogne Poeta , e^Aoiza 
Da Battro a Ttlo» e da foi^ceaio « TUofto; 
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ShomHìovicmik . 

SONETTO XX. 

MM* 4lg|B|w Mo celleviMUo rerocato 
Tanto , cbe .poco raaaico 1* «ggìo ttratMr^ 
.P'^flère afra Po«ie anommciMio « . 
Ed amia iamoi* a Mapolf » e pe tutto « 
-\ 

E costi niUc vote i^io tettato 
De fa qoaceho «éactto » « qMcche nuittot 
Mi »H'.att«io nae toogo pò «idofiato, 
Cavo^'i.po cUitt diente mo pireaotio • 

Sgmttendlo » ««oa e|g* io ehelle coeocee i 
Che dice xu , oh* è grolie de P^iiono > 
B pelfarm ofi e lo feete Voiaa • 

Tu •^ ca SI de Nepote (OMiftierto.. 
E .<|naiin9 aooa età TiotUa • Ànmm 
Ogae trriiinwMfnto de Jo-oeaeo, %lk' Uffàb^ 
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Preposta i>s ìxì Sgrìtttshdio a uó 

PAFOCCHIA ACGADBMMIbCO 

Trinchetrunca. 

SONETTO XXL 

CHi t' isfiott ( o Pipoccfaia ) quaoM eiàee 
' No ntonctro dev^cnta , o mammaliicco*. 
Torna tatto no pléaao a>mm* a vtiicco,^ 
Ne sa se cante » o veramente neàim • 

Che me sia dato «o- no vocravantc » 
E me seda sco naso sempe macco, 
5t tu cantaiuio Jion date trureo a n)iim 
>. A Renrarca, a Marlso , a Taff^è « a^DMte; 

Ta , diallt cose de lo ti^^p» imico* 
Che T'aveamo pò baja, leflFaic vere» 
( Ch'a lo canto corrk T-ajilio» e la fico ) 

Pecche si gbidTe mmiezo a sae padalo^ 
Cchiù c& fion fece Arfeo correrò Pore> • 
fiorkàrriano le «orza « e ^li coirttle. 
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BjiSTOStA DE LO PaFOCCHU AcCA« 
JDfrMMfiCO B££X1AL£« 

SONETTO XXH. 

TU si suone, o Sgruttendio^ ovcro cante 
Faic d«¥entare cgn* jino mammalucco, 
E «hi te «ente » e non <ieventa stitcco « 
Nzcgnal' è^ ca tarrà quaccKe gnorante. 
.1 
Chi no lo aa, ca quanno cante Dcante» 
£ re«ta » che non saie s'è òiento, o cuqcQ? 
Chi no io sa , ca ^u daie tracco a imrcco 
A Petcacca» e-Martoo, a TafTo^ e a Dante? 

Ta a piede chiappa chillo tienfpo antico 
Ne paHè » e Hcapo mmìeretc d' avere 
Na coiooa de iauro , e non de lieo » 

Ta li Vofte faie torna cetrule , • 
Ca tanto k lo fran canto, r Io sapere» 
Ch' a froote a te nce pateno Cucule » 
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Preposta de lo .SGRiirrBKDio a lo 

CaTAMMARÒ AcCADfiMMfiCO 

Cazzerà r 

S O ÌJ E T T O TOaik, 

QUaimo cantanno bello {appe jappe ; 
Te n* «vea carriato lo ssonare» - 
£ senza fare zelte , e manco zappe 
Ta mmeretasté ad Alccooa ncrafc ; 

Apollo tanto fa lo gusto ch'appe. 

Che mancale poco , ed appese a pisciare ì 
l^d ogne Musa corz» , qnanno sapp< , 
Ch* iere sagliato Uà pe le tuevare. 

Ma Apollo te mettette la Corona,- • 
£ te portale pò co le Mmuse attuosAD 
A lavarete ali* acc|ii« d' Alecooa,. 

Che maraveglia è addoacn» si mò^ làttosa» 
AddoYe cante, e chefTa mano sona » 
Nce corre 1' urma , la casaagna-t e 1* uomo ì 
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RX$P0S1\A D£ LO CaTAMMaRO AtC;^ 
QAQÌMMI^a HaZZMJL. 

SONETTO XXIV. 

QEmpc fìi grMint lo goEo , che d* appe 
ù De volere mPafnaio io pure nu9^c^ 
Ma feeeco. ite gamma jappe jap|ke 
Scmpe y che me mettiette a camnieiitre « 

E si a le bote meécome a aooare , 
La cetola » me par^ , die me scappe, ^ 

£ quaniio canto paro d' arcagliare » 
Forzò a ata .vocca mcccoce ii tappe . 

Ma tu che caute bello aiPofa bona::» 
E non £iie' comm' a mene la taiuorno » 
Mmierete ave. de le laaro^ na. cesooa* 

N&» tanto io affilo nminze a-te , pe gcv^ao « 
Focca jbì cattte , o-ehcITa mano so»a 
Ncamc la Sole, e- dm» cchiù^ lo jaorho. 
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Prbkista. db lo Sgrutteisidio a lo 
Caccialo a i»ASCfiRK Acgai». 

PORCHIACCO • 
5 © N ETTO I. 



G 



là neopp' 9f Ì9 Cavano Pagzteo 
Te sguardo accravaccato a fa crocette > 
Ed aflaic cchiù , che noa volate fctwfm 
La Èunma toja cifre le staffette. 



^u tanto vuole tmauto, eh' io Io beoi, 
Ca te xifrucec* Apollo li condecte » 
E quanno caute , Orio te credè Arfeo 
Scappato da le aeramene mmaidette . 

Tant* aie ioave ; e doce chiflb tuono , 
£ tanto saporito chiflìy xanto ». 
Che cchiù de fra^feUicche «me sa buono ^ 

¥v sì frolla de Kapole , e si apanto, 

£ cchiìk » che non se sente aflaì no truono , 
Fuie la Mmidia da te co nò gran chianti ^ 
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SESTA. ti^ 

RssrcsTA a^uo Gaqcìm.0 a pacgmJ^^ 

ACXAI^MMBCO FO&GHUCCQ* 

^«^^«^ 
SONETTO kXVt - 

TU ncsppa a lo camallo PaMseo 
Faie li zampe de sgutnzo , e ìt cci9lfttt%i'' 
E sta gran Farama fa scacà Perseo, 
Che corzc pe lo Cielo le itaffccta . 

Si bè non porto acchlale', io puro tco 
Ca tu piglia mParnaso li concìette; 
Poeta ai gUfle addome jette Arfeo^ 
Parlile allegre 1* ariùe scontradette * 

Vjato re » che co aio bcllp suono « * : 

fi co flb Tertoloio , e dóce canto 
A no malato pnoie fa acMv b«iono% 

Q de Napole mio , a^ranncre » t tpanto ; 
Tu n&a Fwte lì n* omino de truono , 
f aorte 1# riao tu » dov* ^ lo chiatte» • 
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t|||^C»TAJ>B LO SMIiTISNinO A Uf 
VUNTOGCMIA AGGADiiMMEOa 

Sgargiato • 

SONETTO XXVH. 

Qtfale RecoU nai» , quak CardiUo , 
. O P«ffiiro cecaeo^ a la (>aiola 
Fece caiitanno alt' Airo canoaTola • . 
E le spezzale Io tuoIo no taiitiUo: 

O n|ra Mkrole quale sarrà dulia , 
O Reviezz^lo quale, o quale Cola» 
Che Uà n«a scaca, adJove na parola 
Se sente de fl'e tuie » c^ q»accli« if ilio f 

£ chi fnarfuso nà ^kiaó de pene « 
De cbillo otcar^ccola d' Aimoorc » 
Auto bene.Aoo^pè, ^ch' avere a tteae. 

Panuccjììt, ^iè te aqoacqoara seo coi^t 
Pecche ca Cecca mia no le t6 beile» 
,Tu r ^pjftmsL » che pùoie, ai n& » nà 
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USfPQS'm OS LO PANTOGpHIA AOCA* 



8 )»N E !r TO XXVBL 

f^^ Rteok ( «iuohIA» ) c cbe wditb i 
V< Che PaiTafo c«cato a U Ga.i«Ia » 
Po fare « r Aia>.iDaie la ccmÉtirTola , 
Che le £ik .Mit 4 caatc ao ^luillo j? 

Che B(kMl0 («ir bmhc ) ^iriA cibilo. 

Che Cardola, o Reviczao, o oaak Cola» 
Cile n'^^iUf sì dkcna parola, ^ - 
Maiscmma ai k (ante co. a^ uillo ^ 

E ehi porrà eoi^|ire,..i^ie If pptae,. 
Cì^Ci^h dà al^acan» ^lùlb., becco Ainmore^ 
Si corr^puo aon ita % t|OT?r*a t^eo^ f 

^gtnttcn^ki^ H ^ pooie «ani ji« ^oreg 
S^fltne cbi$to mo »- ai ine ?.«Qie bene « 
Vi t .C0L pocar^cf jvii Io. acnTJO , e uipre. 
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FkEPOSTA de W) SGRtetTEND» A «)' 
SCIADDEO A<^CA9BMMS0O 

Maccarons. 

SONETTO X3tnL ' 

PBtctó chiagfte • Sdaddto ^ pcechè ut tUMt 
Anto a tnplio la pigUe , e regooKe ì 
Comme pe. Karda toia » con 4e spanta. 
Tanto mo te «litCcciiie» e amcgMhie I ' 



K aecoce* a te, SdiMded, tkfe U^ ckì 
Sì cheila te -agallale demo, gdlte ^ 
Lafiìi chiagnere a me poterò amant*» 
Ca de lì guste non trovo k bie • 

Sikilt^^ fP^ ped*«fla *na ireteUft» 
E 61 fa acontro » percKè- non me agoirdt i 

SciùafEi t ie' gioie meié àjà fpelarelb • 

Tu nò ( fiatò "te ) dh* aie umpc Nacda, 
E nibraeeta,"e^ifcaolio, e ti 4c chefia aelb^ 
Tu lo CanUo , o r Aaeao a laa vaida • 
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M£GO MACC4R0$Ì£. 

■ ' ■ ' » 

. S ON$TT 9 XXX. 

OQagno , o Sgtmtmiiog « treyokjo tàiit»; 

Vj Pecc^ lo core ini» mpktto ac fìrie » 
E Narda • e' ha gran gaico [e fio ckianto 9^ 
Difo A#«4«ribej ifr«u^^ f ^ fhe -acf e ^ 

Ora tu ino » dio taie, die ^»^ «liiiitioì 
Coozidera, che 4> '^ ceardaciè» 
B tanto cchià me oteMBAiacaiio » ^oto 
Ch'cfla me coniolaìc oiiUo gdic . 

Mb a' io 4o éieo<» ftAHa coAiotellÉé / 

Non 6, die tt' Étim «nia cchià feto iiaMi; 
Mine foie , coahio ^ediA Fac£lfelU« 

£ ducila 4e acna^ h loiiaiarda , 
Lottato» che mme nega fi*'i4keHaf 
Mo tiempo me Aoam cchiù ile oa suda» 

■# 
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DE i:* A 

TIORBA 

A TACCONE 

COKDjì SETtEMA. 

A LO DOTTORE CHI AJESE, 

Cìt a li Poeti J^mpe chiovetìccano 
t . k de^razu • , . 

^SUanno buono tontcmpr» t la Fortaaa ; 
\/ Ch*è femnea^ aM^iiiMt.BbriM^ ,m Àoici^, 
.^ Goaun^a oa palla fnoacia» 

Tutta capUU., iiii«er>» e «Uj^u^» 

Attaccata a na fona 

Na vela foiticcia : tauo mfWft^toi 

Ci ciertp è chfito, si non so iomaiièro.' 

Zoe ? fcmmena cosa aflTaie mperfcita , 
Spogliata , cke non saie doY* acciafTare , 
Ne la paoie maie pigliare 
Ca vota facce» e co. la vela annetta; 
Vola cchià de saictta» . 
E pcrzò creo » clie dìile no saputo : 
GU creda a le speranze è no paputo • 

' i * St'om- 
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Se* omnio saputo fa no gran Poeta , 

Ma cemm* a ftiue^ attte tbimmmo^; « » 

Ca maic Poetai nato - - * 

Ebbe bona cKianera ; 

Si fuie da ccà a Gaicta 

N' ave fKkura , o faccia zoaapo , o baflo, ^ 

Che 1« posta cade maie jip cartUo. 

Sc^npe ouit ttamoio abritct , e tcotoIaM » • ] 
£ le dcvgf asie a comniAla scMÌniiBQ , 
OJe cchiù peo df primima i 

Kr' aiMaiiimo , a de lo Viemo pc^ la Scace; 
Mare nuie tfertunate , * i 

Ca podi* amare nnosunenata » t fiimma , 
No Ade Ib «Tene k fot««ia vg/Amm^* 

O Apolki , cht tenuto iere sh^vhm t 
Id^ si piftMD pe ne fgmm beuacichio; 
Teneoa pe Jbcrnacchio - 

. 'SMft,ft»Qra pr«&t«€to , e davino , 
Quale fofie de vino t-^ . > 

£ chi M^ parta co le cartn foje 
Schifato è ccliì# d* natt*Amoaio boje • 

Aazé , «a peo aflSiie atmaa^ eetutt « .' 

E pe desgrazia «osta ogAO po a e at i ^ 
Nce agrigna , e tene mente , ' ' ' 

E diceno ciert^aatoe ^tàc«M^« 
Cierte atraccia veliHCe ,> 
Tutte pezzoHe^ wttnzoit , e tetagliet 
Canta Poeta «iiat-ca pigUe paglia. . ^ 

H 4 E nce 
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E occ fiinno ì' allucca • co la hi^^ 

CbiamMAMce Poeu atcit^c , e iftttte;' 

Cofimi* a fccate fritte , 

O com»* a cano rognoso « ck* aUnaja^ 

l^ce crcfceno U cliia)a , 

Clui^ <i]aase oe' auedducene a la morit ^ 

Mft a dMito cofpc tu % cccau Sciorar» 

Qaanca echià nuie » pe dket e falanto- 
Parole aaciamoio a soauoè b Yictifec; 
Ncc timcche co arevi^x^ » | 

.Mce suof^ da» la capo b& a la ecUaati^ 
Co scoppole , e carcaotc , \ 

£ qaanto cchiù uovamoio «laieii^ant: « 
Tanto pàrimmo asciutte ofla de pnuQc-. | 

Pecche te IV ìnt ]ilf|^iata co oitic a»tQ ; 
Sprtsfia? qnafmo auùe Accmo ai^l 
Kaie parimmo apetale». 
Ma aimmè ^ parlo, aimmi, co ciii pe 
Pe nce fa stare nchìaoco 
Scrttt*ave a chclla iota eoa clia>oii.:- 
Ognt Poeta chesu rou arrota! 

Quanto abbottale db guaUcra • e acaiii^a. 
Dica Giovaaac de UCariiÓi«k 
£ lo PocM Cola • 

Junno cecato. Nardo* e JaceivieUo^. 
Pòrz) Bcnnardiniello :. 
E sopr% tutte cbella gran coeoaaa, 
fSarditlIo.* 4ko, lo ^ocu V^^a^ 
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culto apprieflb a Ceecast obmho «apoto 

Deir arte . fl»}à , cfc* era^fk^^nctore ^ 

Ncc natte a catte U*af« 

V^PHne «a fatraeto^.ie «tea: ^Pierino , 

Pareva aKieTobito .» - 
. CÉcopfia..pe fipiré at0 tm\awB^ 

Lo Mmamt^ tosco imo ito jitoffii»*: 

Volta ae a^kiaflUe aotta b retratto » 
Ed a la, aaaa ìp porui^, dtritto • 
Po lo tgoafdaira fitto « 

Mò \q miBiceva ai «Uiio.>:e mò a chiiratto^ 
^t% flipaazuco aiiàcco , . 
SantOM pe la nn^ et, p^ejeaza » - . 
N^ capcf' # k pàiki.d'iilegrcaaaà 

Vi a pigliare .ao cUovo a no pontone t '. 

Vjcae la goKO » «t ctttllo qiiacro abbr accla^ 
graffignatilo la faccia'»' 
Ca te credaa, cbe (bffirvm ffanuaooe i- 
Tir'itfb no Karpone, . , 

La 'gatta aa n* addooi ; e. sf n* arraA*a , 
Chillo coglie a lo foatna ^ èrlo sfracffifra» - 

Se ncc trovale llà.a canto la galbia^ r 

Sentic la iboHa , «d Ma. ieggta » e Icaia. 
Volaic pc la fenttta ; ^ * - 

Se n' addonaàa flm^aflfiaM Garqioiina». 
Càmera Tcccliia faina, 

1^ mug^ftta v4e>f attiUà , e non poite. * * 

Zoffitia. taiiaa^ad«ia>« «t^^rdo . , 

••0> /. H-. 5, Na 

Digitized by VjOOQIC 



IT» f^ O' È D A 



Ka pollfciri U ««ctcttt aeanm * 
Pctrillo v^ tt pìgKste lo mottafo» 
E afferrale i' aarenam , - 
Chillo era duna, e «e fompit a «a «Moa, 
Trèmmaie comm* a na «aam 
La ▼ecchU a jwìBiflio^ e fcrcllaip cema'a puElJ 
Corze ntoaeiaca » e pigiiaìa pd a» 



Tira no caorpo • ti ìSo firffie^trrttd ^' 
Che ao 1* aveffe «aata- cMitf botto » 
Trova na mn^erda aoua - 
tu la gallina/ e ;f€tttMe nnf«ot«{^ 
Cade mò sto Poeto : ' - 

Tanto tttosto tchiaffiue mpicttma lo nwio« 
Che nne roaipctte bo niM^aittro. - 

Chili' era no eenantto de sanenta, 
£ stoTA e^iena ck^ena la ptevafiii . 
S' enchie tutta la casa* 
£ berde mbraiio ira8tMCo«d«yefttè, 
Iffo na fecce penta 

iSe fece . e cc&ià s^asciM aeoT«af» ^afii» ; - 
Ca p*a|B(ò dbdafliaiiio <itotQ woeiat>« . 

.1 

iVon sulo k vandlta iSb TOiBpttte^ 
hV^wekkàf , • ta capo poco, poco» 
Ma TcccOte «ò lloco » 
Ca la ^llMia M^tmm ]pottbtfe ,- 

E ia gatta fbjctte, . • « 

La xnamisa'lo <tt0ia»dtA>,*» èe ocalallt - 

Ifi ^aauo , iCi «aoaoato f « ^^ 
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A COVIELLO CIAVOLA 

C4 lì Nnamm0rat€ pi chi vónno iene Si martino 
é fare òasc d'i H t>iàUàcc % i fto . ^ 



Dice , chi è no chifjr«e\ - - i \. y A 
E € li# fere fidiùo , è cflkf rktto ; : \ 
Ca d*Anefnft!e è peo 
CliK^MnìnOfiNPRi 1^» a lo cMpzzictW , 
£^ cK' è iK> porchl«eDene , ^/iio cetrsk» , ^ 
O sia 9ìe€«kfi,'0 M gl^^wifri/^ igliulo» "- 

E secoteja apprìeflb, » . , . ^ * \ 

Ch'avere non se pò'ccbià gran trcforo» 
Si puro t* è concicffb 
D* avere da floic rrrzi» ; com*rf -a n' #r# 
Legata 11* arma de manm atretta , 
Comm* a fonecella» , o' «na «MHigbecta «v 

Ca non a* ascia ccfaiù gio)a^ ^ . v 

Ch'avere a zeniiafi^io Jia ^a^sctatai ^ 
O si. la sdamma to|a 
Tira oo vaso, fiince tfa sciofcìata; 
O si dicefle : o bene mio, dl'allaiK» 
De sta^ nticmme co tùeo a ackiico, «iiiinoo*. 

Brutto piezzo d*Antaono, *'L . . ^ 

Taddeo de le mmeleifa » arca f ótchiatcor ^'» 
Che Acapo le dia tritono , '^ 

£ la mamma nne faccia Io sciahbaceog '^ 

. Pocca «d'Ammore spera o^ac cofifeorto » ' '*^ 
Ma noa ^Uca aecosiM» iioggia ^ »:lWm<'f 

He Per* 
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Perilie Biiorco,lo wàomn. 
^«sctriclla fgargiaco aocdùe d^atgicnto , 

( Sen^ dire df U' a^te maiicai9Ì«n|P )\ 
Ch'eri Pacicco, e tacte dufc amniafo' 
Qttìnzta fcliiaffiaa de lo Lavci^fO « 

SU pcrcbia . tu gna|«iiu> 

Si bè (acca narìiu 

Co ckille.diMc porsi • k mp«fpoccU%M •*. 
DIceMt/pe baif st'ar«ia •« «qniqaìgUi ;^ 
E an* era frce Crapa óioio «\|)ia,.. 

Ma Paicaricllo sfrutto 
Vinto da umade^perauone,, 
Koo Toze fa cchiù motto; 
Salo fé mcio a* Uato no ipttoic « , 
E, arraflb aia, parb taoto sfoa^r|;ta&V 
Cke ae ^hiamonaìe d«, Piv>rtp la.Gi^^d^flJlt». 

Jetto^ accoaaì marfiiflót 
A la casa de.Ojwaija* e MgU.ocq;)jp^ 
He r ammacca lo muffo ,^ 
J^fla fai , nai» i;afi^raie la gropp.a 
Pascariollo, e dccie» feroiase sguefl^; 
. S. cufimt iMAo tui>bc;$o*a r.aiUQt^^ 

pipetta aioam^ Cantillo 
Bc«poa*r ca. ma^ piscio » o>baie mio ^ 
Non pcpcteio » né ftriilp , 
Ma $\ m*. uccide à0F%^ jnorarragg' io « 

Qjà «ò la toja a pena de raareccÙa ». 






G#< 
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C« fiitrfityo ff«ipose . n. . 

Fucarietto : ti tu «ii «e OMtkAtt :, 
Effa dilTe , tte oco«e , -^ . 

Ta sak c« fimho.ag^irio •.U;^rifiit«i^. 
Penò besQgpa facdk a ci«ri*#re ,. 
Cbe IMI. mie. fm^ ft^HtÈk tm^sànn^ 

Ma ti tu me Tiiote bene 
Jtfò i« c^a^ut si t« (ak na. coia.#. 
Pò lafla fare a menci» 
S MaTtak qoanto te fò^ ammorcM-S; 
Sta aera x^ di*«ie n'. arnioafee gagUatd#* 
Aie «k ìf e p« afi a Ponce Licciinto.f 

Va , comm' è notte acara , ^ * •* " 

Olive lo.mpiso.n» fctemr» ci muoifOi. 
Gurre 41» «rè ptura , 
Fignet^ n^i^oto lo ciiollo stoorto ,. 
D^ di* aie fiuió cheuo tu retorna» 
E al nati «e contento > o tu me acorna. 

Nce {ette lo gnorante » i ^ ' 

Cosi) restiiMM <it eommegaa naeiribtflu. 
Veccote IFeoto Aoimame». ^ 
Che data, «affi» tratta. area .%li|freaim$^. 
Dico Pacicco • e beniie Jitate tciorte » 
Che ae aoitia abtatrato co la m^rtc • 

Qttinaa • eh* era Icdacorra , 
E che «uiKato avea ccUi ilf au Volfvii. 
Pe tteae è fatte pocVa » 
O Packc», «0 corer, r t» n#*ai« toifa« 
Diccele^ a IO i^lca.mamià a. ckiaiiymariii . 
G> ta.» Sii^Ub jatio ^ ma pfm laiiait • 

Se 

i 
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Se nne J€tte nibrodetto 
Pacicco > lo fccrfflb » tte pfmrdte; 
E dtfle y io ce cnpfommctto 
QttiMit , pe ttt de revcicà io Sof e , 
Essa tanno rìtpéie » tu tte d» tf • 
Pe nfi « «omoiitcitordo, o tlà Utaift. 



Mi comme so doie ora * - 

Nò nnanie^ nò ccWù ttrdcr» o dt Uè dteco 

. Nq* aie da cacciare fora 

* No tnfko lo céliiè fritto , t ìihmIco timo f 
Mft de veitite t' aie da provedeft' ^ -^ - 
Comm* à «àèMo^ eke maie poaaa ptrofe • 

Vestttto da mmarditto 
Vanca i e «g^anoMnia sia sa eamii • e «lOftli 
Vienetenne deri^ to , 
E chilio mpìto ph ncuollo «ic porta » 
Ca me éir/ifìc la.^anécate/otiiae 
Sarrale de st^ arma caso, t anccanUMU 

Pacicco se ne jcie ^ 

Veccote notte , e PaocérieHo slraje 
Dove U mpise , e ateie 
Maoto de n*<0ra, e tufebeco atHvaje 
Pacicco, ciie parea ^coeai bcsfuto 
Arce Protone » e Re d'-ogoe-covmiia #- 

Pascariello de Iwtta / ' 

VedtiHio lo I>eimiMnlo litraio lhme$ 
Tatto se cacai e soeta { ^ 
Paciéeo fjtiì a «iccarid co 1^ ttoiaf». 
Ed .atteètiìuio ,- cb* era frlsco , « mooH» ^ 
Tttct' o.^M» tie«ip4 m lo bmo Minilo . 

Eicet 
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Bice , ^^BOift MMttnom ^ 

A fpeuacnollo , mmicro a lo nercata , 
Veae na guardia aacenoo , . ; ^^ 

Cofre.lo.Ctporale, ed arrivato ^ 

Aprctce la lanterna » « arraflb sia 
Quanto ca yudàt Uk chiUo che tcrié. 

Cadi aegfciaticiato mcrr», ' 
Li fmc« appalorciauio pe patra» J^ 

Pacicclf alliccia, « «ferra , *; 

Ietta kr npiio « « # auto «OH if tata ; % 

Paicarìello, che ntcrta «é vedette» 
Te fece/o b«ilc mìo » natta falefct . 

Pactcco Btie nò poco». -' V; 

Kè aai^aenno cchiù Ila, tale j. né .^«ala ^ j 
Torn' a lo ttiflTo luoco » 
E ncuolTo tt, schiafFaie lo Caporale » . 

Pecche lo trovale nterra accoasì stito , \ 
Se creae dnillo Uà » eh* era lo mpiso . . ' 

Tatto pfcfaao corte . . .-* 

Mfflieco a lo Lavenaro » «Mota gnama 
Ntroppeca a jdoie «avorie ». 
JL ì% prtiesaa aoia ftr fieae^ acUanto 4 .- f 
Zoe , ca mente Uà nterra cadìe , 
N* arcaboaciau «cuorpo ac aeotic • 

Lo abirro avea a 11 late 
L' arcafbofdette , e acettafo Paciceo \ - 
E nfra foco iocAaee 

Paacaiìcllo tornaie cocnmT a fMiKeco , ' - 

Né troppo acesé, che Jo^povark^to-^ • ' • * 
Corrane 4c la maife t hy maHatto^ • 

A PA- 
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A PASCAIIJELLO TRUOifO 

Ac ttC* ^ itferenxia MssaU dà ckest* Aleme nostri^ 

€. AcUa fUtròro , ntUmpo di. li Fàvunc 

nuosi4>. 

ICTErAmeme t sto Muononoo t'ha 9Ya}»<> 
; V Ciitto^ , ^he 4ara . 4;acu . 119 lotiura.» 

S* uno cane' of^ i^ cbiagfiarfà p{> crajej. 
Scruna* ^ , che fece auaje : 
Perxò diffefo .'buono 11 tacciente, 
ChcU« nh^ aje » che àne tire cp li flieate*. 

Uh ka fMijascb Io cbianco ». e Io dolore 
Pe confiòo a Io riso » e a Io delietco;. 
Si dà guno a no pietco , 
E ghittsto , comoie quatino rilegraateiitc 
No veiMGciiio feoente ^ 

Te icarreca la paaza , èvftaie cc^eto ,. 
Ma eM^t'anullQri>•^9 é^nfetta pò, lo fieio.* 

Nfrtttto» ai mò te Ma no pò de gusto » 
Graie co trommience te l'apnpzaa.QcaoiU^ 
Fa r aJKfCto de Maona , 
Che a' a lo lietto U piglia udeig^syi ». 
Pìsce ta^Q (o. simiiito , 
E canu ffobiia. t«^ fa pò caeaf e v> . 
Che favefei^a, q ««.Vghi attei^are,^ - 

Ma 
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Ma non er^ tccottl lo fieflipo antico : 
O belio rif fiipo. addové» si «foiiitof- 
Dove , tddove si giusto / 
Xicmpo se|iz.*arraTiioglio., e acoa|» ntrièol' 
ìio core de n^AmoMoa. 
Se Tcdea tcfiitto jiA^omc , o «è lo cefo , 
De irnoflmieac'è ao nHMO uadocorc. 



No tieoipo seiiimeiii¥ano li GfiHe^ 
E lo* GcoriMcchie alavano lo "EcrTa ; 
No ne' era tanno guerra 
Fra Q0AC , gastff , sureco , o oaoilSIb t 
Pe s%t padale, mille 
MaBcìa.irano melloao le Ziulle, 
No do' eco frcTe lanoo, o oacarelio^ 

Scoppetto 9W f asciavano » oè spiro» 
L* auciejle Jeaoo Uhbefc, o «cciuo» 
Non ore vano ninre 
Le ccaie , Aa 4o caooo asiproiato , 
Stefano pe le strace : ^ 

Né tanno af arr^bav.a ^ o a* accede vtk^ . 
E cradeinienco loanco se faceva. 

l^uorco non a! accadcTafto»^ ^l Bacclte» 
Porxl oo perdottova o U pèdocoiiio • 
Mò ciompo nco nfcaiaacl|ie« 
È at? srroobbo lo^ noto » e le fpatiicfiio : 
Non oe •4orniea a traTOcche » . 
L^ j^ono ,\ lo pattono o£ma • e ng^voct 
^Sùca*a AO Ueuo iiim^.pi^ofit luoco.^ . 

DigitizedbyGOOQte 



Ili co IL D -A 



Non era iialk po«ef», né rieco» 
Ogoe cosa cottmona «ini pc tatto s 
5* uno facea no gtiatt» 
O Ke0a «aacia' a Giesao, o lUMM'a Micco 
Non £t pidiava nctìooo 
Si fiicfa n^MK> pò M podeiiik, 
Nò il' aa ditto^ awÉo . i^ yif Hitta. 



Colera maie.M no' arai e €fepaii#||ll»^ 
Che sole cdaiàacà nciiorpo uà ptfiooa; 
Ogne cosa era bona, 
£ ^u&n» «Ma, clic Bce A .Khif €tag% 
Gelosia , co na Itriglia * 
Ste?a a granale ^ comiNf sptflb a^e^ 
Spagnool#, c'iui ia fogna pe4e M^» 

Doglia noli' ae tremava « o manco n^ 
^ Male fraoMie « oliaHo cka •# ftfiOi, 

'^Non le senteva toQe, 
Né nfernKfàt« «t- etano» • apecaltj 
Miedeco, 9 Speziale, - 
O m ni ttH ctna manco, uè Sarviaro^ 
Ne gaailera t* aKÌava y oè-bra^iero « 

Poto guanti peihictlie , o^efo tnugno 
Portate titelki ^ contine me oe' porta > 
S* un' ba la facot t&m ; - 
S'amm «o ^Kppo* ockiù de Ho cotogno, 
E bà pò co lo/>grttgttr>; 
E tam*' porta tènèa la àóttaitt « 
Che non oaie i£è^9iiiielii, oV è ca^npaM. 
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QiiaiMo maiV » "«eitccte « li Sfigliola » 
Kè a la F^aiueie i^cliiile ùemfm «taone f 
E irà ir uooiincne taana^ 
Co^ t^ taffttv € acioaciaic ca T^a ) 
Voano da mastro Cola 
Var?m # te P»nogk<te , • n^vttiiofie 
L# iii*na«cia porci (ah*a uccoat. 

Ma mpriouM te iretteTa egfie zicaHt 
Comoie te provcdeT* la Maaira> 
Nascca na legatura 
A ita aepa » • 4a Uà aa aagarMars 
Fcniicre na gonnella 
|>a JU> fa«Miio ▼•£▼«, e o* csrstttàv 
Na f obhar, m jqppMt » » no éAbrectè ; - 

Da 11' Ar^to naaccTaM cappMtc , '^ 

Da nattco tt «avócd» , e le iwvagUtv' 
Lia cannacche , e scioccagliia » > - 

- £««à cicff» caaaoeàA, e bavamlle;. 
Vedi ve a ir arfoaddk., :^ 

' €^Mi«e so 4 Maraè me le p ii Mna a hf i v 
Pe le ccaaure pcMefe 1» bnwiie. * 

Lo Sole no ttknnvH , m^ wernAmm, f 

Qaanta abbafuw « gneÉeiaae Jiib ; • 
Né melbae « o cetrulo 
Tanno fv M' «otte maìti^e jpmumi^. 
La Terrà le ccacciaira k 
Né la nocf^òa fireééa, • 
Né beccUarife aeftn«|a'i 
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Nò ad* era Stata., Vtcnio# e manco Antuiudi»' 
Ma Piiaaaiavera. aempe «a vcdtTe ; 
Si gbi?e » o fi veniva » ^ 

fempe n^|a » a mpre|ccaa crac |a. mtfnn« ; 
Nforchiau a io iprcfiunna 
Scava Ì^MaùéU arraggiaticcia , e aaeca« 
Pcccenaca de core , e d' arme aecca • 

Non fa fiicaaoo mVoglie» e mafeSàtei 
Ma fava ogn' nnOv pc U fatte sifoje » 
A chiorma cooim'a Gfuo|e, 
Pasture^ « N«a& B9az*Èrt ma}ixia 
Stevano; iià^c^ttuie; 
E comm* esce na penna da no atoocbto ^ 
Coiai r oofmo naicea da to dentice^ » 

tbo Minmmo scotrea^ grieeo de Somma^ ' 
N*att%ro portava Ugrema ,. o. gaaiR^cdo ; 
. Te cadevano mbraccia 

, lÀ frutte a ^oine ccktane , e wfk naomoif 
Pagnotte comm' a Romma : 
E ci^elto« ciie me dà. ^e^tù pena . e Joglta« 
^ Lt pigoata 4e^vriiaccoiOt e de (og\ìM. 



> 



Era recotta acttoant» ognct Montagna » 
,£ de caco eielkia H |nretnne , 
E 11* erve macearnne, ^ 
De laeeaao k glàantia « e la caita|pia^ 
Era propio Coccagna » 
E la terra cacciava p* efla ataffit 
pe pprcie, lyttB.ptofolc da SeA» 
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Li hgiit éiwo loete , e lì pantane 
Stein^io unno chine chine d' uoglio ; 
Sk reco tu ogpc sc6Dj^io , v s * \ 
E de latto lo Maro era ; e a li chiane 
Sconcano le FI^Atane .. ' JSl 

Acqua cchiù kstra adak» che A* è PargìeftK^ 
E musco era lo sciato d* ognc biento • 

Pecchi tanno » pecc}^ io non l^aacette» 
Quanno rcgnave tu tìempp grafluto ì 
Pecche ffiò songo schiuso , 
€h' ogne bene alltcciaie pe le ataftttè , 
£ lo mmale renette ì 
Ma schiuda qvaono vò nm tforttiiHito» ' 
D*og«é tieppo che naiot» iato iia-^raeo^ 



:^ 
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ALO DO TTO JSLM 
CHICCHI^ PAN NOCCHIil 

Ch* a lo tUmpo { oje non sì fa echik tanto 
i^U hwu, e k pòvere Verfotusc * 
ii Ì€sprc^itti» 

., # 

AChiHo iteapci, ch'«ra viva Vara; 
De Capoa Io Verlascio » 
£ de Gooifo corrcaoo i#^ maioActe ; 
Dice, ut a «beli* 4kaie ni a ic |^ete 
Corzero a botta fascio 
A U Vertute, tanto ae prezzava : 
Ed a chille Poete , e ìnuseckietc 
Corsero li sommiere , 

E le tserve, e li vuosche, e ogne Aneoiale, 
E fcceae appedìfib oo Casale* 

Laflb ì$t da banna • e arrafla stia 
Chili' auto , che acenftette 
A lo apreffiinno, addot' è Parasacco; 
E (fece tanto bello no tciabbacco, 
Che Protone dicctte» 
Mò che si sciso , a. la boa* ora sia , 
Ssò canto m^ ha ncantao ; vi che buojia^. 
Dà , pe li muorte tuoje , 
Bello Papato mio (chillo dicìe) 
MogUercHia Raricci e gii V avie. 

i \\\ MiUt" 
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Milfe auu CQse« the facette a branca» 
A chiilc tiempc ncanifo 
BcHa vettuce , chi U pò contare I 
So cchìù, che Su\Ì€ nCieÌQ, afena a Mare^ 
Ponte , e momiente ha il' Anna » 
£ Mosche pe le aeronaa» « pc le CchÌMche«. 
£ mò vcuiite:. dqv« i^ìmmàì 
Dove si appalorciata ì 
Ah ca té n coccà sena' aire cria 
La canna , V caio > e la potronaiia • 

Ma che dich* lo ? « comme $^ bomccU^t 
Brutto pìczzo d' Amuono ; 
Non fi scriata ii4 , non ai Cofiita ; 
Ma salo è<«» non ai ccUi^canoaciutt ; 
Anze te sanno buono : 
Ma te teneno vi , pee de Ycrnacchio , 
Mò, no Signore £i cchiù atiiiuaa al&ie 
De sentire deie ba)e « 

Daiio lecca iMeelle, no bofibfM , 
Che.Afacaeca » che ToUia , e tiU Pfatoae-« 

Nc*eje omniot «ho oohiìk preuf mi wàtyuH » 
No Levriero, e' ha groiir 
Tenere ocasa titnta veitol«sf t 
Aat90 ha lo core a li diuiare achinia « 
E puoie sonare a j{rolÌ9» 
£ dire , ca vertota oCiftlo iMtu , 
A <ii i*'.a)iica*; eh' ìSo se <:oficQOt^ , ^ 
Che b' Aseno deventa , , . t 

Puro che ^*oro.diieoa «g^ k AacQ«« - • f 
E tene 4a jutm$ pt m iacea * 

A 
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!àittro Tolc ire linto , e pinto nchi^a , 
,£ fare mille sfuorge , 
E de lo riesco pò cercaiAe tutto* * 
Si pe^ciorta ro dicere no matto 
Farrà , comn^e V Àlluorge « 
Che «cooano » ai tozzola la mazza ; 
Zoe, )arrà a conaurta a ao Pedante, 
O a quacche stadiante 
Pe sape , e' ha da di a' uno éktfSs , 
Si aò tttct*uao vallane , ed aUe0(i. 

JCToo relbnne a tommola li scult , ^ 

A Guavine ,^ a Perchie , 
Chp mente le refìiate daijno gusto > 
£ pò 4e$gtt|te» qAiiné nò rrefiitte; 
E co mille £operchie' - 
Te fanno torna t* uommcne papute • 
N' aatto t li Soffiane» o li aptuno 
Rcfbnno pataccone : 

Ma ao saccente pò vaga, o addoiQiiianiMi » 
Te puoie omiì , ca non te sparii ikanaa % 

Fa vierze quanta ?iime , e fa soaiettc 

Fa iilMre , e pò le stampa > 

Va r apprescHta » "^^ aie pre{ttzi nzaonao^ 

Ferzo ce trovarraie 1* oogiio i, e lo suoMOi 

Mce refunne la siainpa»' 

P li raiczze abbcsc^na , cke ace niette 
^ Quanno ?uoio ^ io libro, Ne 1^ appreaitttte > 

E nce fatiche t e stieote » 

E pò AH* aiti doie parole corsesciaae , 

CoauDanaame^ « «u ttcìtt ^tau paae » 
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Afize c« manco male i artla cheico • ^ 

Ma le ppeo è ttntìf e , 
Ch*ogn uno te dellejggia^t tif ht defletto; 
Va addimnianiialo a Ca^apoxonctto . 
Vi , che se sente dire ! 
Figliato cheflb, e torna pe lo riesto • 
E quanta baia fiinno à sto pajeie 
A Dottore Chiajese?' 
Che stimma fanno d* iflb > e peo de cUUo 
'PoTeiro ibrufl&pappa -, e Sio Pczillo • 

E Cacapesonetto no Dbttore 
Ommo s^pato ( uh cjuanto ) 
Ed ave li digieste sotta coscia ; 
£ pecche bà, che pare na Paposcìi; 
Né porta maie no guanto, 
Né straccia stta ( a chi se fa m6 nóft ) 
Pecche è no poTctiello; ed ha ste ppenct' " 
Ch* è Ji* oinaio-a0aie da bene , 
Né maié è atato , cornine songo miBe! 
Sbroglia prociefle , e scotohi Torzifie ^ ^ 

Penò tatù le fiinno 4nò l'aVbaja; 
Né pò lo sfortunato 
Cacfimenare pe Napole lo- }iiorno ; 
Ca mille pcccerille le so attaorno , 
Gridanno p* ogne lato , 
Ehi Cacapozonetto > vi che chiamai 
Vi che posteoma se le fa , scoi' isso 
E chesto è spiflb spisso , 
E tanto ab a le bote li mmarazze. 
Che pe Bsarraisc luie a li palazze • 

Tarn. 1. I O ^ 
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O bona Akvttj^ $àdpm^ o kfgp beli» 
Cornine ttt mò compaorté,. « .*• . 
Che te Cftcf U s|p icaorno ^ eU te «em i 
Kce vole iM> «pecttppo auipt .che 4/e(Ye^ . 
Pe caca fri sconfuorce » 
Me priemmcto me' ahbuta^ o cacarella ; 

- Tu nsòi cb*ajie la Talaoià^.e £Me lo. |^«iio ì 
Va te dà cjaacche gasce • 
Eilàf non «ieiite } hfft eorda tu3 
Ma» oùnnic, ca ateifra non ce.tniovf ccUù. 

S* è pe Cluf)ete pone «ioio iiccente^ 
Oratore tammufo, 

Sd ave la ftec|0reca t captara; ^ . ^ 

Ma che nne voglio £ue (o scion^ayacal) 
Pecch* è no Tcrtolmo » 
l^d è u* «mmo da bene ^ è na pezzmu ; 
Ma a^iflo fofle qiiaccKe marx^ncAioo^ 
O fiaaccE' etra ae Tino, 
Sartia tenuto pe no Hre ^e. eoppi ; . 
M6 le fa og^ HAO Jb varTa de $t^spé. 

Quanta rote ti a^flrleffi» a oa Carrnasa i . 
Foco manca doie miglia ^ 
Dicenno aeie concietre a ere parole; 
Ca dice cote da /erma io Sole ^ 
Da chi friaole pìeKa ? ^ 
Chi le dà p' accattare na cecozza; 
Face comm'a gallina, e àcac^e^, 
ehi n^'è , che ae ne prcja? , ^ 
Solo quacci^io , che bb mille riae^ 
Ma pabrèca le dace, o d|iiie (ouùac* 
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Sfòrmaaca EotftOMCft, die ptimM 
Te ItiraTC la caoza « • ^ 

Mò porcrclla te , bI giMM « <3kkifiat2 
B it«a pe mar^iareie «o 4MriiiiM 
Pnmto, e acnza saoia^ 
CW me ^ «e fii casta , e mie & ttkiiiuil 
Tanfo etaoop aU^à«Mitpie« ed aUaoeaie. 
lice le tfornmate 

Se creaceo ansa lammi ^ iC giki ^ M'^ÌA# 
E flaò iTaiOMO Don^a Manceiuìaria.. 



Ma fresnsa , arfdfl«t kfb Skttflapappa^ 
Poeta, arccpoeu» ,« 

Stame de Pinifftd « « pela de Napole , 
Che £i M ▼ìctae a«^« •otmai'a Vf ot' ifole ; 
E quanoo canta, aceta 
n a il mmmit: e li vite ^pOa, e attiffa;t 
Mcama K Tieiire • « la appMè le Mm ; 
Va di a Id Lavanar» 
Quanto feflMCe Imi &iMb eie le fiavec;lie« 
E a: «Éoa* tfun j^ cit&tl le cliiaf«ciie ? 



Quaac» tMieiia fai ént » « muiil tiaiie 
Acceasl Kieaie , o idn^cM» , ^ 
E quanta feetaattme ntotcaiiiacof . 
E ciii ha cacfiat» lo «cantate m tì$m ì 
Chi lo ddicefe vaiciolo^ 
E poctt/co bkne, e ee fevkraet 
E c^ limentaièv aaf«^ iUiggMr» di; 
Che paté n' tTcciakt - 

E che le dicere^ Ansa rAciaecagtiar 
E pè ftcìpnMa: l^alàri, ch^ è paigKU 

i ;k I& 
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Ho puro acc^eeirie ^hellt dii!»Mia ; ^ 
Airamè , che fofle Ciaola , - 

. E te ^dfceffé UTknto' jia parola , 
Ma non «che me metffffe 4i U gaJDla^ 
E chtlla de zia Paola-, • 

Qnnno n* aie Irete è tigno ca stato ^boiit^; 
Aggio perduto lo iGaUuccio tsàb » 
Titi » titillo mio . 

BiTÌèzzb mio leyiene, e pa^ricdO', 
Mò me ne h moitre pe «o apicoió» 

E tanta <;òse fi^^twIlc^C^tM) ^ 

Chi contare le pò , 

Ch! al £ittó SbrufìFàpapFdi a httméà, e a tommola. 

. Vi c4n V ha date iu^mco 'dt»e ^ìaoralnob,^ 

Ed è Io pco dapò . • 
* -(a mienO' le ]pttte r mortetndeiie 

CaiKuine lion/de Vienna , 

Lo chiappo, che le mpenii«« ^ 

Je ^encno a' BtmdàAi enlarìAe , 

E Qo^nc'è.tagtiO:.sme de..diaìe cwfiiM^ . 

Fa cooicinnli, ea^sìò Pòeill'aiisi» • ■ " * 
Non pò campate. echio ,* > ^ ,^ 
E fa pe ttc. toEaiae cinc't>nay»^ 

^ Maie noia te vede satoro de £iTé i 
Va comm* a no Cucù , - . 
E comm'.a «porteglicuie pe lo* aear*. 
La i^ppa MQ^iiìnamm de Aa pettolat * 
Perzò comm' a' Ce tettola ♦ 

Esce 4« t^otte^ ^11' «ve' Micco AiBré^ 
K obrfe|j«|aa: acculata, ft.JiVi^i»v ^ 

• ^ O bella 
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O bella poesia s^rm» tre ckjure » , 
O ApoUo , lo metallo 
Che gfÙMiete. 4. lo MjunRO, ad4oy'è, dU. 
Comm' a le. g^^te cpie. trattp ^ccotsl i 
O povero Cavallo, 
Sto rei^o a. &. Qioete se pò diceie : 
Si ir aoccUa, de lo Misnaq^ e iio^ nce vide ; 
O fuorze no lo "ccrìdc .' 
Vi ca pi^liaco ogn' aao, ha. ino Vaiano 
Seaaa oa. crespa ocrispQ.a le crcpano ^ 

Ma « ebe dirraMJio d^ gc^o l ^^ 
Aiutarne ta Masa , / 

Euterpe miav Ht^ vota «ttocca a te ; 
Pò d^Wf lesto taira fare 9, nie« 
Che nò nce fulTe schiusa 
Nfraceca'jno» ma.,t^ noji piarle sa» 
Pec(;hA.» c^.AQJ^ «f' f^co» 9 td w vregogoìi 
Ca chisto^te sbìegogna.:. ^ 

Ma con«ldera , eh' è^ non gran sosurro 

..Qjmn^ M paiu^' & conopi' ji^ tammurro. 

Perzò decimino n^t KeziUp i n'ooinio, 
Masechiero de sìBaorgio/ 
Che paro ad ìBo male no noe naso) « 
Mo da ccà , m^ djj^.llà Io vide asci» 
E pe na v ranca d^uorgio, ^ 
O najMfiella» c*Jia.da l^itca , o Cioauno^ 
Te einia,«.,e te dà gusto na mez' ora , 
Vienola a mamm^^aora ». 
E pò co no gargaoce » e^-co no trillo 
Se fé Tedi da catte « eh* è Pczillo. 

Il B i'il& 
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B §* iflb oa recaglii M ie §mm 
Dt qaaccbe CttaddaogUa ; 
Uo6ò ce (a pafigge, e gaigariNreiiie: 
Ma cebià Vébn^ pò li paraaiaeiae 
Si le dà n* àrraTiioglio 
De qttaccota»^cii*a nrol» èr rvmnntii» 
^oacciw ùrdlt», o ^oi« d« cocim, 
Cbcena , e pectocina , 
Quanto te dice pk: CVde la pergolt 
Vorrte padè ca ttìc^» t aè «r 



E pb te dice ed àt t«ct iptié«ia, 

t. Vaga bella Sirena ' 

«» Si potete^tot caiìcaf e A 0» Timiltf) 
£ pò' cagnannd^ Y«cr de ocUt i 

;» Farmi dol^e la peotf • 

{icbbraca* t^ith apiflo, e «e 

fé date ignito g tbiitf , ti m thóHfmtèi 
£ la erotnte, t •mxft^ 
E non 9e cvrir ave da Ij^ (^inoeeri^^ 
M'aaoicdiju.pcflo ttnecdri^iia pr éént u' iJ Wlft 

Tanto Y die II Tcrttttt, «tee^ifdof^i, 
E a che unute aò 
Li Tertolttte a ckiate tiedipV ccà • 
Vertste mia» cetmtameice aà« 
Agge p^cjenaia «io» 
Stv Manno ttttxo qttttttot è e;>ntn a ie| 
e ti è pe baie tìttMt apftaatfté loahM ^ > 
Aflàie* cbe non ti tu! » ^ 
E ógne Pìccbiano dlceneé accosti » ^ 
GaUe «astate an , Clddkfrkfc). 

A ISCE- 
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A SCER^CCO^ 

C^tU Mmidia mtté, * mttUcs k /wt«*<« 



.<^^f^ 



M 



_ De «ia GiMreUi ^wMo Im^^Hw 
QiMnno » k ceiDm«a«^ ' ,^ 

SteraiM «cimaé» wam ^jftMMim «Ki»wt» ; 
CoM , che beraoiente ' 

Farriincr ttwweéere àlR'b gK^' ' • 

A a* addore d' arnm#'» , „ 

Send nr «int* ; « mi^M im mm , 
Ckt pouf ib^ » ^iai i l i U l i p n r o -^Atiriill^^ 



Na Toita iMcmitaie nàt^ ll^wae «Ma» 
Ca dinio a «fette gr«B» aMretw» ^ aatfa> 
Ch'anno mtce k inONiiaf 
Che fieteiMi de HM^, a idwfiMpaie r 
Sta b Mmidia arraggiica'« *; 

ìreccttv « peaatiiie t- aeec* r •• apaBmoia>Bfc»g» 
B 4è echio, e» a^clìaM a m wmmm rj 
Wo («eipo , o no economa t -= -^a 

K ca aempc Pè» attoorgo, e liimi «4»# > 
Lo ietptkxao, Kfiiafii, a Isata&Ka^ ^ . 

I 4 M^ 
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Mo a $tM cosa aflEi qaaaco ccktà penzo » 
Quanto la TOto.coiiù pe la maoiniOfia, 
Trovo, ch'i bera scoria, 
E aoo cuiuo de l*^orco » o malto Rieiuo • 
Vecchia, pecche aaade 
Da chiato Maono , e da li guaie atcìe 
P^zzeote , € secca , pecchi sente pepe 
Quann' uno ha cmarcne i^eae » 
£ de lo bene d aocro sta Kontente , 
Ch'a efla £i cchiù male, eh* a la ggemcc 

Ra Io desptlf^i iàatp a. le ateap^ot 
Pe dire «laUtd'c^e poteiieUat 
E comm' a ttaccacicUo 
Le fa. 4a hai^m « e pace che nnàng^ai» 
Aveflc ognc matina 
I^engtta de Cmit^ • o «la df gallina ; 
^9a4ftt Toie |e-««iHlia« e .pe aciiiatti^ : 
Uno elitra acfepaatigjia? . ^ 

E pecche «ale ai^olre^aa pò tfxti ^ 
Le cetea t eo la ì$È$pM d»«gPffMr^ ^ 

Sarrà qaaecfar foettt omoié hmmm» m 
Che-uftai^oete fmttmk cofoaa» ; 
eh' ogne persona bfaan r^ 

Lo siimraa pe Mp«tA, e Ve^olasai, ; 
Quanto no anca allefie^ v i 'gj^- 

Vt diwda am » iu> ifechi#c)H» , e ag^eOa, 
Sgaf«^ coadecfiB , . jpe ia jpunìdfa dka « > : i 
Ca aio tìcko ^ nM>ce , t , * 

€»:iit> cofleiecco i s^w^ ^d^^ mbfogUatp , 
e QM •'•ddma, eh' iflo h ^o a^aura»! • . 

Vec- 
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Veccete no pcfzemg » % n^oaima mcb. . * ; 

Le dic^ y, ti^eacaanoio ca Q* aocchìe ; 

Ca 8* Ila fatto li ciifHrcIiie; ^ 

Be$i;|4 è hi^ilHiQ.» t Me ave Io cricco;^ 

È non tTe pedale « 

E a miQiiro « .moittro età co lo «pitale^ 
' £JiU Ifi c^vtu puoiejoci de ronca , 

Si na «trenga se stronca 

Se sbraca ; e de caounisc n* ha petaccia ^ . 

E li^pe4aie. i\tui de catta straccia^ 

Si va tOL bella feipQCOa.a na fe|t^» . i 

N*auta,cl)'ijprutu.^ pc la mmidia ^ce:^ 
Ca pare just' alice, 

C'ha lo maglio a brachetta « e db*^c na pesti; 
Gh' aggobbat' ha li rine, ^^ . ^ 

C ka fraoccKienigre , e.s'usapo tojchtAe^ 
Ca porta gr^n^^. aàaie Ip guardànfai^e » - 
E tanta cose, e tante 

T'accaccia pe schiattitila , e pe la mnidjaj 
E si la contcadice^ J?V*^ proffidia. , ^ 

È s' a na chiaza^ncjC' sarrà qpiacc' una , . -^ 

Che se ncigna a.na i^a no dobb^ctto, \ 
O n'auu no corzetto , 
Dice lo Mivino : ssa £acce de Luna, 
C ha fatt' a lo Marito 
Senza parti d^' Napole i^ a Cernito ;, 
Ca mancia buono ,' sforgia , e stace allegra/ 
E chclla scura, e negra, 
P« te faie na' rrobba\ e na gonnella 
Mpignató s'iyarxà. la caudarella, . 

I 5 Ed 
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E4 ilo p^ pò t ca le ftaMRr 
Ocdano cami^ akiamìt, t te i eperi f , 
Cke cchiù de U f«Éceste 
Fneoo ^ « fiionr tffate ccMA et- U Vtfei ? 
Tamo , gàìt f diitrire 
L« ccote, aftittto t^atrfMfo^a ìIim 
Qttan^iie fitto, ti «apigmci o |P aio TtawM 
pie leva lo coripio » 
E ir 4bi«««o » dhe It fitta tiojc 
Le apriibbeclie , ai Toofe » «^ a» iM» 1«il)a « 



Actotil pfopio MKctdctia pmpti 
▲ na penona oreglva^ ie Io aattagUo ^ 
fPoledora Sbeiaeglio-. 
'"Sta Pbfedora avea hi core puro.» 
Lf pparolc comète, 
■ ae ficcT'aoaaiare ida le pwrctej% 
Ed accoasì da tatte la ppcra^na 
Tofano Trattaccsna 
Marito ile Sbar AcgKa • «d oumo fu% 
Deli' ane ao|a/ clr era iiiiriaaro. 

Mi aera efaiico portate mme nfcre|^ii 
£ dift; PoiedóraJittbi «>*a, 
Vo ntfirc neardaeia 

Vaggpo portate trippa , carne.» e kfji^ 
pi mmaccarane , e ceaào; 
ÉPecchè età aera m' 4 acoattto e ctitt 
Compà Paziezo eapii de eognòle i 
E ih* ha ditto ca role , 
Vatte e* ha 410 «ertiaio » O f b> eclnlk dii|e^ 
Ci«i€oliaK «raie weeibre x<r lOiftje. 

Co. 
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Cecina alkgrMMiifet , MfjgijftrìMKttti f ■ 
E mmm » ck» n' «ràmii» n«it «tdle> "^ 
Farta ta le tcoceile 

E la mogltera 4Ìifle , : K 

f^MB u g g ^ iflfl 0W#^ die .mate viMBr t; 

SKaaotva ^tmt fò <9mp4 N^im »' 

E (tifle » strunzo fMMii&t 

Bonni cMMttta , liAk t« aoaaedia » "^ 

Calf^ ,. la Ctflio HHi ^ gM^s iic«6eiik^ * 

Subbeto |efo a natola a mimm 
Tofano co Pautao , W jb 
Dote iQiiorze cannamte, " 
IMm» fitta afamo n la mogikra » 
Cbe lo gotto portafle ^ ^ ■ ■. -* 

A lo compare , e nkmu non pariaflo« ■* 
Cotti menta Paaaaao fiiuo atcfO ^ ^ 

No brinnete, e beveva « 
keaaa i»aftiaia ar la aapeOBata allora , 
Seafpato m gn» ternaacUa « Madori* . 

Da vocca te Icvaie- wéi* a «a botta 
Lo biccbieio lPazltxo% a a hets^ afant 

Restale , ed a T attèn»: 

^aaaajia » a «para aa ai Mtaio aotaa4> 

Voiea fili: ma Al ^ ^ 

GraÉt» lo jaio , a ha tatioaa caluò» 

Che )appe fafipa ibecfo k gamma» 

A To&oo la famme 

PaiMa da *ot^ pa k %tm fante . 

E pò «aaeìaria aita vaia» oa émm. 

■ t ti \ •• ■•■' f^ 
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ChiU^- ttrevetM » e ditUo gran fraaifloy 

Kon se parte no paflb , 

E pe iciiimo 4td4M- peoeiiè nm atlmio^ 

Aimmè , che bctoperio^ .^.,4 . . 

Che na* ciiBa i^oco » n QeWra Tea^pitno ; 

E caornOf e (ìalo» e pertica « e nri loinultn^ 

E facciane no glÌBoauMCO . 

De ste bodlella: e tu £iaM yttnmm^ 

<X ttrra » cbc non t^' apre » e Uf jernetU^ ^ 

Vecco ea s'apre sobbeca la ttivi 4 
E Paledosa stara te fjiwS^ . t. 
Qttale cadenno gki , - .. 
Noante a to^Rre » cht U leaQiccUft «MSti^ 
E le scapola , quanno 
Piace » raflbloco^sitio commanae; 
Dorè arrivata , dìfit, pò Io Are» ^ 

Che cosa Tuole da me i 
Diss* efla , e jtu clù sì » ym^fé à pemiacchkl» 
Aespose « i» aò lo Rre é* ^iie beiOMcUov 

Poledora sètiteMo tale nom^ > ! 

Le comaìrògfte'cosa pe lo fioj, 
E qaase , eh* ogne iapil0, 
(Pe la. «i«Bpf^) ndvoflb 4t racaoirm^ . 
Difie , eh* asci de posta ' 
ChUIo vcraacchio, e no Io fiee «ppoi!». 
Ed arremmedia» vesta Aitoretate, 
Lo Rre difle: fermate^ . , \ 

Olà va(ralle meìe, ccè d»e se fiiiiin9MKF . ' 
Lo pìdeco p cà'V £kso sta AiaddMMW^ u 
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Sttbbcto mille fcdcu cotxtff - . ^ . - ^ . 
A ffaftf l-abbcdieaùa de lo Rre ^ 
E troTàtolo ! « te . 

(Diffcro) TÒ lo litt ; fufcbeto jcrq i , '.^ 
id arrevate Ila , \ 

Diffc lo ftàt^i»»:^ eccome ccà , 
Che me» ^mo^^noe ^ e lo Rre àUtc^ ott^ , 
Paflà cca nnanae ta , i . « 

Dimmtr^ìii^ Cttorpo a chesta comm^afciiui f 
Elia te fece» o ta pe ite oascist^ ? \. ^ 4 

Signore ( didTe cWMo {)«detatzo ) . ,^ i ,; . 
Sacce, ^k* io me sentea tanio g^g^||i:w>«4 
Gbc manco riè Petardo j . . ... 

Me FK>m9 H* p frome ^ e iji »^ma^^, . 
E cossi noa poteva " 

Ccbiù Mftft n«hitt^» anze d*.ascì apeiara^. 
E comm* e^ ^egaise no tamilio « ^ 

Io scìettc io nò strillo . j 

Tanto foMn^:» e terribbele, chMo^tiRb j 
Pe ao^pezwllo.ne.remòiase- ammiiT^^ 

Bttono faflyi^ mio.^,Hi te. perdono, . £> 

Lo Rf« àiik,y pcccjbè; faìe i;i ^ciaboàccbf ?. 
Pigliate sic ppatacche , \ .. .. ^^ 

Ca 8Ò trecÌ49Ma,»,tt^ttc U le ddooo i ^ j 
£ faccio io mò pe te , 
Cbe mo Tcqiacchio aia |cordató aD'è , 
Accossì (ditto ^ iSb appuzate la groppa t 
E fece , cbe Uà ncoppa 
Poledor^ t^cffe , e'pò «pira^ ' l\ 
^ t^ima 5M fPPW Uj20^t^ -,^,' ;^ 

^ «! €001. 
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CoMfDC hlTaje • €li^ ttU tccoid 
Tactc d«ie (e nttffwt mei» trstfiecoli , 
E qvaie kitc nziecolo » 
QttMM* eflk diA t ^ die.Adte, Af 
Mftocia Campare tò : 
T^fiuio laio, pecdiè n^ aiii«iaglte mf 
Atkgrameme, pf ietta » cke ciMt i ^ 
Vive Marito , tt ? 

Goni 4kenao , leee che iMUtgiifcr» » 
1 péne t clif è» midoiici #• aceuffiNr». 

OfÈ la fttit |r«aae, e Is pefeiM , 
Che 9kmù*ffkM fiicettc appricflb fùt 
Chi cCMwkre la pò > 
E eoimiie ev vettecte ì { itct Mltm ) 
Tanto elle Fokdora 

Mon paiea cchA Ciantella; Ut ttgiMM* 
Lo Veif fiato, che bedéltt cheaiérY 
Diflè , lo (atto è ieito, 
Poledora ^ afiioc|é , e bà de iptMo ^ 
Affé , ta tema |^ o^è |o Maoto. r ■ 

Tétta cote mccaeciìniio > e tiMti nfaHiinit^ 
CK' a t* anreccfaie k TCttMf^ ^^ jtioriid f 
Se tmttava de ciforiio t 
Coaa da &re awercecà le laflunte 
A Tofano , che cìeroo 
Poteva pe afi a Vf ttocdue ire eeepierti » 
Mfra' It* aèto «a Qamflatfc iMMéKot» j 
Na perchSa » i>t selióaa » 
Na Vocia, a^lìartAcantare, na «riect^ 
OéognuM II diMWjife Cacapmtci, 

Dì. 
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Bkttte p« li owKdià , e dm takA 
Comraaft , e comoe 6&t «i U ' 
Cbe fiiorse si Poccaiia I 
Chi/Te i^ 9tofffo tf«orgii, e W^ff^ tcUiiei 
T«- fioa vicite ordcnara» , 
Vi CM pt no ÓMmato 
Maiiteio ngakra ilEè gUml^ 
S dft sta ckisoca ccà» 
( Pecche (^minaf e lahi jtm 
Bdló u f«ftafi«|p fli9. «a sfiÉMiia . ^ 

A P»tedora ciAe Mtcr noioihi, I 

Qnanno it a m» Hi tiftta immcMì^I - 
E di0ii , ik le mmidìt , 
CoRiiiw« , e nm m' agg*i# iwni 1» mom . 
Ca «ongo ftau aeaipe . 
Na femmena hnorati • tw» ttcnpa*. 
E é* io sei fAwrge poiao &ie « « cciitè , 
Sientenie pecckè ts : 
E cosai le ^mttàt ^antd aoreeat, 
Sd ogQe ncmà'iftÈ^umam jcie « 



Cacapatacclie . c&e tA msé ntlit, 
E c«mme jette » • qwmto- 1# tiiés 



Vogìio lare accosd 

Par* i»^ éi0> afra i' eCi) • il ^le S|pai# v 

Nfrtttto lette a la caM , 

E dtcette a Pannilto piaote rtum^^ 

( Cii^ accossi le marka at dMaaamaTa ) 

Ch* a CQmpà Lecc»TaTa 

MiBicaSe la lÉatim, e dfill» vcam 

CofMÉi i«aiai'A8Cklb , «kirSi 
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B mente a LeKtraTt dea io vitt» 
C #Ci p m cche t s^4fataìe a «preaun^M^ 
E co la mano a prcmmere, 
fl4 a ncarcà la ^ant^ co lo acKiao ; 
E iFece accofsì ntifta. 
Na mesa rttk afibpiticcia « e stillar 
E fiitto chesto^;e(b dioette pò, 
Gliatteme Terra «no , . ^ 

La ferra apfttte.eublìceo la rocc^, 
E a lo Ere ae la fon»k ^e brocca • _ 

Lo Rre la nxamimnafe» e canoacl 
Ca pe la.- lafiiìlUa. fiiHV«T«a ir.pideto* 
E qaase co lo g^id^o ... 
Ji» m fldb wiiiiiia f afta fittao ase^{ 
E ca r avea de cchiù 
Tant' aflSiKafeo » dia. non fece b^i 
-Petxb. arenoot* acciso no yaflàUo , 
Vose, che tanto fallo 
Se castecaAtf • t coi! faccette ordene 
Ad o|^e fleto., cbe te nM^a.iiDordiM . . 

Mille veOe crepate. Uà benettero , 

C bernacchi* de vieccllfe » e de Jgliule t ' 

LpfFe de cane, e male; • 

Er pnliKa «deflgtiité pò correttero » 

Co H fiete de Chiavecbe , 

E de Latrine rotte ft le ffiravecfae « 

Ed ordinale a t«tce (jòapte naicamaa» 

Che senz* arere fremma» 

Pe casceeè'Cacapataccbe ogfi^nao» 

Lai ^ b m fì ^iuB . b^Vè wi W^^.^ ^*. 
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Dapò , cké sprcffiimaiata fii aecossl , 
Ne U muinaie pe na Latria» ad aoie 
Tutu chiéna de sméuto f 
Corizidera t« rao , coimne fagli > 
Cosai rtttaie cèiiamta 
Cacapatacche mmidiosa , e aituca. 
Vecco , che fa la mmidia » e peraò hrat« 
Cantate ntìeropo de TaTO 
N* ommo saputo , aotta a Farine , e a TAceri^ 
La mmidia» Figtiai mio/M atiflb naccra* 
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A Cécca;, 

Cd 1^ B^i ècUi fM «»M i€ te ngmauin* , 

I 



CWIe Miauic Perni • e Peroa. 
Co d'MMMte feclpreco Pammajee 
Si*iioccbac tò de Itncetott 
Cràlto dke» , cchiù icebrawiieote aflèjt t 
£ Perne fteponaeve» ai* è •§• licce 
CòdariM « M* C0f e , e eeogniiiecce. 

Micco PafiM a IT arai» e 
Parma Kanata aoi»t«|iMft nferchiata; 
SbrisdoUava Parma *"-' 
Pè Micco^* le dice* meza ncantata < 
Tu fi de tt^iiocckie miele Tacckiare, oMkco» 
ChiUo^ t ni dece cchiù de fraaliBUicco. 

Fé ftosa paaaiava 
Chino de fuoc(%4 t d' aU»ro«cioie MiSo, 
E Rosa spirecaTa 

Pe ddarele no vaso a pessocUtlo: 
E dicco Vmìo a iremo (ncroaiaoe) 
T« Il de at*«riDo IkacD^ e ftrenMosft» 

r T *«• 
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Ma né Mill«,4iè Giallo, 

Fàccttcro maie nullo » 

Grfckltt , pe te adadune , aè ftmaore» 
Quanta pò veem km n« telette , ^ Ctce*^ 
A PMNR», «lorMHMO, eé^kriecet. 



Tu saie ^saano renette , 
MMiMf to eiHe petwmiiiQo «-Cobi » 
E bbaciolo dicettet 

Ch* io taoito le aÀiaABne no ntatiio mii%% 
Ed if& nae eelM no aoreemo» 
Gke i# mm d«v«^ m^ ioceck» i 



Quando ative afÌH^fpoaa » 
Ei. «h^ clic foom» to é iee wa Maaevv 
Sue ce na bona MWM 
Le ito, e ce9iè a li» foneiM^ AiiOr . 
S «e acUafUe «o fnna^ de MtieMO i 



E Rienzo cpanno ntrare^ 
DtiM^ * kr «ait «alai wiea fé 
Seriaimo daie fogliare^' 
Pigtixfliiwce poni a €u<iift 4^ asr«i^; 
fi aailo boaar nee tifaie iU D dVie», 
Ckc AflCaggi# «TiaiBdiio^ 

Tant' ante cchelle , e tM» , 

Ch'aglio IwtO M uf, CèMIr ^ «^ •}*» 
Che paffano mtUant» 
CU r iM mik ìmio pò tv adwMt eeie^ 
E p«re ckHio » hm ficcalo» |l«ceii<M 
Tf OT4WI» Wipt chi lo '^ * 
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Non me fii ttà confiiio» 
O Cecca,, e dimoie, finecchè <tt non mTaatfae? 
Faorxe so gaaHaruio ». 
O coiiìin' anche de caae- ag^f He gamme ; . 
O te paro scomente , e lò ^rbai$» , 
O.gtteteto, o taftagUoao, ^ acartcilaie^ . 

Io Tco, ca so defitto 
Cottm* z na fiiao « eaitta. ìte^ff» » f corrai, 
Si bè; ca stongo sfritto 
De frisole » e 4fll^aitto «ò n'Attoriìp^ 
to so Poeta , MhiM^O;» e bfUQce : 
Ma tu aie ccic^no ie ttiene a fli«ft«iw 

Veccote , fia si ttane 
Na sgr^ta, e AiMiort catfettea U sgraie; 
Ammano a U^nne ccliìiia* 
Le femmea^t chatlMnao e^M ammatt: 
Ma a^ me., «he t' aiaid , {te me ft de«pìetlO| 
ChsaoNM cjca.rtniy ; « f ìkìs Ìmc« . 



8* io dico , o Cecca mia > 
Ardo pfyjttcrie i « boglio di Io rieato » 
Va aftarafbnna» sccia^ ^ 

Respanae t«ne , o a' io ti alliccio pueata,. 
Me carré ndoòlib €omm'a,n*oraa , o 1<^ 
Co ao li^giMCiiro', o co U. scopa. 

Comm* a te fa bezz»^. 
Na «erta Hcncic^ella iidcai^o .antico» 
No tataro, o na Tarra> 
PigUfra apU(9., pt c^^cii i* tfQi«iic0« . 
E chiUo afoUanaio , e poffryelio- 
j5te?a cchiè^m^ai9 4«:aa pecocicUo. , . 

i^ ^ Isso 
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Iflb lo scuro , e ammato ^'^ 

La pregava» e clìiagaea porsi a'ulliiaaoy • 

Le portava niacaro 

Si le cercava IT ova de ilo Struzzo » 

£ rcfonneva a baonne cchiù patacca»» 

Ma mpfeinmio pò n*avea cbiafite » e sciabacth^* 

Air utemo no juorno 

Le diffe Muchio , friddo cchìù che nere , 
Voglio i apierto a Leguorno , 
Fuorze ca ila me venarrà nà freve , 
£ aampanaoae st' arine , me co;etQ » 
Pocctf"Vccino à te cchiii d* aglio feto. 

14 fra tanto, tu a Io mmanco 

Mostarae a lo ddereto bona cera , 

Io già de fanime àtlanco » 

Cociname qaaccosa pe sta sera ; 

^fla diceue si, n*avè paura; 

Va Muchio» e torna» e trovala a la s<^ura. 

Trasette guatto» guatto.» 
£ difle , o Mencctticlla^ aie diente cuotto? 
Pigliate sto piatto , 

£Ha respose , eli* i cuotto , e stracuotto » 
Lo piglia Mttcfaio, e bello chiano cbiano, 
L' addora » e trova e' Ju no strunzo mmano. 

Ora su mangia , nfruce 
D'ì(fc rideano , Menechella tanno ; 
Ufo iiUummaie la luce , 
£ bedde meglio lo tetente ngaqno ; 
E non potenno propio cchiù zofFrire , 
Cossi cbiagncBAo accommcAzaie a dire: 

Si 
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Si U d ceca toccoU , -, 

'AoMOffc. cjMUO iPfliMC« t» vide b«0A0; 
VI iu maddamni troccoU 
Me stipa ttfoau. e tracume d'AoM^no; 
ReouBcdia prietto w f pecche tu cam 
▲ awie dttie. 0ce teat a b qiiiiimia. 

Quana' ecco Ciiccopinto . 
(CstA cosà • o Cecca) fece • McBCclieiui 
Ntrare le brKcia Hointo , 
E coraare a* attaglio la goandla ; 
Mi ghiette affé pe peneteaaii a CUaaio » 
Ma aaàM «fiKto ìiddcTcatak j» itfaaaa . 




DE 
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TIORBA 

ATACCONE 

CORDjt OTTAWA. 

A C E C C ▲. 

La Ktk^zzATA • 

V/ E et toUmmo correre » è fa diUM ; if 
Vuìe nò sonanno cctole » e liute 
Sute^pc imafice • 

O tu de f t* Hoccliic Tìiciol» , e {MipcU^ , 
Cecca mia cara ; affacciat^^ 4$ lloco » 
E sta atreazau abreimcta » tu bella 
Vide ao poco. 

Mo TcccQ cooiaie womipa, e c^noie Mai» 
J>e chìsto Caiafcionc ad oga€ trillo , 
Che Tacciò sauté miezo miglio ad aato , 
Ckhiù de no Grillo . 

O che graa zampe Minaco mo dee , 
CiardiaUo attaomo rodola , e ae abot) » 
iiO moccacaro Tootara ms dacc 
Fé £i la tou • 
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Om schkfBè ée zaoccok fa PinhT ; 
^ €9mine W «ove teseci Giostku , ^ 
^ M» ^chiù •• ceuie , € cocciola tu Nki&^ 
Pico Masiaa. 



•fa toMoo , .i«otoU tfir gamma , 
Fa repoiane , e botate a la nprcfla , 
Mina , '4 te dico , aiestene maddamma 
Vocca de fgaeflTa • 

Orsù laffamoio pettoie , t tovaglie 
«Gmirene. e ^infe, e ntemmera pigliate, 
*Co il cnrcbiette, sciscioie,.e soaaglie 
Nude le spate. 

O bravo aflf% , de trinca huje ino jamnio » 
Pafla tu priesto Mihaco p^ ssotta 
Sbatte ss! piede Tontaro » e nuie QtraiBMO 
Tiitr* a na botta • 

O bella cbiorina, seeota mo ictuotoe» 
Priesto Ciardulio votate da ccane, 
Eilà t' che ia»e vuoic rompere nò caorno ! 
Auza sse mafie . 

Ora su balta , acompase sto \»ocq , 
Sia tutto ckesto a grolia de Cecca» 
Cecca <ie st' arma sciaccola de fitoco p 
Aaze na Zecca • 
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A i A Ci E L O SIA. 

OTranmiento d« iratmat '^ 

V6»ent«rio de go(cc» «aca de eKtrate^ 
Ctcavcffa d'Amame , 
Mare aeQxa leédoofib , e teftaM catma \ 
Cailìa tratta de ipaHè , 
Calaimu de afratte» e de fracafie '.- -^ * 

Ta comm* a ghielo » o faccio 
Fw- sporciiiare da il arma Ofpte iikgrexzi^ 
Ttt daje a la |>rcicaia 

BINATO, finaiilio» ed ogde pena» e mpàccid^ 
E sì d'Ammore pone 
A li piacira auoie aeacamarrone . 

Tu A molino a biento, "! 

&» Inme da li gu#tt a li actri>baccÌM; 
De niente tricche traccile, 
Ca Tiiicye da ceoimore» e de tf mariti » j 
Veapone de lo acaro cfikfrieUo, 
Sa U nienre laniuottaio» a matticlla^ -^ 

Ta afìtrcliie a lo apreSunao 

Gaudie » ceatiei^e, a£iziane ^ e rJae } 

Fate ire» comm^a mpta* 

Giallsotaciia T aimm pe Io jimiMlà % 

Tn 1^ &t€ milk mbrogUa» 

T»ìk dibmif aflàne» #aiilb AigKc» . 

r^w. /• Il Ale 
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A le giojt smaiorofe 
CI1ÌU0 afl^tiQ kit ta« cIm fii • la- n)g|a. 
Avere ntf bon* ogna « 
Li talimora ncapo a le Ziellose , 
L' arieneco a li Siffcce, 
Lm scaudatiello a li pedaecUc, e pulecc. 

Ckillo prodt tu pMortat "; 

Che fa rargteaco vivo a li chiatdUe? 

Cornine caucia a 1* aAgojUe * 

O i* acito a la teffii daie coafiiortt 1^ 

O comm' a inercolelle 
; A chi d* Agosto lu fire? e » e cacartUc l 

Aie lo colore d*Airó, 

i^eccbè pc Taifo carré « « piiorte tmrtt 

Datr atro 1* acqua chiore , 

To chioì^illccàe a V onuno » e idla , e tabe i 

E- le faic «ciré nfronte • 

Coimp cchiù de lo Caaunàlioiita • 

Cierto f ca tu sì fuoco , - 
PcccKè abbcusctc li pietce , e fàie f^cciaile» 
Comm* esca . o zor fanello ' — 

i Atdejncwnpo Io core « e. fare jatai » 
Che to6pifj4ùio.nfrotto« 
Pare jche dicavaicrtfBeae,,ari]o, e s^ munti 

O fuorzé tu si Marc* 
Pecchi ii*^aniaqte ffertònàto glittect: 
Ne sospire , né gmKe / « ' 
Le gr^ir èoeraadie tpie fKnfi' apphmn ; 
E* nfra acuoglìe, e seocagna .1 .- 

De ir«i9a|^er.tiiDÌ|B aeMeteapaf é^fiagte^ ' 

-' A ^' ^ AO a) 
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O s) comm' a lag'cfrf», 

E faie, ^ib* 1* ^mo camme temi aia » 

Si nc^orpo se le ncria 
- Pcniiero^ Qkt^V ^i/nnà i^t te h £^trr»,^ 

Ed ave co li piccie i 

Parasìseme aetApe» t upvadikùk. « ' ? 

O sì materia primma , ',,'•> 

Chf «empé > fio\^e , e nove forme tote p » 
Cossi tu curre , e buola ^ 

Pe #[^efe mmecidie , e ne fate ftimmt ; « 
£ (aie comme fa V Anno , ) 

Qttanao stait ^ e fetAì ncigae ca taoup ; -"^ 

O si na CacarjcIIa , - 15» 

,&ié Aoit dà riempo de ij^ontà M ▼mca^'^' 
Si che i' ommo se caca , 
C^oièi 1» Kinpe cwré , ed aie frecteltt ; 
^ O a' io non so sem^ero - \ 

K« gtiaHara al itu seaiza vracbtero. 

Comm* a Pcducchio affcde • ... . .\^ 

Sì fsùm à*wio 9e ferifevftiozjfecato » ^ r . I 

Lo cerca, e pò trovata'* - .: . > . 

S* arraggtar , e n' Ka flesgnsto si Io rtitl 

Tu puprtc co la famm:i 

Cbelto« the fh tiofati^abbnucfii, e nscttmàia; 
O sì bempsetate , 

Che bota » e sbota dinto a le stentine , 

Ed esce pò a la fine 

Faeenno vefTe in magna quantetate , 

Mente pe capo gire , 

E te resuQive alT utemo nsospire» 
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Tu Mninoorbe no ccrricUo : ^ ^ 

Ed io tfi|BO« che •) ttt p^'^ci coit ' 
Maceria scncfenzosa 
Scoriotu gii diQCo 4 lo caatariello 
Pocca non date cojeto, 
E rerotaea ccbili, jctta cchiù ficto» 

O s) comm'a la toffiit 
Ch^ Ibatte li prcinmuae» e le atroppkV 
Le eontentezae serie, 
E puotie ^oaie I^ ommo nfi a la loda i 
O sì ze|la» che rajije 
Kè pece 9 né j^lfica la sanajf • 

sì comin* a la tecca t 

Cte «e ncaforchia f:citiù , si cchiù è «peccata , 

Peccenaca arraggim » 

Ch^ fi ja sicrasta cchiù, cchìjk aflaiele nzeccai 

O rogna , che se sbatte » 

Che t'abbriiscia cchiù aliai, guanto cchiù gn^c» 

Vav attenne marvaaa* 

Pesta de Tarme, t ti^volo d*Aounose , 

Gamrnautte de core i^ 

Fetente cchiù de yocca de privasa^^» 

Statte co Io Zcfierno.-, 
. E ^<^men^ f)^ ariae 4c J^ l^rjMi % 



Digitized by VjOOQIC 



O t f. A VA. xii 

il ' M l l H I I M I 1 11 

LI SPANFIE DE LA FOOUÀ. 
A. GlOVAMNJB Csxiiin.0-. 

CHi maie fu dato-tciso pc nf airU^ft» 
Nciegne tanto faminuao , e grah marfh#f ti ; 
eli* avrà contate p' auzà somma groria 
Le mmoaclM iiiPagUa,« H TrdoeeoH » fSiott# 

Cii 4e Mangione diccre , # de GUùtte , 
Tutte li inuurze li* aima i' è abbàstato ?' 
O di chi affiiie patescèno de frato- 
Contare ti vernaccbie , ni li giuue f 

Mille meie. beile , e puro elette ctOM 
So maiTCO de li spanAe de k foglia : 
Or* 'io , che He canta ci^c«t' aggio Toglia ,, 
Aiatatcme vuie » sore ocegnoae. 

MFrocecatemc ?uie da llocb casO' 
Lfr Hande pe lo filo , irh' io ctfnoKO^» 
Ct ^ìinto cchià nce pento, «chiù me afoaeo ^ 
E iongo sema tuie da me confato . * - 

E tu, che ri d^ogn'Em la Reggina^ 
^rdona 5*10 de te non troppo cento v - 
(p foglia ) pfcchè ìant' è (To gran» apanco ; 
Wl« patte I ♦ bince a U Rosamarina « 

K I T 
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Tii Heve dU V abhramiQ^ ti Mailgjuiie, 

Tu r Allancatc latore , e ^e sbraihmr , * 

Li PoTericlle lieve da U famme. 

Ed inchie a tutu quoau li TOccBae . - 

Come la. Terra allegra è pe lo Sole , 
£ ogne mattina co gùs.to 1* aspetta : 
Coaal de te , et» a tatol*^ s* affetta ^ 
Quanto ne mangia cchiù, cchiù aflai nt fole* 

Tu lazie sl'^ naa aa i&atidie P^^ìft 
, E ai bona cp T uoglio , e co U carne , 
E chi porrà, li inuod^ maic contarne, 
E congni» cWto . ^ chiUe te mangiale ? 

Sì bona atfasn^aw fr^lo (ianQ: 

£ Kaud^t» €0 l'uoglip , e V ^io^ mtlQ i 
E meglio- poMa tu» muove appetìtto 
A no Figpato, ch'i Napolitano» 

Tu si co «at«e de Oaatato bona » 

Cossi co la VificUa . f co TAnnecchia :^ 
Ma pò te juro a^ pcn^ de T aurecchia , 
Ca co la Vacca tu puorte corona . 

E si na fella ncè de Vocc^Uro ., 

E noglia , e peuorinai « n* «oflb masto : 
QgQf menesta aflFronce a «cfte è nchiaato » 
E Io Mmele pprai n«f pare ^maro, 

E unt* è la dscexxa» ck« ine cbiove , 

( Quann'accoasi te gliottp ) into a sto. fono, 
Ch'io dico comm*a cWllp justo, ja^o: 

M NetMrc , e Ambrosia »oi^ invidio è Gwc* 

Las- 
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Laflb ni| ca Ttiike (aie na l^op^r . r 

TaRt* appetito daic, ai ai koliata^ 
De cctcangola fatta na spcemmiita 
Co asa!e » e |>ep<, ed tt«glid pò pe iopa ^ 

E r attte maode.» ehe tè pafla mille, i . :^ 
Chi «ootare le pè» foglia ipìi^ oara 2 . - 
B a «anca cose ni sì bona» «^rai;.^, 
So cerna :» cba «oft agg'ia.ocap^i «^Uc* i 

Non .teastamiàa. me Aoae a. la raaneau u 
Quant* ogne nfromm toja è ««pofiu ; 
Ma cauda poeta ncep^ , ézim la vita 
AiM'vraogaolo qwtati» a «a fatata. 

L' Ammenaob Jt. ptaa qU vo Are 
L' oDgKo, ,ei>Vè tmtp b«Qna<# e laa» doai; * 
E co na frosoa tdat'pd se comso^» 
( A la ccAocta jiaiak jT panate ) •; _ 

A na fronndia de jfle tofe chiatta j 

Li RelàMM , bdio aU^nunalMr 
(Pe cchìà nee ncaanarire aflaia la Genee) 
La Manteca, noe ^>anaeao » e ka Naai|(a. 

^ chi To fa tanto no Porcagliofia ^ 
Pe ngrafiare la caia tutto H Amo ; . . 
Se belle, finnna tnia le faà? acandanoa , 
Bd a io Paoscoifiilo àrvnrodae» 

Ma chi dirrè »e |;relia 4e lo Tnrao 9 f 

Che a chi t ha ncannt ^à tam» pc#j«bM ? 
£d io, pecche dteraffe t«%.|ioaesza« 
No cttoUo vofcia «rè cehiS^de 1» ftuiao. 

K 4 Cuor 
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Ctiorcò è it tfanio , fimo a «glie mutra » 
( Bcn^ mio, c« k ddéia iik n* allineo ) 
Xnoii^è coTtioglio. e lo temiccbio aioco:^ 
Ma ca fa cfrne pò poru kftiniefa.* 

81 ertido p^ ]o Tuoi mangiare ta-, 
Moniialo , e ai non pa&. aecM f l ghiaiMO. ; 
{ Che me poaaT afferri <)ogUa de aciaaco> )^ 
Le» ppravole de Seda a boottneccisià . 

Cht l' appetito ha già AMMiumo a CUanaa, 
Pe Io recupetare, iffi> se £i 
K agliata co ao turao/e dap^ atà» 
Che qitase affi- ae maogìarria no arrsna»^. 

E chi. oon p^ CKà { co lleverenxìa )> 
tannato eh* ìiTo r ha no tun^c^ appoai»^ 
E te lo> mette arreta fé auppoata • ;: 
Noo le fìrce ▼eoi ì% acoaGorreaiia.l' . 

Qo zaccaro chi<è atrkco^ de b ^ietl» 
Lo tagUa a< (elle , e nefce a U acri 
Pò Ib zaco ae ^Ua, e chelia pana 
Le paflfi » ed iub a* aoaa da lo Uatto W 

Ih! a no muodo paro aeco4 £tt(o 
Fa patta' lo eaiarro co k loCt. 
E nmKto leva «^ociaio da la» (oltt^ ^ 
E bello ce lo fa aaoarfr afiàtip* 

Mfi a li atrcppuoe poro-eoogo bitotie 
Tritate pe gattine , e paparelie , 
f^zl per Galledinaiia , ed ^natrelle i 
ìfiM pe GoA^Ue aò eota. de Tesone • 
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Nfrutto de te non se ne }etta niente » 
Fogln figlia de st*arma . e de ito core, 
]>e ite belle Paduie grolit.» e nere » 
De Napole li sfaorge » e compi irniènte « 

Ihe te teoipe scióresce, e se £r vtrdb 
La graffa a sta Cerate, ed' è jfèlice ; 
£ p*'avantafla no grann'Ommo dice; 

1^ Che ptr fredda stagion foglia non perde • 

Aie sottacosci^ tu la Voire secca » 
Dorè tiene li Paflare pò altuòggie 
Trammontana , ad aflaie càcce ccliiù sfiidrgie; 
Quann^clTa sdotca, ed ogfi*attta erva* steca <» 

Scerocco non te p6 » né KReio jàorno » 
m^LcTafnte, o Ponente te fa guerra, 
14i Sirio ardente te fa danno htcrra, 
Me Cinthia o crescr, o ammancale- b Cttorno; 

Stia Apollo Nsagettarioj o a ki Vàlanta , ' 
Kcrapecnorno , n n' Accjiiario / o a lo LiCfiiei 
Ca sempe f, cornine qnàndò i' a lo Moncòijb 
Staie Yerde , e nce segnifedbe Speranaa*. 

\À Vrooccole spicatc daié lo Vi^rno* «'»^ 

Cossi la Primmarera / e nce daie ttl< ' '\ 
La State TroccoHile a *utonntcchiù', ^ ' *^ 
€«hiù ghiantlie éè li risedè Saltarno;. 

Bène mio caros e che nce d*ie P'ÀHitarnio'T ^^ 
( Pé la xkycesza- io st^ac^re^o , aimmè '') 
Ogne Turzo/cH* ^'gìrbimo quanto a m^ , 
Cosa r cUfe" fÌNnMl'aidttoil^ to' Mliiuie>. ' - 

^ ... K:,; Tu 
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Tu avanze le rrapcate^c ie r^cc* 
Le Liattuche, V A^ete^c le Scarolc^ 
E tutte r Erve, cheìo Mtmn» ^9^^ 
O de iratorxe &t Capote Fenice % 

Oje ce cede { •' jo jiqh ab cl&safeoji - . 
Chi toccaooo la terra pigliale foraa» 
Pocca tu polla uretra caccie toraa» 
De le Pa(bilc incie iioyieUa A^itao ^. 

Cottico* atFì petdea tutti li vame 

Chi a r Idra «capou aie ^ama Cqco«zc l 
S^ tUt^tnt de ie le Carairozze « ^^ 

' Ca p cgn* un^s oc. uguigle^^u oiillantc» 

5! Geriofi^ |ilra le atorl^ amich/fi 
Tre cap9 avette int* a no (usto sul9 » 
eh' io fioaz» devtntarje no Cuculo , 

.V fii 4'.We ^hiòt capo tu., che $ò Foroiiclie* 

Bene m^ . ypglj^ piia . gwia f»ia hcUa • 
jS^mdo ic la ferr^ preziuso : 
^ Ch' ^ $J9a spennatQ /ccbiù 4f ^^ xelluao ) 
Si .tjMi 4e «M Jr^^lule npA aji «Stella • 

Si Uà ncopp^ i^anjpar^ jie nc^ha boglìa » 
O si af mangi» Uà. a li Càmpe Aulise » 
Io nguagn^ jBP9 ch^ y^' ciento tornise» 
Ca 9m «e nce piai\gia ajj|o^ %\ Qpn jF%li^« 

JE » la Foglia Ibffe «tafajii^tica , ,. , V 

Cierto ca Giove ae ji^ 9C0sqQaTa|.^ 
à le fiunne d^ Cei^ola laS*aVa» 
Pt i;irea<l|(|.ic4^i^ W>.•.q^ Wa«** .^ 
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£ de Parnaso Apollo a chilld Monte 
/pc Laurei ino, ♦ j^gly'WJVria^toJ- -^ 
/ ^ Etèùìp , éifj^W «Atte finca, 
''" fito et faglia le eegnìi h firoAtt»' 

Ni icDfre aàrr9 st#a^c%rìf|, ^ 
S la MbrtcKa ibia l*^ri# MTatn^; a :l, 
£ aTarrja p^ i% foglia abbondonata 
Bace^hViM, #^ Pallide lUnfifi. . 

Viato me , a' ApfUo j»* jUeesaa 
Farri ch'io puro triónfimtè ade» 
£d aggia nw^spo ja .(;|iem capo jm$ 
De aiaYogRa torzuta nàCoUftWi 
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Dlmme Ammore scuccc; 
Mafto. fottccio. 
Nonnaturt , 4olet«ra k 
Comme ra ìi. cot« trraoce^ ^ 
E li tbciotc 
CHiiù de ociarniQ» ^ i^hmf^J^ 

Cornine tu ectaamiafii^ 
Cecati^Ho 

Tanto p«o|e , ^ t atto Afe I 
CofDme tu apare jaa ftcn» I» 
Co destrex^ 
A no core domme iia|c^ 

Tu na Tota Ho nce lide ^. 
Comm' atcide ? 

Comnie n'arma tì^ abeanigo^^. ' ^ 
Qttanno tire , e f fajf tu0i * 
€omm* affbtic , 
ComiBi^ cjirw, ^ te ne. alug^? 
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O fisacfttii» aie f6 dice ' . 
Pe ftiife 

Ca m (Morie ^àké^ 4ite^ ^ 
Ma pe cogliere deiùte 9 . . 
CofltÉi' aflictc 
f Qua Ano s]>ar< >; «le frezacfit è 

Cosnm' arruocchie , 

E li core ne cottie ?« 

ehd&i peaaa fiiors^i aecliiarft>ì 

Che traspare 

trecca umo «( èapple ir 

Creò ca figure efcre n^tOv 
Ta cecaco , 

E baie nodo , e tema nicntt^ 
V.t cerca i' affane a f ammanta 
Co li chiante , 
Gooimc fmaó^ìk pèxeieate*. 

E ce nfigne no nciìoillfliki: 
Ck' a no stfillo 

ViftOfe> cb^^fD'imo t* Mcàfiua f 
Ma Mraonut^ nec it iyf f k. 
V% » cke a^rle • 
Che na (iine te eca|^itu ». 

Ah ca tu nò me nce euoglte 

A tfi mbrttOj^ie, 

Marramao , Une tk scapptjN» ; 

Te credit quann* era aiiclltette 

Babbiooe , 
" Ma AO ab 
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b pietà de ce n* a? èva • - ' 
Né ckiagacTa, 

Nfi . che otrm iit£ m 1» Awat t 
Ma ta pò me sbeoAtguifte « 
Smafaraste, 
£ a fa peo lentp? iere fnaictb 

E quann* io tcgaql^uTM , 
Spireuta 

Pe bedere Cecca mU » 
Tanto bello att ««dU«o 
Ca vednre , 
CK* io jBoreva (arralTo 4a1 ) 

Bella coia , va t* araaia » 
eh* a millanta 
Core faie la caniMf^b p * 
Va mpapocchia a oU fooio Iti » 
Ch* io maie cchiù 
Mcapparf aggio a A ^ta^liola • * 

6ià te caccio , t te ca n aa c o « .. 
No me nfosco» 
No aie ncam»«€Uà> #faii 
Va ngattiman qtm^ fifa , 
Niente faje , 
Pecche cchiù aoa 
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O Bella Cerere ; 
Ch'tbbune, t latore 
CU abbrammato ncao^o tiia 
Viene co frateco 
Bacco dociflcmo. 
Che li core ailiegre fa» 

Nd a ncoroaareme 
De spiche , o d* Ellero ; 
lo ve cerco ngnuu^ AO %, 
Ma chiste guoffole 
Venite a nciiireme, 
Ca mangiare io veglio. nK| • 

Cerriglio ^^renneto » 
Ch$ co lo sciauro , 
Li manginae abbatte tu» 
Non vc^io dicere 
Quanta fiiie acorrere 
FoataocUc a bao^ne echi&A 



M» 
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$i "è pe Taiularcte 

De le gran firaveclM , 
La penzitro mio non è r 
-Né de le ectminace « 
Che stare potcce 
Ogne Prcncepe^'^ne Rte* 

Nen de li gaatcare, 
Cbe fttcie pareno » 
Ch* a lo Nfierte ibnna iht 
Lo (aoco attksano. 
Li apice votano « 
^ B meneatrano dapb • 

Né de chi aperctano 
Le butte a foria , 
O de chi h). conto fa i 
Me de chi a tcatoU 
Mente se maztcca 
A. canure bello atà^. 

Ma salo avantete 
De chella tagreoM 
Pe chi ( aimmè ) ipipiro^ al. 
De lo Fosillecoi 
Gjrieco , ed Asprinio , 
Che le botte ic aie porri. 

Pe le bonifleme 
De trippa tennere 
Tianella, che faiejnr.:: 
De carne » e bruoccole' 
Pignata, e caccayt. 
Beile mio dauiflitfilit;» ati « 



CheUe 
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CMìe pallottole 
SaporetiCcme ^ ^ 

Quanto gq^No datfoo ^ mttt. 
£ chillo fecato 
Zoflfrltto, saperle 
Cciii& et tnele doce affé ., 

AddoTc , o gnuo€<o^e , « 

E buie de Cagliart 
Maccarsne io laflb mb t 
E chillt ficaie • 

Co Hzzei « laora» \ ' 

Cht de 2t* arma core ai-;. 

Clulle peduzzole. 

Che u ngoffiiiceW' 

Ve oaalata , e ' ocoopa acè 

Mente» e eetrangcno. 

Pepe , e gatuofané^^. 
- Che noe pà maxlgiì né Rie i 

Msi coiBiiMfr scordame 

( Chia&o ) de dicere 

Fc obi ausato a tantef Air'' > 

Ed i tsa groliir» 

Pecche t aae cammafe 
, CatMV^te nce nasci,. .^ 

Caratfftie taporito ,. 
Ckire belb vieoo oet^; ' 
T« die paone clitliò fpfca^ ^ 
Che 4c pttoffco carne ne* Ìie r 
Yiene defrcKame 
MnantCì che d* escane^ 
St* auni 9 «msiè » ce omo gpl • 
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Chi pò maie it te contire 
Le grannìzze, quanta ab? 
Cchtù eh* arena ao ik* è « maiVb 
O a Natale ti ciò ero ; 
So tanca affecola » 

Che se atrasecola» / : > ' 

Chi penxare ivaie noe y.i •> 

LalTo stare li ptarìre « ^ .. 
Che pigliare nce faie to ; 
E de mascare vestire 
Co' aonà lo ziichezìij 
E ghi pe Napole 

Saatanao scapole , '' 

Co chirchiette^ e.tranché'titri^ 

E Tablàalle, e le ntrezzate \ i 

Da spamare nfi^a 4»a,Bjre^^,^ ; ! ,/.;;/ 
E li sauté spertecate', * ' "- i " 
Lo gridate alle alle» ^-^ ' ^ '" ^ 

E dire v usciolo ' ' 

Tè, ncapo , e fruMiot»» .. * . 

, Vi ca ir aie , che gusto, d^kì 

Lo tirare d* ova pente 

De cetrangola porzì. i . *'> i." 

P*ogne banna se ne tttMc» n i > 

Dove vaie , tutto* è coesi; -. * i * 

E si n' aie spcìcsio^ .* . * 

Pcde solliceto» . . / 

Zuppo zuppo n&so ìi% j 

\,- ^ ••»• • " r- » 

.~j " Co 
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Co hr facce «no d* agrcsta 
Va cantanRO jà ^ jà , jà, 
Nauto menano hi na rapciU » 
eh' a le apatie coglie , t iài 
Kaoto sajettola 

Pare, e na pettola "^ 

Ad appennere te Yà« 

Auttre danno co pelliccie. 
Che de paglia chiene «6 r 
£ a le spalle si n* aliiccic 
Ita rtdkz siente p6 ; 
£ iride scennere 
Chfeaa de cennere 
Na aaccocioia dapò. 

1 

Lo ssonare de tielle/ 

La carapaoa iucche tt^» ., 

Lo sautare de zitelle » 

£ lo direte sciù |cià| , : 

Qaann^uQo te^eno, . . ^ 

£ te4o pegneno 

Brutto comm' • no ^Jttcù* , 

Lo bedè da pecceriUo 
Chella rota , che se la ; 
Uno canu , e cebiù de AiUt 
Fanno pò . pemoyaUà^ 
£ attaorno votano » 
Saatano» e sbotano « 
Le grastolU co sofia % , . 

U 
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Lo bedere pe na via 

Na catttbba • cht gusto 1 1 

Vmi & cìer»e LiKta • 
I Naoto-dkc ttfirjaliè; 

E »t ftermitaflo » 

Cesai laltttaao: 

Malatia crepact a te • 

Canta fb matto RogfiKéro» 
Ch' è bescuto da cftctalH 
Nauto vene eh intiero , 
E rcsfonn'iflb porti; 
E taaio cantano» - « 
Che tutte spantano 9. ' 

B te laudano accosti .' ^ 

Ma che serve ito parla» ; 
Chi sé tii se sape %ìà , 
E che faccence abbottare 
Coiitiii*^8 riaospo gii se si| 
Chi ia penuria * 

Leva t ed a furia 
Buono sbattere oce fa? 

Quanno viene » e puorte pàiSti 
Che contiento nte d^ie tuV' 
Tann'ogn'uno Itfetfòfta, e ngrsffii» 
Mangjui, e sguazsa abttonnti cchiù; 
£ nfra li strepete 

. De spite, e trepcte 
Suono maie c^hiù balior fi • 



To 
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Tu nce da^ l^e ghkUuoe » 

Che nTcderle jp «^»ag(ia« aìaunij 

Voccolare , e pettorine. 

Che tengo arma» e core a m$; 

Sauciccie ; e rosole , 

Che ina)e io posole , _ ^ 

S^ abbottato nozr:sò iSk» 

ChHk) bello tango ciiotto , 
Le stìgliole ( aimmè ) A^ ^^ 
Chtir apfrieflo , eh* e. hia€«i9ti» 
Si a lo «pito fttpato i p4; 

. Chi tanto facence ì 
Chi tanto dacc nce t 
Camerale » diHe sgfKx» 

* 
Colarine , e aanguioacce ;^ 
Lo panunto , che 9t fa , 
(Bene mio) e li ^inigliaccc 
Pe cki at^arm* te detfik; 
Tu aulo puortecf » 
£ tu coniuortece^ 
Co na grafia libcnà^^ 

Sorzetarc a dulia adaóiè ' 
De li Tieiite , se senti 
Chillo l<Ht , e da lo laof» 
Fecatielle « e buie sca^ 
De cheate grazie ; 
E cchiù nce sarie 
Caroefale , ta potai l 



Chillo- 
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ChiUc belle piattune 

Zippc xippe a bttodtie cchiù, , 
. De lasagne, e miccarune 

Chi le dacei ai non tu? 

Aimmè, ca naiecola. 

Vao. e ttrasecolo, 

Che maie ommo a tale fé • 

^Tieneteone (o^core nii#) 
- No me & tperire oh , oh , 
Ciaf apre canna kr goUo 
Già me otenne» • fa ce f^l^ 
Viene conxolame , 
Sti diente ammolame 
Ca ogoifire io TOglio ttk^ • 
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A COLA FACCE CUOTTO t 

Le IMJDi DE li MiCCMlONX. 



TJIVcnccpcfla^ 



McnachelTa 
De Proserpena graa 
Co le penne 
Vienetenne , 
Ca chcst* arma Olia se dui 

Co daie aunpe 
Viene» tcampe* 
O Reggina de le àpklv; 
Si lo Cielo» 
Si lo Jelo ^ 

.Te n^arraflè da Fonoidbe* 



Mene » eh* io ^ 
No g'olio 

Aggio ncuorpo, «be flit iCAttM; 
De cantare , 
De laudare 
Chille » ch'enchiena ìu emoì ; 


* 


Tu conforta» 
( Vi ca asporta ) 
Darnme aiuto, o bfife» flMnei 
Ch'io già canto 
Lo gra spanto 
De Io beilo Macmpie. ^ 


i 

{ 

' i.. .:J 


r \ 
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Jonnolclla 

Addorota de oug^cdo 

La /arina 

Cerne ,'e affina 

Pe la panxa de Setacciò. 

ChelU Rota , 
Che la vota : 

Tappa , cappa n! è la àim% ; 
Efla avanza 
Chella daaaa 
De le ifere. «eUàvaoa? A • 

La trommetca • 
L'aima nfecta 
iDe ao core » che guert^ i 
Ma io siioaov 
E* cchiù bttOQo 
De quaan' uno grwmeleja . 

Lo aitsurro 
De tammurro 

Fi a la motte l'otuno posta i 
Ma sentire 
Lo bollire 
De^ cattdara te ooafbita « 

Fa avaittato « 

Ca mmeiitato 

Arcomcde no ÌSmgC eppe» 
Ccbiù è de apaoto 
E de vanto 
Chi ato nciegoo bxt 



Ctó- 
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Chillo» ficco 
Ko palicco , 

Si nce pienze t* arrej^nca ; 
Co la maiTa 
Chiato ograATa 
De lì muorze belle duce; 

O sbrannnre, 
« O Signure, 

Maccaf une belle care ^ 

Chif te core , ~ 

Che se more 

Vuie potiti «orzetare* 

Belle, janche 

Vrancbe , 3 branche 
Dt le nciegno ^oadn^aieite f 
, S' a no panno 
Spase y' hanno y 
La Tia lattea me paxitew . 

Si aoapise 
VcoTc appiae 

A le ccanne : ft* arma dice ì . ^ 
Vuje, o b^le. 
Le trezzellc 
Me patite de BetAice; 

Si Tttie fpase 
A le apaie , 

Stali, e adM d«4» «MUUi; 
Vuie paitaic ^ , 
Avanzate 
tà conMHd*AfÌ8iUi«; 
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Qaanno pone 
Belie , « buone 
A na catta ano m 4e^ « '* 
In pesare 
A me pare 
La Valanza <lt CAKitregt;* 

L*ommo Tene " ^ 

Pe gran bene 

A tro?arve ( o gran nkofo ) 
Pe d'avcrTCy 
PoflcderTC 
Cagna , e spreua pe nfi a i\mv 

Me* è qvaccnno , 
Che diano 

Non potenno db vaie ftare i 
Senza nfenu 
Se contenta 
Nfi a le brache de mpignare • 

Sango mio » 
Gran golio, 

,,De sta Tita ar^atruitCa 
Io speresco , 
Scievoleaco 
De provarTCt-o Macoertee ; 

Si yt troTO, 
Si Tc proTo , 
Che gran gusto 9Ìt ne p%K^ \ 

Si ve gliotto, j ' ' - 

Me n* abbotto, ? ' 4. 

pe docczia me sqaa<}a^Gkl', ^- - « '" -^ > 

Digitized fey VjOOQ le 



N o n ^ji\^ 



M iWJI l ■ Il ■ 1 



I» 



S* lo non tocco 
Vaie , me fierocco^ 
Io non poMo «rr^^e*. 
Me cMìsammòT, \ 
Vago nfummoV 
No lo ppo»^ ^afl^tafi» 

De {.anchezza « 
Tenncrezza , 

Le rricotte vuie pfi|[à|te; 
De sbrannore» 
De sapore 
Li migliacele juiQ il^^^pate ; 

L'Ambra bella 
Jonnolella 

Tira paglia, k mik vcCfikyt * 
No piatto 
De Tuie fatto, 
Mille core nne 8ccr.i(^j|^f , 

lÀ Signure 
Mperature » 

Qaanno nuvola UPg y'^WH^i 
So sperate , 
So spedute, 
£ lo uìtoIo nne fìm»y, 

Addormenta 

Lenta 9 e penta 

Co lo canto U Serei)^; 

Cchiù eostuse , 
- L' ttoccnic ka chiuse 

Chi de tuie la j^^ h^ ^WcftU 
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Calamiti 
Tira ardita 

L'aspro fierro da Uà otooraa^ 
Maccarune , 
Li manciune 
Vuie tirate notte , t/^hiaomo • 

A r addore 
No Signore 

Mce )arrà de rnuKO a caio ; 
Vttie tirate 
L* at^rammatc 
(^omm' a bufare , pe oaao . 

DilTe : „ io mor^ 
„ D* aver' ero 

Mida » e V ebbe a li premuraM ; 
Sarria vivo 
Lo corrivo 
Si mangiava maccarune. 

Giove mio, 
Sto golio 9 

Ch' appe Mida i lo tloécaire; 
Ah fa tune 
Maccarune 
Quanto tocco deventare/ 

fa gran Giove, 
Si te move 

Lo pregare a paffionè''; 
Si Narciso 
Vsciore t amivSio » 
eli* io dcTema Maccarone; 



A CECCA 
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A CECCA LA CATUBBA. 

FErma su, mano Paziezo , 
^Ccà facimiiiODa Luoia ; 
E ae mecca strunzo mEniez» 
A lo ghire pc la yia : • ' 

Vide Zoza , ca ^tà leata 
Pe bederce , a la feocstak 

Vecce lià Grannizia , e Leila ; 
Ci alla, Pcrna, e Carmoalna; 
Margarita , e. PorztcUa , 
Rosa, Gianna, e Fcagosclna ^. 
B cient' aute fresche , e grafie. 
Reggiaelle de Vajafiiu/ 

Ma nfra tutte ecco Uà Ceccii;, 
Che de st'ar/na sala è cor*;' 
Né co d'cffa se nce mecca 
Cocctrigna a lo sbraonore; 
Pecche avanze co na cera 
De lieliizze^ nfi a Mcggcra* 

Li capille curte, e rìc^e, 

Ncrespatielle, a sciuocchc fam; 
Junne cchiù de lì pasticce , 
Dana' a tutte schiactthe nat^ ^, 
E festa fanno confusa 
. Co le trexze soie Medusa « 

Li ^ quUf 
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Chtllo fronte ftrtltt«ente 

Pe chi tutto «bb«tnpo , ed ardo; 
E cchiù Ittfltro , e resbrannecte 
De na cotena de Isurdo* 
So r aarecchie ìanche , < kelle 
Cinco deta longarelle. 

So le cciglia , o belle còse ! 
Uh chiflt*è canto de L' uorco4 
Ca deritte tò pebse 
Comm' a setole de puoreo* 
So le cchiocche nc«ftttat!e > 
Comm* a boccola «pennate • v 

Ma de i' nocchie . cbi contarla 
Pò li lampe , e ramo riesto^ 
S'è pe ccheflb, ogn' «no paté 
PertasìUo de no tieato. 
Le parpetole so ppone 
Scarnatene , ma s6 booè^* 

Chillo naso ipreflUato» 
Auto a cuollo 9 « moceotieUo; 
Si bè è luongo , e «tà ncriccatA 
Pace a tutte gran matùetto ; 
£ facenno no «temuto 
Di no chiarfb pe trebtmt» « 

Doie iiuciccie saporite . 
So li lavre^ toscarieile t 
E na nzerta so d'ancnte 
Chille diente poffarielle; 
Ed é tanto la Yoccheila, 
Quanto cape na paaeUa^ 



Chct^ 
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Chella facce janca , e rofla , 
De colare mpetenata v^ 
Nfbrchia n'arma into na (otlzi 
Ma de guste conzolata : 
£ fice pare a sto paje»e 
Mascarelia Fercafcce. 

Terie janche doic zìzzelle , 
Che ne ncaca a Gallone'. 
Si se more , o £a iquateMe » 
Fanno mpietto tordeglìone : 
£ le ppQoie tenere mbraccia 
Comm* a beicela , o -yesaccia. 

S& doie Ronche le hraccioUe^ 
Da stronca le ppene me}e: 
Chelle ddcta corte , t moUen 
Le manioUe ( aimmi , che d'eje J 
So retonae, e mmelTecchiate » 
Comm* a provole mmorrate* 

Belle coscie ave, e sottille^ 
Gamme corte, tenne, ^ groflt; 
So li piede pò gentile , 
Si bè mestano afTaie V otk : 
£ le scarpe so attillate 
Dece punte . e sgavigliate. 

Dove laflb lo Tentrillo ì 
Zitto, mimmi: , ca eò gaorante :. 
Stranio arreto a sto tantillo» ^ 
Non palTammo tanto nnante. 
Che qnaccuno , arraffo sia » 
Me Acantafle Cecca mia» 



L 4^ SA 
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Sd Pazieso , de ccUà sciolte 
Sona oio , eh' io iawo , t canto: 
Fa catubba, ^ lOna forte, 
Fa eh' ogn' upo n' acgia spanto t 
Vi «ti taute^ e repoTuoe , 
Sieote appncfib sta cc«iiawe . 



Chi vedere ib lo auoieA 
Lo sbrannore 
t)p Ja Loggia , e de la Zecca, l 

Chi vedere vò, la vei;^ 

Primmavera , 

Lafla t«ttc , e be^ Cecca r 

Cecca, mia , 

Qa BOA dico la b09.cill... 



O lancia:,, ah Lucia ; 

Lucia ,^ Lucia mia ♦ ♦ . 

Siiennete, accodate, nieccatt ed: 

Vide «to core ca ride, e ca $guaxxa: 

Auza Mo pcde , ca lompa canawa ; 

Cuchurucilk 9 

Zompa mo itt ; -^ ^ 

- Vecco ca aauto , ca g^to , ca zompo i 
• Mnaiìte , che acompo , 

Zomp$ Lucra , eh' addanzo io da ce*.; 

T»bba cambba r e wnia n*.> 
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Si tu ifle cacnmihàrino 
Reìrotanno 

Paja Lacca, nfi a la Mecci;, 
Tu belliaze propio. xnajf 
Troyarra)c, , ' 

Che mparaggìò stiano a Cecca;: * 
Cecca mia , 
E floa dko;la boicia ., 

O Uda, ah Lttcìa^, 

Latia» Lucia mia.,, ^^ 

Cotogni, cotogni», cotogniir 

Vide chcit* arma ca acola , ca «quàglia ;. 

Tien« ca paflo sautanno na Ouaelia . 

Cuchurucù, ^ f> » 

Sauca tao 00.; 

Vtcco ca santo, ca tomo, a coio^ 

Vi ca nin^e voto » 

Santa Lucia , ca aoa^ io da ccài, 

Uh chf te lOioflc, e.gernoYaUà.. 

Ceda a C*cca>ognc aitcllà 
Giaocioaclla^ 

Né cod*eib se nce itiecca;; 
Ceda nfrutto ogne bajafla,. 
Pecche pafla 

De bfllizae a timc Cacca;: 
Cecca mia , 
S noo.dm.la boicia« 



L 
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Q Lucia 9 ih Lucia r 
Lucia» Lucia nia; 
Coicozaa da Tioateoa fne ai. 
Vide canaik, ca tutta me .acolo.; 
Tiente ca corro , ca roto , ca volo ai 
Cucliurucè», 

Rou mo au; ^. 

Vecco ca toco, ca cocro, ca giro>^ 
Vi ca aoapif o . 

Rota Lucia ca acompo mo ccè «^ 
l*^gnm« Ci iigritta, e cuccurùsi» 
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TIORBA 

A TACCONE 

CQS^DJt DECE MA. 

SCIABBACGHE P£ LA M(»TS DB CSGCA t 

LE B « S I U N i: 
SCIAJBSACCO PRIMMO. 

STracqoico d« fe chitgnere a «elfama » 
Ch' «v«a. tutta a« oscte <jQa«e &tto , 
Me aeiMea messe Paola già pei' uoeckie : 
Qaann* io elicette , jO^Annuore , .^eceo ao pisuo 
DcTscafeo de clùaitto «^ìo, che adiiaito ,- 
Né nsaccio cofnm'asci da sti.snpapfl6ccKi44. 
Tu» che li core «ssaocckie^ /> i'> 

Zampane da sto piecco pe dofeuM» < >I 
Lo chianto , e lo doiow ; < .< ' * ''^ 
Mente st'uoccbie appapigno, e. piglio éuiUDo, 
Conaolaae tu naaonoo y - • o >. . * 

Damme quacphe ^eomcato attinta ptiitt '' 
Famme nzonuà quac<K>ia ^ 

De Cecea preaioia, 

Cht fa de st'arrea^ mia coi^nto |> ebbene; 
Ma A m a w re . pe . qieAt e «chi|k ^ol»r#^» • ' 
Sce ecose nzuooao feceme Ycdcte . 

hi N'Ase. 
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K^A^tfti TCtMe ptK^er« • n9( p^ti» , 

(iKe bcfletu )* «oM d«'f€»rdm.» 
..£ ogn'uo«chio« ipb*aTca ofrontt^te fwbttAÌ: 

Tann' io «ic tenne ricc*,. e^coozolato, 

1^ nfra mit •tiflb'^fcomMi^aaije a c|icc » 

Che taone ogne trommiento nùo scaciH;: 

Pecche aegnefÌBcaTaY ' 

Ca> I'Amoo èr a|i^malc>maA«i>cto.«; 

Ch' area d* ar^ cojeto • 
* Qaap^^copce, k. naiiizeai.fit Ifie^tà* 

De la cheUa. a na crespa,: 

Efla ncigoafe a correre, e trragliare; 

A aamare^ Ic^ j^iaiacchie ^ 

A ghiettà canee , e a rutenio 1 a dare 

Dinto a a^ fil^ffii, e te ithiat!Ka|c. (-sau'cflh). 

Coiai, la. gk>)f o^a fa. cacaf efla^. 

• » 

Gckidr nnanze pò na pecora r«dette^ 

Cacara mmiaao a i'crT^.temiMelle;. 

£ nfi a cinctt* o sete Tote be facetae^^. 

Io tanno. pigUaje' armo» e àìSei chelk. 
. <;q cac«tese aiq m! ha dato signo^» 

O fonar' è lo mvólo« e lo i^igiio» . 

J&4 {Mc* j»^. jnpioiiijntcce , . « 

Ca comin' aulivi le t6a«aie-4Sloe^~ 

& l'aoUf^^.k pa(^; 

S lebrecanno bè;,, creo ca dioevatr 

€a "fccne n^c'TanefA ; 
, Quann' cccote no L«po.( arraffo aia)} 

I^f ^ano-aiino^zo Acanna », . 

Co li diente la scanna « 

Pò se; I9, nw^a ncaollo.9 o.se ne.serU:- 

•Taftiio-'ciiiaiifMPW^ e disae, o che scon&ortoli 

M^fM te'fl^ mìa, tò.put* io flHi0ftio^ ; 
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9apò vedetcc na Vavo^ai a,m«ro, 

Ch*avea le scarde ipk vixxt ^ argiéilto^ t/ 

£ ine ckianuiHiva co U coda a ziaiio; 

Parca , che de Tederme arcfit a. caro , ^ 

Facea aanpc , a oorsca cagim' a la vieiil^^^ 

Nfruticp jocava., che parta no Ntnao.;' 

Tè • pesce pccceninno , ^ 

Io le diceva /ed cfla tenea. oieiit»- 

Ttttt* allegra » e coniente : 

{p mo peniate , ca comme naice, • craiat: 

Dìnto r acqua lo Pesce , 

Cossi meiìte^ sò^ se' nocchia mieie fontana j. 

Nfra Io chianto, e lo agnuo^ 

Me natciarià Io gnsto • 

Quanno appatctte (aimmè) no Pcfoe Ginnì 

£ gliotceaella^ ed io comm' a acMniMafO 

Kcstaie, che parse Uà Gacapanaìaro* . 

Casso ccUù nnante , e bedde à na cfaiantit. 
Na Cocco«aja« ncopp* a no fraicc>ne ,. 
Da mille aucìelie attorniata ntuorno; 
Lassata io mo da banna la. paura , ' 
Oicrtte, aoto non è sta vcaìoiia 
Si non che io.roo soppofta ^«e talnnini^ 
Comm'essa fa sto scnorno» - 
Ed ognt pena ^nia la tenga n kaj^.:A 
Pecche lar C^ccovala 
L' auciello è dfe la Dea santo- aapnsa : . 
£ bence co sta muta^.. 
Qaann*ec€o.Cttccof>intos che g^k«.ab«^it€Ì%. 
Pigliaje co na* destrezza- > 
Da no cnorno na fireaza , 
Tira.]» la Cocceva)a» e -la sca&eciaf: 
Chi da «ità^ chi da Ha Aieno TattcieUe/ 
Solo, in.ficc fhist* n^cslùc a.pkcitrkUe.. 

Camn 
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Caiiiimnow Haute ppoco « • qoanto tco 
Scire dy citrte pprcte na cocozza : 
Crescere , ed avanzare na .graa Pigna i . 
Diss' iole pptctf ., si non ik xhiafico « 
;Sè ii os»v^Ìte«-€o cU «c*armap tozza: 
Sta cocozza., db' ad auto vola» e ibigaa« 
Ed a iciorìre ncigna • 
Guato aatràt che me tq dà la adone 
Contr* a la tgrata Morte,: 
L« barde» ch'ogne fronna apaparanza 
Me mprommette speranza « 
Qtantò ca veo annegrecà- lo Cielo, 
E benncaenne Vóira , 
Che mille Viecchie>aeoira» 
tSeeccati de botta co lo Jelo; 
Coaaà a ao punto ( aimmè) cadette nterrit 
Chi mproauMUCTa pace a tanta guerra » 

Appiiefib tengo mente» e beo mi casa» 

Io traio dinta » ed ascio. a la cocina «. 
- Che stea liccanao cennera na gatta : 

Pt bona KÌorta Hi nò ne' era vrasa , 

Ca se TaTea pigliate oa. vecioa : . 

9à he, -ca-iice stea Ila na carta chiatta 

Arrayogliata» eiataa . 

Corom* a na piaxa : >chella mo liccannQ 

La venne scommoglianiib :» 

E nce trovale nfAnguiila attavogliatt * 

Cecca mporva tornata . . 
. ( lo difiè ) o ^re vasa a chella SoSk j 

Ca la ^ennera;porta. 

Cbsa» che pò conforta « 

Qnanno a ia Gatta le rompete^ U* ofla 

La ' cemmenera » che le f dette ncnollo t ' 

Ed .ao '«MM* a- preanaiooe vf titaie. muollo * 

Sa* 
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Sigilo- celiiù aeoppa » e ttwo ao «oppigm»^ 
E fcnco « tht face» remmore graimc 
Rotecanao na Soreca uà aoee; 
Parea co JPnoechie aie &c«fGB sigao , 
£ flne dicefle, a* io mo paco affilane 
Pe ffoaccà sta acor»a , nc^ è io ddoce 
Ccà diiìto , e aè mo noce 
A li dtjeitte k acorza , «eco ogne ^picolo 
M' enchiarrà aao Tcliicoio . . ' 

Taaa*io peauie comme dapò Io miato 
Lo buono aempe è litto» 
E bene cchiù ncìent* anae , «be Amaa'ort» 
Quanno na Gatta venne » 
Cornai* avcilè te ppenne* 
E ae ne aeerTecciiìaie (core de laefa^ 
La Soreca, eh* a me dìea gran confiiorto* 
Appe Io gosto mio lo^ccaao a rUofco*. * 

Vao pe no acaTantrone , e aceeg» a hudòp 
E Wo na Kàafa ^ janca a li irestice , 
Che steya a mangia nespola ammarare* 
Reataie ncanuto» che parata n* Ascio t 
Miil* atte belle feceme , e camprite 
Ridenao, co chili' aocchie tute* ammirt i 
De all' «noa «cannatore ; 
Io mo «traaecolaTa » e ghiea mbrodetto . 
Pe gasto » e pe ntelletto : 
Qoant* ecco pò , ca nò {^iottie deritto 
No aicspolo mmarditt0 » 
O fbfle arato acietTO , o cho ahcc* io«. 
L*annozaaie ncanna nfrutto » 
^orze subberò ntutto, 
(Quanto chiagniste dillo, o core mio) 
Né bastaanone V armo de laflarla , 
Pcoaajc co mmico acmpc de portarla» 

' Vacca 
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V«coo Ci fgutrdo , e bea no poco «oaAte 
N^Arrolo gr«offb de sorra peUtse ; ' 
Ed io a ^aglire subbeto me' mite , 
( Posata j^ià la Ninfa a cterte ccbiante) 
Pò ^Sé , io co no ramno de ate ccoae ,, 
Che aongo-cooim* a a'Ofo; ali paise 
Lia de lì Ctmpe Attiite 
P«aa' i teciiro , cornine fece Anca» 
E 1* arma de sta Dea 
Ke sanpp , e n« la p^rto a chaata tIu*; 
E la £iGcìo compri ta-« > 

Qaanco oa lava venne , a ne cotteja 
La Ninfa , e nquacto botte 
La trasette a na grotte , 
E l*Arvolo, e a me appriedo ne carfcjai 
Ma io neopp' a la Grotta .me ^sarvj^e. ; 
Cossi* pe U' paurt' me sccMJe • 

Th }P aie ntiso , o canzona ; 

Cecca, h rcauta> a cbella groua ( aimmè ) . 

Chesta siilo'tu jpcnaa'^ 

Ca atanno d- aha s«iza , 

De chiagnere a^ seUuaco attoscai a .^te ; 

E«<Miaato nviu aie fatto co \o canto , 

Uco^^P* a la fefla mo. fii. co io ciiiatit^. 
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C£cca mia , dorè Af conm' aie potata 
' Las$à lo Tata tnjp ,* e ghiretcQoe ì 
Chi pe bolare ( aimmè ) te die ici penof ^ 
Pocckè me laffie. ccà > comm' a papato, 
Comm* a atrunzp peruto , 
E te ne ^ShSc ^ e baie a. Tauto Mamiò ; 
Schiaffimnome ile doglie a no apreffunno ! 
O te ne pori« a mene , o ^rienc tenne; 
Yecco ca &t* arma te cjiiawma a ciammiallo i 
Vieno la vkae , o Qei^jc». , ^i^uuriello. 

Ma cocchi parlo ( dmmenc ) e co %Vi ftril}ol 
£ e ile confuortp ipcro , e elle farf aggio , 
Si bè arragliu comm' A^no lo Maggio } 
Lo Sorece k ncappato a lo niastriUo> ». 
Già ckillo sperctillo 

£' ghiuto a mfhitto , e ccà non torna cchiù ; 
O Cecca mia. , te n' ailicciastt tu ; 
Ma &' a«to fa non pozzo» chiagnarraggio • 
Cecca ,, la marte toja a crepa core , 
Me caotA^aggio maie-, waùt cchiù d'Ammoxe; 

Si 
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Si canto cchìù d- Anmiore , o Cecca mia » 
Me venga lo catane^ e (o craaconc , 
O lo Ciammttoiro comm* a Caperroiie • 
Si canto cchiù d' Aminore , arraffo sia » 
Io de craTonchùi scìa 

Ciiiao nfi a \V uocckie de motxelle , e grofle l 
£ bengame la pica co la tofle • 
Si canto cchiù d* Anunotc. io sia Vraco&e » 
E pozia deventate nffra citnt' anne , 
O n' Ascio » o no Vouacchio , o Varrajanne* 

Si etneo cchiù d' Ammofe , # Cecca beli» # 

Me pozza veni ncapo spenfiazzola , 
' E* scennere tre dieate «9 na noia - 
Si omo cchiù d' Ammore > che la aella 
Me ▼enga , e V arenelia » 
£ pe cchiù deglia mia » e pe dcsgttsto ; 
E frere , e cacarella ^ann* è Agosto • 
. Si canto cchiù d' Aftunore %t parola.» 
Che mente io canto jfiiccia ì^ sciabbacco^ 
E me Atoona ogne notte Patisacco • 

Bt canto echtù d* Ainmore , o Cecca amaiata » 
Che sbattere me poiza 1* «occhio ritto , 
eh* è lo nzignale de Io core affritto. 
Si canto cchtò d' Ammore , sa cacata 
Face! a sbetoperata 
No cane n^ro a raxKjone'fneje * 
£ a'nna.non abbasta siano seje. 
fi canto cchiù d' Ammore » fitto €tt» 
Pozza sto naso mio scoli de maixo » 
Scns* ascia moscaturo , o sto^vucco • 

SI 
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Si canto ccfafh df Aimnore , o Cecca xara » 
eh' io pottza iletenure no vavovo » 
£ qapUBo cltiove io stia tcauzo , e ncarttso J 
Si canto ccbtù d* Ammore , <h' a migliara , 
A toinmda, e a^ cantari , 
Pe cchiù troramknee mieie, e cchìù mpiSTpuocchiCf 
Aggta f èoctelk, e picceiiaciie airuooclue. 
Si oiato cchIÙ d* Ammore , io stia rognoso 
Lo Viemo ^ ad aggta réso}« , e spersae » 

. JS^ ^fridde iempe gtiàic » e ttaecarimt • 

Si canto cthiù d* Ammore, o WHa Cecca,' 
Cte nascere me pozxa n' agliarulo, 
O fla scalogna né-onte, o no eetrulo. 
SI caoto echiù d* Ammore , ch'ogne xeeci 
Pe cuoHo me se nzecca » 
B lift cchiù sosta alTaie, «he n*è Tancuitia» 
£ granne, t groOa quanto na Cennnia. 
y Sì canto ac^,d* Ammore, io sia CociflOi, 
Ip sia Cucci^iielki » lo m Cefetvoki > 
O che «a «oda m* caca »• comm' a pctsoia • 

Si canto cchiù d^ Ammoni , che n* anreccUn 
.Me pozza rosecare pe despietto 
No Sorcce , o »a Zoccda a lo lictta. 
Si cinto cchiù d* Ammore » tli'io mbefTecchil»' 
Comme si feiecliiecckti 
Mangiato aTcflè, o vero totomaglia » 
E^ ntorzare me pozia n* anguinagUa . 
Si canto cchiù d* Ammore, io maie stia nietto 
De chianto » de dolore , e de penziero ^ 
De nognoia, de gamme i e dt rrachiero* 

Si 
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Si Cinto cchiù d* Ammore , eh* io nif tota 
Co ruocchie ogn« mttin» mbclTccclhiate ^ 
Co V uocchie ogne natin» ar^e0caz«a|« • 
Si Citato «chiù, d' Aminore^ ùxtmm% 
Me faccia , e nò addorosa 
La pettorina potta co la nnoglia 
. A no pignaco . eh' è da carne , a fegHa • 
i Si canto cciiiù. d* Ammore » maie spicate 
Pa «le trOTà. se pozaano li Trnoccole-, 
Né scarpe io aggiaMae, e .manco, zuoccole. 

Si ca«o cchlft d'Ammorc, aggia li ture. 
Che gliotrere non poiia , ed aggia famoia^, 
E atia senxa mangiare , e co F abbramma.* 
, Sì canto cchiù d' Ammore , a ate ccfaianiife 
Siano le ttorz^ scure: 

, Si canto cchiù d'Ammpre , de seie rotola 
Me accngano na gaaliara.^ e ^a^voazola, 
E nfrtttto (o Cacca BMa) do^^Vm» acJam«ia| 
Sii Togtio maie d*Amaiore cchiù cantate y 
Poaaa davaotai»' Afono • a aitagltarc • 

TrìToleja » o Canaona s 

M« ai volailè Ammore, cha.cantaiTe» 
/ t>\ ca tC è tiempo cchij^ d^ gusta , e. spaih; 
Ca Cecca mia se U ppprtaie «od*^fia ; 
Mi li Mqiiat piaia $ì> ^naccha liei& 
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TRI VOLO VATTUT9 
SCIABMACCO TERZO , 

VEnite > e chiante » co sellazze % nommoll^' 
Corrite « o trivole , 
Trommicnte a caofané ,, 
Faci te a stearina fa aa capotommola ; 
Qóre » e che spiere tu . 

ty ave allegrezza ccKiù ì 
>Ip nc^ eie esca ccbiù none » o maro te l 
Ca Cecca è morta ^ oifomèl 

Perdette quanto bene avea a sto Muana» 
£ 8Ò r«6tat6 già scura, e tconteatc » 
£ quanto ccKiù me voto , e sguardo « tiina*^ 
Tanto me tro?o cchiù nìgro, e dolente^ 
Ma« che apero de fa , si Cecca mia 
E' morta , arraflb sia } 

Venite, o chiante» co scUazze a ttommvl* i 
Corrite , ó trivole , 
Trommiente a cuofane , 
Factte a st* «rma fa na cs^potooiaiola • 
Core, e che fpicre ta 
D'ave allegrezza tda^f 
No ne' eie esca cchi^ none » • mir# te i 
Ci Cecca è Aoru , oiaimi \ 
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Tant*è la dofrlia, eh* aggio a chiato pieno , 

Che m' ha htto cehìù berde de fonvc«lii* % 

E in' ha redutto a tale lo despiecto, 

Che nudo» e erodo jt6 comm' a pedacchio ; 

Ma peo starraggto » é maro mene aflTritto » 

Ca Cecca è ghiata a mttto . 

Venite , o chienae , co aelhiue a ttommola t 

Corrite , o trivole » 

Trommiente a coo&ne , 

Vacite a at'Arma fa na capotomniMa ; 
. Core, e che apiere to 

D* a^è allegrezza cchiù ? 

No AC* eie esca cciùù none*, o maro te »- 

Ca Cecca è morta » oimmè! 



Da chisto Manno Cecca ha già barato , 
E chiuse De la porrà ha li beiruocchie ; 
(Nfimno de maro, aimmèi, aia miommenato) 
Ca morte le facette li mpapitpcefaic . 
Perib me chioTe acmpe e wcìk, e caire, 
Ca Cecca ha muut* atro • 
Venite , o chiante « co seihtcze a ttomoaola » 
' Corrite , o triTole , 
Trommiente a cuolBine , 
Facite a at'Arma fii «a capotommola; 
Core , • che apiere tu 
jy ave allegrezza cchiù I 
Ko ne* ctc eaca cchiù none , o mar« te i 
Ca Cecca è morta» éimmè l 



Cec- 

dby Google 



D E e E M A. xi^ 



Cecca te n* ha portatp già cod* efla 

Quanta tperara de centiame, e apafle « 
^ Ed è sta vita mia fatta na veilàt 

Che tanto fete ccbià , ca non fa tchiaflTe • 

Vecco 8tb zitto , eh* è st' arma agghiajata , , 

Ca Cecca è appalorciata . 

Venite , o chiante » co sellazze a ttommoU i 

Corrite , o irivole , 

Tromoiiente a cuofane ,, 

Facitc a at' Arma fa na capotomnioIa« 

Core , t che apiere tu 

D* av^ allegrezza cchiù ì 

No neccie esca cchiù none, o maro te ^i 

Ca Cecca è morta , oimmè ! 



Pocca a I* Anne dt Cecca sso scaflboe 
A)e fatto , o Morte spremmentata » e aecca ] 
Vecco ca tcaifo io mo sto Calascione ^ 
Comm* aie scalfata tu la vita a Cecca ; > 
Ma si vnoie £ire buono » me ne poica 
Co Cecca mia , eh' è morta * 

- Venite » o chiante , co sclUizze a ttommola ì 
Corrite , o trÌYoie , 
Trommiente a. cuofane , 
Facite a st* Arma fa na capotommola . 
Gore, e che spiere ti 
D*avè allegrezza ccUùf 
ti9 ne* eie esca cchiù none , o maro te ] 
Ca Cecca è morta, oimmè \ 
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